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STORIA 

DEL 

REGNO DI NAPOLI 

SOTTO 

LA DINASTIA BORBONICA. 

-, * 

CAPO I. 

Guerra mossa alla Francia dalle Potenze 
Europee. Prime vittorie riportate dalle 
stesse colla presa di Tolone. Intrighi per 
mezzo de * quali la Francia riacquista 
Tolone , e fa sciogliere il trattato di 
alleanza tra le suddette Potenze con - 
chiuso. Congiure scoverte in Naftoli , ed 
in altri Stati. 

iSm dacché il Re di Francia era stato ri- 
condotto a Parigi , e dichiarato decaduto 
dal Trono, l'Imperatore d’Austria avea di 
già fatto pervenir alla Francia una dichia* 
Tom, II. i 
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•razione comune con le Potenze di Berlino 1 
di Londra, Madrid, Torino, Napoli, e 
Pietroburgo in data de’6 Luglio 1791. Con 
questa si faceva sentire a’ Francesi, che le 
suddette Potenze per P onor della loro co- 
rona , pei ligami del sangue , e pel man- 
tenimento dell’ordine, e tranquillità pubbli- 
ca dell’ Europa riguarderebbono come pro- 
pria la causa del Re Cristianissimo , e di- 
mandavano la libertà di quel Sovrano con 
lasciarlo andare ove gli piacesse colla 
sua reai famiglia. Che non ardissero di at- 
tentare sulla persona inviolabile del Re , e 
delle persone reali; che le Potenze sareb- 
bero pronte per vendicare li attentati ulte- 
riori, che si commettessero contro la persona 
del Re , o di qualunque altro membro della 
Famiglia Reale. E che finalmente non rico- 
noscerebbono come leggi costitutive legitima- 
mente stabilite in Francia se non quelle 
munite dal volontario consenso del Re. 

. ^ale dichiarazione non fece alcun peso 
'•> nell’ animo de’ barbari rappresentantLfran- 
cesi. Essi pel contrario sollecitarono la con- 
' danna dell’ infelice loro Sovrano. 
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•Quest* attentato trrilò di mólto le Potente D *p 0# *j Sa ^ 
alleate. L’ Inghilterra nel pubblicar il trat- 
tato di alleanza firmato in Lisbona nel a5 contro iFraa- 
Marzo 1731 con le Corti di Napoli ,, Berli- ***' 1791 * 
no, Madrid, e Vienna, congedò da Londra 
il Ministro Francese , ed ordinò che in po- f 
chi giorni uscissero dal suo territorio tutti 
i francesi. Lo stesso praticarono tutte le 
altre Potenze. 

11 nostro Savio Re Ferdinando sospese 
anche le credenziali del Ministro di Fran- 
cia Signor Makau , e. conoscendo inevitabile 
la guerra che dotea sostener contro la Fran- 
cia, dispose che sollecitamente si riunissero 
tutt* i legni da guerra , e si formassero de* 
nuovi Reggimenti. 

Nel mentre che si stavano eseguendo gli ».» 5. 
ordini reali nel giorno 16 Dicembre 1791 nand* 
comparvero in faccia a Napoli i 4 navi di £dìT*oSl 
linea francesi. La vista di queste pose in 
allarme la Città tutta f ma presto calmossi altro. 

1’ animo degli abitanti mediante le precau- 
zioni prese dal governo. Il giorno i 5 il Si- 
gnor Makau per ordine ricevuto dalla Cor-* 
te si portò a bordo la Comandante francese, 
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e ritornò con un incaricato di quella Na- 
zione. Costui giunto al palazzo reale venne 
introdotto dal Generale Acton all’ udienza 
del Re , il quale dopo aver intese le pre- 
tensioni della Francia lo licenziò affatto , di- 
cendo che la risposti gliel* avrebbe falla 
pervenire Sul vascello. 11 Re infatti riunì 
tosto il suo Consiglio di Stato, che durò per 
ben tre ore. La risoluzione del Consiglio fìt 
negativa, in conseguenza il giorno 18 dell’ 
istesso mese 1* incaricato spiegò le vele ver- 
so Parigi. Durante la sua permanenza in 
questa Città tutt' i buoni Nazionali vissero 
agitati , ma grazie alle percauzioni prese da 
più tempo dal nostro amabile Sovrano, nulla 
accadde in allora di sinistro. 

Alla partenza dell* inviato francese il Re 
Ferdinando, non mancò punto di prevenirne 
i suoi Alleati , ed allestire colla massima 
sollecitudine il contingente della sua truppa , 
che col trattato di alleanza si era obbligalo 
di dare , e che si trascriverà nelP ap- 
pendice. (a) 


. (a) Appendice lettera A. 
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• La Francia intanto prevemta de* gran . v -“ *• . 

r a La Francia è 

preparativi militari delle potenze alleate , <t>vìsj *•» va* - ) 

- , , . . partili. Le ar- 

cercava aneti essa di far della valida resi- mat* degli, 
stenza. Nel cuor della Francia però vi era- ^óno'xòionV 
no or più che mai de* partiti. La maggior I793 ‘ 
parte de* popoli cercavano il ritorno del 
Re nella persona di Luigi XVII figlio dell* 
infelice Luigi XVI. In varie Provincie 
scoppiarono delle terribili rivolte. Tra que- 
ste è . da citarsi la Vandea , che in tutti i 
tempi si è dimostrata fedele alla gran fa- 
miglia Borbone. In Parigi la Convenzione 
rivoluzionaria non cessava di dar fbori gior- 
nalmente de* decreti contrarj alla religione y 
ed al dritto naturale, e delle genti. La mane 
naja era in continua azione^ Le teste de* 
buoni venivano da essa troncate nella ma- 
niera la più inumana, e senza esame. Tutti 
quindi desideravano Ja calma- col ritorno 
dell* autorità Regia , ad esclusione perù di 
coloro , che bramavano l* anarchia , od il 
governo democratico. 

Le armate altronde degli Alleati- io mezza 
a questa guerra civile prosieguivano i loro 
4t tocchi , ed entrati già erano nel territori» 
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francésé. La flotta Anglo-Ispana nel dì ng. 
Agosto 1790 s’ impossessò di Tolone , e di 
tutto il suo arsenale dichiarando che si ri- 
terrebbe , da loro insino a che Luigi XVII , 
che salito fosse sul trono del già degno 
suo Padre. Il nostro Re Ferdinando vi 
mandò due Vascelli di linea , due fraga- 
te , e due corvette con sei battaglioni di 
truppa di sbarco. Questa fece de' gran 
prodigj , e sostenne quasi sola tutti gli at- 
tacchi i più ostinati , e pericolosi, 
f ^ranetti ri- La g ,ierrf t sarebbe terminata sul nascere * 
prendono io- se jj d es tj n o della Frauda non fosse stato 

ione, e ti apro- 
no u siratu maligno. Essa avea commessi de' gran de- 
noti Italia. _ ” _ _ n 

1793. ditti , ed il sangue di uu iunocentfe Sovra- 
no , e di tanti altri ingiustamente guillotti- 
nati cercavan vendetta. Questa però non 
potea diversamente accadere che per mezzo del- 
la guerra , eli* è 1' unico flagello del genere 
umano. La Convenzione sanguinaria trova 
i mezzi di proseguirla , e di scavar la pro- 
pria tomba. L' oro, che profonde abbaglia la 
vista a taluni Comandanti. Tolone vien ri- 
preso da' Francesi nel 17 Dicembre dell' 
istesso anno. La truppa del nostro Re li 
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distinse in tale crceasione perchè seppe ga- 
.rentire coraggiosamente la sua ritirata , e 
quella dellte Potenze alleate. 

Rimasti i Francesi padroni di quel porto 
fnron nel caso di secondare le loro osservazioni 
militari sulle coste marittime Piemontesi. Essi 
quindi facilitarono la' conquista di Nizza , 
di Oneglia , di Ckambery, di Genova , e di 
altri luoghi. 

Per quanto le Potenze alleate fussero sta- 

1 Conciare ico- 

tc attente per allontanare da' loro Stati il veri» in Tnri- 

, no, in IVussi.., 

«ontaggio lrancese, non di meno le loro pre- in Inghilterra* 
cauzioni riuscirono inutili. I libri degli era- l* 'Va'pòii* * 
pj Sofisti si trovavano di già sparsi da più I ” 9 *' 
tempo nell’ Europa. I primi ad eseguirne 
le massime erano stati i Francesi , ed il 
loro esempio si cercò espandersi negli altri 
Stati. 

In Torino in fatti si scoverse a tempo 
F orrenda congiura fatta da que* giacobini , 
tendente a far saltare in aria il palazzo 
reale , massacrare P intera Reai famiglia , 
fi consegnare la Cittadella a* francesi. I 
congiurati vennero arrestati , ed essendo 
dalle stesse loro carte risultali rei , soffrirono 
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1* ultimo supplizio: Fra questi vi furono i 
Comandanti di Saorgio , e di Mirabocco , 
che aveano cedute le loro piazze a* francesi 
per mezzo del denaro. 

In Prussia si era attentato anche contro 
la vita di quel Sovrano , ed un certo Pietro 
L’eveque Dentista di Strasburgo avea avuto 
P incarico di avvelenarlo. Egli fini i suoi 
giorni sul palco. 

In Inghilterra si scoprirono parimenti de' 
clubi tendenti al distruggimento di quell’ 
attuale governo per adottarvi il francese. 

Nella Svezia lo spirito d’ insidia si era 
di molto dilatato. Quei giacobini non con- 
tenti d’ aver assassinato il Re Gustava III 
nel dì 16 Marzo 179* , aveano tentato 
anche di ammazzare il Reggente , e di 
cambiare la Costituzione Monarchica eoa 
sostituirne una mista. Il capo della congiura 
era il Barone Gustavo Maurizio di Armfelf 
Ministro di S. M. Svedese presso gli Stati 
d’ Italia , e che trovavasi allora in Napoli. 
Egli fu citato a comparire , ma si salvo 
colla fuga ne’ Siati Ottomani. * 

In Vienna si tentò pure di dar la mori» 
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•11' istessò Imparatore , e sconvolgere l' or* 
dine pubblico , ma i rei vennero preveniti , 
ed arrestati. 

' In Napoli finalmente si scoperse nel d^ 
'a6 Marzo 1794 KT,a terribile congiura , 
ìa di cui esplosione dovea aver luogo la 
notte del »8 detto, 'tempo in cui la nostra 
truppa partir doVea pel Genovesato per 
per incorporarsi all' armata Austriaca. La 
congiura venne scoperta da uno degli stessi 
congiurati. Costui palesò che dovea mettersi 
fuoco all' arsenale , ed alla Dogana , con 
ammazzarsi in seguito il Re , e tutta la 
Real famiglia. Si sorpese la casa de’ con- 
giurati, e vi trovarono in fatti tutte le carte 
analoghe all’ oggetto con piò migliaja di 
ducati, e molte armi e materie incendiario. 
De' congiurati ne vennero arrestati soltanto 
77 , mentre gli altri si salvarono colla fuga. 
Nel momento che venne scoperta la con- 
giura portossi nel Reai Palazzo un finto 
Cappuccino domandando di voler palesare 
al Re cose d' importanza , ma comecché i 
tradimenti non restano mai occulti , ed il 
volto istesso del traditore suol essere il de- 



I 
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nuncianie , le guardie entrale in qualche 
sòspetto diligenziarono il monaco , che an- 
dava armato a tutto punto. Egli venne 
^arrestato , ma dopo sei giorni cessò di vi^ 
vere per non aver voluto prender mai alcuna 
sorta di cibo , nè palesare il suo nome , e 
molto meno quello de' suoi complici. 

Fu eretta in tale circostanza una Giunta di 


Stato temporanea per la condanna de’ rei. Il' 
Re però sempre clemente non mandò a morte 
che soli tre degli arrestati. Gli altri venne- 
ro aggraziati , e col tempo ricompensarono 
il giusto , e savio loro Principe con nuovi 
tradimenti come si vedrà a suo luogo. 


Va^rt«nza d«l- Svanita appena la congiura il Re fece 
prillane" pel marciare sue tro PP e numero di i3855 
Genova,» mez- pe j Genovesato. Per la, spesa di 63 mila 

*i ritrovati cui * 4 

X» pel mante- ducati al mese, il Baronaggio,, la nobiltà, 
»aa armati, ed i ricchi possidenti offrirono al Re alcune 
* 794 ’ somme. Queste non erano certamente bastanti. 


per cui: il Re fu costretto di mettere una 
tassa al 7 per 100 Su i beni Ecclesiastici, 
e disporre che tutti gli ori , ed argenti delle 
Chiese , a riserba de' necessarj pel culto di- 
vino si .portasséro alla regia Zecca per far* 
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sene moneta , obbligandosi nel tempo istesso 
*1 pietoso Monarca di pagare pel valor del 
4 ondo il 3 jfi per ioo. 

Questo necessario mezzo dispiacque a* Gia- 
cobini. Essi andavan dicendo che • per un 
tal principio gli affari del Regno anda- 
-van in rovina ; senza confessare eh' essi 
ir’ eran alcausa di tutte le disgrazie dèi 
Regno. Se il Re avea presi gli argenti dell» 
Chiese era egli nel dritto di farlo senza 
esser tenuto nè anche di obbligarsi all' 
interesse. Molti esempj si riscontrano nel- 
la storia del nostro Regno , ed in quella 
delle altre Nazioni , che per brevità tra 
lascio. 

La campagna del 1796 fu una delle più 
terribili , e sanguinose. I Francesi avevan di- 
vise le loro forre nell' Italia in tre co- 
lonne , ed avevano attaccati i Piemontesi 
presso S. Bernardo sul monte Crenugie. La 
loro impresa , e le piccole loro vittorie non 
furono di molta durata. Essi vennero rispinti 
dalle truppe Austro-Sarde e dovettero ab- 
bandonare i posti di Cardibena , ed il ri- 
dotto che conduce sulla strada di Savoca , 


tr.*s. 

La Campa- 
gna del 179.? 
principia fa- 
vorevole agii 
Alleati, ma in 
(ine guadagna 
la Francia. 

* 795 . 
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concentrandosi tra Vado , e Valleggia. Questi 
punti gli vennero anche tolti dagli Austro- 
Sardi, che andiederoa fissare ilquartier ge- 
nerale a Finale. 

Le armi degli alleati avrebbero in ques* 
epoca terminata p#r sempre la guerra d’Italia 
se avessero continuato a combattere con egual 
valore, e sema interruzione. I Francesi in 
tanto ebbero da Valenza de’ forti rinforzi , 
per cui nuovamente verniti a battaglia ri- 
masero vincitori anche per 1* intelligenza del 
Generale Wius , per cui venne dimesso , 
ed inviato a Vienna per esser giudicato dal 
Consiglio di guerra. 

Nel mentre che si combatteva da ambe le 
parti con calore , ed in diverse giornate con 
diversa fortuna, venne dalla Francia dato il 
cambio al Generale in capo Scherer , e messo 
in sno luogo il Generale Napoleone Bona- 
parte (i). Costui parti per l’Italia portan- 
do seco per suo Commissario dell’ armata 


(i) Siccome di quest’ nomo > se ne do- 
vrà far menzione in quest’ Istoria , stimo 
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Saliceti uno de* Membri della Convenzione 
Nazionale per la Corsica. 


necessario dir qualche cosa dell’ istesso nella 
presente nota. 

Bonaparte nacque in Ajaccio nella Corsica 
ne) di 25 Agosto 1769 da una vile , e miserabile 
famiglia. Sua madre fu Letizia Ragnolini. 

L’ istesso entrò nella scuola militare di Brienne 
d’ onde poco mancò d’ uscirne per alcune sue. 
pessime mancanze , e che giunse d' avvelenar 
anche la sua innamorala. Nel 1786 per mezzo de* 
maneggi del Governatore allora della Corsica' 
egli entrò nel Reggimento di Artiglieria de la 
Fére. Poco dopo avvenne la rivoluzione in 
Francia, e Bonaparte dimentico de" suoi doveri 
verso il proprio Principe entrò a parte 'Se* 
rivofuzionarj. Per mezzo de’ suoi più esecrandi 
eccessi giunse ad ottener il grado di Capitano 
di cui ne venne decratato, e punito coll’arresto. . 
Finalmente nella persona del Generale Bar- 
ras ritrovando Bonaparte il secondo suo bene- 
fattore vien fatto Generale di artiglieria per 
essersi contradistinto nella ripresa di To-’ 
ione: indi per mezzo dell' tesso suo protetto- 1 
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Mazzi tenta- 
ti da'Francesi 
per otteaer la 
vittoria, e per 
far eciogliera 
«lai trattato di 
alleanza le po- 
tenze belliga- 
ranti. 

* 795 . 


Bonaparte alla testa della sua armata si pose 
in moto , e per mezzo de* suoi intrighi giunse 
a far decidere la vittoria a suo favore. La vit- 
toria riportata sotto Montenotte fu una di 
quelle, per la quale giustamente il Generale 
Austriaco Argentean venne arrestato , e man- 
dato a Vienna per essere giudicato da quel 
Consiglio di guerra. 

La Francia in tanto vedeva bene che colle 
armi non poteva resistere in faccia a tante 
Potenze , che marciavano contra di essa per 
distruggerla. Faceva d’ uopo di continuar 
vie più a mettere un disordine ne* Stati de* 
suoi nemici , e di corrompere tutti i popoli. 


re Barras divenne Bonaparte Generale dell’ in- 
terno , e sposo della ricca Vedova del genera- 
le de B.?auharnois per nome Maria Giuseppina 
Taschet Lapagerie. Nel 1795 parti per l'Italia : 
i.suoi intrighi, e la sua barbarie gli acquista- 
rono il titolo di primo Console, ed in seguito 
quello dell’ Imperatore. L’ empietà , e la sua 
mala fede l’ han condannato poi a finire come 
nacque, e come visse. 
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Ntìn contenti i francesi di aver tirati al loro 
partito molti comandanti delle Potenze al- 
leate , tentarono di fac. sciogliere anche 1 ’ 
alleanza conchiusa tra le Potenze bellige- 
ranti. Essi in fatti vi riuscirono. II Re di 
Prussia venne persuaso da* suoi Ministri che 
gli affari della Polonia richiedevano maggio** 
attenzione , per cui nel di 5 Aprile 1795 
venne a firmar la pace colla Francia per. 
esser di già terminata quella conchiusa coir 
Austria a Pilnita , e col terzo articolo venne 
stabilito, che P una delle potenze contraenti 
non potesse accordar passaggio sul suo 
territorio a truppe nemiche dell’altra. Lo 
stesso fecero anche molti Princìpi dell* Im- 
pero Germanico , e 1 ’ Olanda. 

La Spagna, che sosteneva la guerra sin dal 
1794 avendo sofferte molte perdite per col- 
pa de’ suoi Generali , si vidde costretta di 
far aneh’ essa la pace colla Francia , ed a 
a a Luglio lygS venne di già sottoscritta iu* 
Basilea. Tra gli articoli della pace col IV» 
si conchiusecc che la Repubblica francese re- 
stituisse al Re di Spagna tutte le conquiste, che 
ha fatte sopra di essa nel corso della guerra.*» 
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Il Re di Spagna mantenne sempre dt* 
quel momento la sua neutralità colla Fran- 
cia , ma non così ha fatto la Francia , la 
quale man mano , e secondo 1’ è riuscito ha 
spogliati proditoriamente tutti i suoi alleati. 
11 Re di Spagna , e tutti gli altri Principi 
jael dichiararla loro neutralità colla Francia 
non tennero presente la bella massima di 
Alfonso Re di Napoli , il quale parlando 
appunto di questa, disse d’ esser sempre per- 
niciosa,^ paragonando i Principi neutrali agl J 
Inquilini del secondo piano, i quali ricevono 
il fumo da quei del primo, e l’ immondezze 
da quei del terzo. In fatti quanto abbia co- 
stato cara al Re di Spagna , ed agli altri 
Principi la loro neutralità colla Francia si 
‘vedrà in seguito di quest’istoria. 

Rimaneva il Re di Sardegna, che in forzar 
dell'alleanza combatteva valorosamente con- 
tro i francesi in Italia. Essi conoscevano 
il danno che li apportava , e cercavano tutti 
i' mezzi per farlo distaccare dalle armi 
Austriache, e Napoletane. Il primo a tentarlo 
fu il Generale francese Kelleman. Egli però 
non vi riuscì perchè non seppe riconoscer 

bene 
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iene nè i capi dell' armata , nè i Ministri 
del gabinetto Sardo. Spettava quest’ intra* 
presa a Bonaparte, die sapeva meglio degli 
altri maneggiar la cabala , e la prodigalità. 
Egli corrompe i principali capi dell’ armata 
Sarda promettendo a’ medesimi de' grandi 
avvanzamenti. Costoro corrompono i primi 
Ministri del loro Sovrano , e fan vedere di 
già in pericolo la corona , e 1’ onore della 
Nazione Sarda. Il Re sollecitato dal Cardinale 
Arcivescovo Costa abbraccia la pace per otte- 
nere il promessogli compenso, che gli veniva 
promesso. Nel di i5 Maggio vcrine stiput. 
lato il trattato in Parigi consistente in ai 
articoli. Col III. si conchiuse che » il 
Re rinuncia in perpetuo per se , e suoi 
successori a favor della Repubblica francese 
ad ogni dritto sulla Savoja e Contadi di 
Nizza, di Tenda , e di Baglio già occupati. 
Coll’ XI che oltre alle fortezze di Cuneo , 
Ceva , e Tortona , ed oltre al territorio 
occupato , che dovranno occupare le truppe 
francesi , esse occuperanno le fortezze d' 
Axilles , dell' Ajetta , di Fusa, della Brunetta, 
di Casteldelfìno, e di Alesandria. Coll’ XVII, 
Tomo II. 


a 
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die le troppe francesi goderanno del libero 
passo negli Stati del Re Sardo per portarsi 
nell* interno dell* Italia , e ritornarne. » 

Il Re di Sardegna concbiuse un tal trat- 
tato pe* maneggi di Bonaparte , e de J suoi 
perfidi Ministri. Egli perde i suoi Stati , 
ed allorché entrarono i Francesi iu Torino 
rilegarono P istesso in Sardegna, ciò che fu 
il compenso della sua alleanza , e rinuncia 
de* proprj dominj. 


Digitized by Google 



( *9 ) 


.Uuvwuvawvwvuwvvv m\un vwuu\ uuuw uuuu 

CAPO II. 

littorie di Bonaparte in Italia , ed im- 
posizioni gravose dall* islesso messe sulle 
Città conquistale. Entrata de’ Francesi 
nello Stato Pontificio , ed ai mislizio 
conchiuso tra il Pontefice , e Bonaparte. 
Preparativi di guerra del Re Ferdinando 
per la difesa del suo Regno. Armisti- 
zio^ e pace conchiusa dall’ islesso colla 
Francia. 

Distaccate in tal modo le truppe Sarde 
dalle Austriache, e Napoletane, riuscì facile 
«1 generale Bonaparte di far maggior pom- 
pa delle sue vergognose gesta in Italia nella 
nuova campagna del 1796. Egli colle sue 
»rmi A’ oro riportò la vittoria nelle batta- 
glie di Montenotte, e Millesimo, tanto dall' 
istesso , che da' suoi adulatori decantate*. La 
bandiera della ridicola libertà venne ben 
presto a sventolar tra' popoli corrotti. Egli 
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in breve ridusse libera , ossia schiava della 
Francia tutta- la Lombardia. 

L’armata Austriaca rimasta sola con quella 
del Re di Napoli non poteva sicuramente far 
fronte alle falangi francesi , che da per tutto 
trovavano amici. Il Generale in capo Austriaco 
Beaulieu cercava in vano i pronti rinforzi 
promessigli da Napoli, e dal Tirolo. Essi erano 
ili marcia, ma non potevano certamente trovarsi 
pronti al tempo necessario. L’ Inghilterra , e 
la Russia rimaste fedeli nel trattato di alleanza 
non potevano prestare per terrà il desiderato 
ajuto all’Austria. I francesi divisi in tre co- 
lonne una al Pò verso Valenza, la seconda 
per Castel S. Giovanni, e Ja terza di costo 
al posto S. Giustina furono a portata di 
fare de’ molti acquisti. 

L’ Arciduca Ferdinando Governatore di 
Milano vedendo vicina la caduta di quella 
Città cercò nel giorno iodi Maggio d’ uscir- 
ne , e mettersi in salvo io Mantova dopo d’ 
aver pubblicati nel giorno 7, e <) dell’ istesso 
mese due editti intorno alla tranquillità pub- 
blica. Nel passaggio di Fombio vi fu un 
vivissimo attacco tra gli Austriaci co’ Fran» 
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cesi : in quest* occasione vi perì il General 
francese la Harpe, e Berfhier occupò il suo 
posto. Le bajonette austriache giocarono bene* 
ina alla fine essendo in numero inferiori alle 
francesi dovettero ripiegare , ed uno squa- 
drone di cavalleria coprì valorosamente la 
loro ritirata. Nel dì io Maggio accadde in 
Lodi P altra strepitosa battaglia , e per gl’ 
istessi principi di sopra esposti , n'ebbero 
gli Austriaci la peggio , e con ciò venne a 
decidersi la sorte della Lombardia. Il giorno 
ii si occupò Cremona dalle armi francesi: 
il dì io si presentò P inimico a Pavia, ed 
il giorno 14 entrò a Milano. Quel forte 
Castello si mantenne per pochi giorni , ma 
alla fine il giorno 28 dovette cede.re con 
restarvi prigioniera di guerra la guarnigione 
di 5 ooo soldati. Parma, Piacenza, e Modena 
vennero anche occupale da' Francesi contro 
gl’ istessi trattati conchiusi colla Francia ,.e 
si viddero costretti quei Duchi a doversi 
mettere in salvo colla fuga. li dì 18 Giu- 
gno Bologna venne anche invasa dalle armi 
francesi. Bonaparte ne cacciò il Cardinal 
Vincenti Legato , e pose in arresto il vi- 
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ce-Legato Orsini. Fece abbassare Io stemma 
papale ; spogliò il monte della pietà, e dispo-* 
se la consegna dell’ ormi. 

Il S. P. vedeva di già in pericolo la Ca- 
S'fasVdi h£ pitale del Cristianesimo. Alla Repubblica 
muucciau'd*' f rancese premeva il totale annientamento 
Vronctsi. della Religione. Roma sin dal dì n Genna* 
ro 1790 si era vista involta ne’ più fieri 
imbarazzi coll’ arrivo del Sig. la Flott , che 
io non tralascio di accennarne la causa. 

Il Signor la Flott unito al Signor Bas- 
ville Console allora di Francia in Roma si 
presentò al Cardinal di Zelada Secretano di 
Stato, a cui diede una memoria del tenor 
teguente » In nome della Repubblica fran- 
cese io ordino al Console di Francia di 
situare nello spazio di ore lo stemma 
della libertà. Se si ardisse di mettervi op- 
posizioni , se un francese è oltraggiato , io 
le prometto la vendetta. Noi non dimandia- 
mo ad alcun Sovrano di riconoscere il nostro 
nuovo Governo. Noi esistiamo per nostra 
sòia volontà; la giustizia sola ci fa legge , 
e quando V. Em. farà per noi ciò che deve 
essere , noi sapremo riparare tutto ciò , che 
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dei movimenti popolari potessero aver disgu- 
sto per il Sovrano di Roma. » 

A questa memoria il S. P. vi fece la sua R hpo*ud«i 
arisposta in questi termini. » Se dopo di es- f a P* alle prò- 

4 1 *■ tonoioni del 

sere stato rimosso in Roma il Regio stemma ComoIb Fran- 

^ C||| ( 

di Francia dal Palazzo dell' Accademia Na- 
zionale , e dalla Casa del Console di Fran- 
cia , si pensasse surrogare a quello il nuovo 
stemma della cosi detta Repubblica , niuno 
sarà persuaso , che S. S. sarà costante nel con- 
servare quei pacifici sentimenti, che ha fin'ora 
in più guise manifestati verso della Nazion fran- 
cese , altrettanto crede dover preventivamente 
manifestare il suo dissenso all' ideata elevazio- 
ne dell’ arnie dell' anzidetta Repubblica per 
la riunione delle circostanze tutte particolari , 
che al divisato effetto si combinano nella 
sua Sovranità non meno spirituale , che 
temporale. Egli è Pastore universale della 
Chiesa Cattolica , e come tale deve gelosa- 
mente custodire il deposito della Religione 
sul quale non può ammettere nè indifferen- 
za, nè silenzio. Egli è ancora Sovrano tem- 
porale , e colP accennato suo dissenso altre 
non fa , che reclamare il dritto inviolabile 


Digitized by Google 



( 2 4 ) 

«Ielle genti, ^ìer cui una potenza, che attenti 
alla So vranità di altra , non può esigere ve- 
run atto, o dimostrazione che venga ad am- 
mettere la sua rappresentanza , se non pre- 
cede il riparo dovuto ali* offesa- Non può 
egli obliare il pubblico ignominioso abbru- 
ciamento della sua effigie fatto in Parigi , 
e quantunque 1 J Arcivescovo di Rodi suo 
Nuncio ne reclamasse non ricevette alcun ri- 
sarcimento , onde si vidde costretto a par- 
tire da tutto il Regno. Non si deve scorda- 
re la violenta usurpazione dello Stato di 
Avignone , e del Contado Vencsino , la sua 
incorporazione alla Francia , e per possesso 
non può contrastarsene il pieno dominio alia 
Sede Apostolica. Non può tìnalmeute passare 
sotto silenzio quanto nel passato mese di 
Agosto accadde in Marsiglia , dove fu leva- 
to lo stemma di S. S. dalla casa del Con» 
sole Pontificio appeso alla coda d' una lan» 
terna , quindi ridotto in pezzi , e fattosene 
gioco’ dalla plebaglia. Ognun sa , che i dritti 
riguardanti le pubbliche onorificenze , come 
una si è quella della esposizione dei Stemmi 
devono essere reciprochi. I Francesi in tal 
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guisa sono stali i primi a violarli ìgnomi- 
mosamente , onde non potrà mai a buon 
fondamento volersi , che in Roma sieno espo- 
ste alla vista di tutti le armi della Repub- 
blica francese, nel tempo che in Francia 
si sono rimosse con iudieibile ludibrio quel- 
le del Papa. Inoltre neppure si è avuto al- 
cun riguardo hIU casa del Console stesso , 
poiché nello scaduto ratSe di Dicembre fu 
improvisamente visitata 1’ «abitazione del me- 
desimo, aperti gli armai, e fatta la più 
scrupolosa perquisizione da due pubblici 
ufficiali senza che fosse rinvenuta alcuna cosa, 
che potesse dare pretesto alla più minima 
colpa. Nuovo torto si è recato a S. S. all’ 
occasione di essersi sollecitameate liberati 
dall’ arresto a’ primi ufficj di Mons. Makau. 
li due francesi Bater scultore , e Chinard 
architetto , ambi gravemente sospetti di per- 
turbazione della tranquillità pubblica. Gl’ 
indicati aggravj , ed oltraggi debbono essere 
bastanti presso qualunque giusto estimatore 
delle cose , perchè S. S. dissenta , che s* 
innalzi sotto i suoi occhi il nuovo Stemma 
della Repubblica francese , quandoché que- 
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erta non Uà voluto in Francia 1* arine del 
Papa, e non vuol riconoscerla ne* cotne Pa- 
store universale , nè come Sovrano. » 

N. rf x3. ... 

Condotta I ale giustissima risposta del Papa ntm 
dell’ incarica- . . , , . 1 

to Francese in irrito che maggiormente il Signor la Flott. 

Roma > _ • • • . * , _ 

Lgli appena spirato il termine prefìsso alzo 
lo stemma della Repubblica sulla sua casa, di- 
chiarando che se si fosse impedito sarebbe 
questo costato a Roma una guerra , e la 
sua distrazione. Non contento di ciò ardi 1 * 
istesso nel giorno i 3 Gennaro 1790 assieme 
con altre persone di uscir per Roma in ca- 
rozza colla coccarda nazionale , e con por- 
tar in mano ancte una bandercla di triscia 
di seta tricolore. Questa vista suscitò una 
sollevazione del popolo , ed in essa vi peri 
M. Basville per le mani del medesimo po- 
polo Romano. La morte di costui diede mo- 
tivo ad esser minacciata Roma dalle falan- 
gi francesi , che trova vansi di già in Bolo- 
gna , come testò dissi. Il Papa voleva re- 

npCpito*- s * stere * e k* r va ^ Fe * suoi dritti , ma con 
cliìude u pace q Ua ]j forze? 

Colla trancia, * 

e condizio- Il S. Padre quindi per non vedere la 

»i aCe (juati . , 

*! assoggeiu- Capitale del Cristianesimo invasa da’ Fran* 

*ej * 

1700 . 
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«esi , ed esposta a tutti gli eccessi di una 
truppa senta religione, ed indisciplinata, ri- 
solvette di abbracciare qualunque partito 
pacifico , e di concbiudere un* armistizio per 
mezzo del Cavaliere Azara Ministro di Spa- 
gna a Ronda. Costui s' impegnò presso Bo- 
naparte, che trovavasi in Bologna per farlo 
riuscire , come di già venne firmato nel dì 
*3 Giugno in io articoli. Col V si conchiu- 
se, che l'armata francese continuerà a stare in 
possesso delle Legazioni di Bologna , Ferrara 
ed evacuerà quella di Faenza. Nel VI, che 
la Cittadella di Ancona sarà consegnata nel 
termine di seigiorni ai francesi coll' artiglie* 
ria , munizioni, e viveri. Nel Vii, che la Città 
d'Ancona continuerà a stare sotto il governo 
civile del Papa. Nell' Vili, che il Papa dark 
alla R. F. 100 quadri, busti , vasi , e statue 
compresi i busti di Giunio Bruto in bronzo, e 
di Marco Bruto- in marmo, e 5oo manoscritti 
a scelta de' Commissarj. Nel IX , che il 
Papa pagherà 'alla R. F. ai milioni di 
lire in specie, e verghe d’ oro, e di argento, 
e 5 milioni, e 5oo mila lire in derrate, mer- 
canzie , cavalli , e bovi secondo la richiesta 
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da consegnarsi ne’ porti di Genova , Livortio 
o in altt-o luogo , indipendentemente dalle 
contribuzioni, che saranno prese dalle indicate 
Legazioni. Nel X, che il Papa sarà obbligato 
di dare il passo alle truppe francesi tutte 
le volte che sarà dimandato. 

Bonaparte con tali eccessive imposizioni 
poste sullo stato Pontificio , e nelle altre 
Città conquistate , si pose nello stato di 
proseguire le sue invasioni nell’ Italia. In 
Ferrara v’impose la contribuzione di un mezzo 
milione di scudi romani in contanti , e 
Boom, in generi. Nel di 8 Luglio per es- 
servi stato un’ attacco tra i francesi cogli 
abitanti di Logo , e divenuti quest’ ultimi 
perditori , soffrirono disgraziatamente anche 
un terribile saccheggio per tre ore continue. 

Il nostro Re Ferdinando, che vedeva pros- 
sima la guerra nel suo Regno di già da 
più tempo minacciato dalle armi francesi , 
cercò tutti i mezzi di allontanarla. Egli 
riunì una poderosa truppa alla di cui testa 
fissò di porsi egli stesso per far fronte all* 
inimico. 

In data del 17 Maggio con suo Reai 
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dispaccio venne a manifestarlo al popolo. La 
sua truppa si era di già messa in marcia per 
Castel di Sangro , S. Germano , Sora , e 
Gaeta. 

11 Re prima di partire volle portarsi 
nell’ Arcivescovado , ed alla presenza del 
popolo diresse al Dio degli eserciti le se- 
guenti espressioni. » 

» Grande Iddio ! ecco alla presenza vo- 
si stra colui die avete costituito al governo 
» di questi fedelissimi sudditi. Se piacesse 
» a vostra Divina Maestà di sgravarmi da 
>i un tal Ministero , alla vostra Santissima 
» volontà di buon animo mi soscrivo. Ed 
» affiuchè si Vegga , e si sappia tUe questa 
» protesta sia stata fatta da me con tutta 
w la rassegnazione, mi tolgo dalle spalle 
» la clamide , dalla mano lo scettro , dalla 
» testa la corona , e tutte queste regali di- 
si vise le ripongo sulla mensa del vostro 
» Altare vicino appunto al tabernacolo dove 
» voi risiedete come in paradiso. A voi 
» dunque le lascio , acciocché ne abbiate 
93 ad essere il custode. » 

* Tali tenereparole mossero le lagrimedel po- 
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polo , ed il grido unanime per la conser- 
vazione del Regno , e del suo amabile 
Sovrano. 

Pace cón- Quantunque il nostro amabile Sovrano 
Feniinamio ^ * Si . fosse disposto con tali guerreschi pre- 
e 0tl con.”zioni P* rat i y ‘ alla difesa dello Stato , pur non 
alia quali ci di meno non tralasciò di tentare nel mede- 

fottoinalt*. 

*79*>. simo tempo tutte le vie della pace pel be- 
ne de’ suoi popoli , tenendo con ciò pre- 
sente la regola politica , che per ottener la 
pace fa d* uopo esser pronto in guer- 
ra. Egli in fatti per mezzo del Princi- 
pe di Eelmonte Pignatelli suo Plenipo** 
tenziario alla Corte di Spagna nò riportò 

un armistizio , che venne conchiuso con 

» 

Bonaparte nel di 5 Giugno 1796 in Brescia 
co* seguenti articoli. I Cesseranno tutte le 
«ostilità tra le truppe della Repubblica, e 
quelle del Re delle due Sicilie dalla data 
del giorno in cui sarà seguito il seguente 
articolo sino a io giorni dopo la fine uffi- 
cialmente annunciata de’ negoziati di pace , 
nel caso che non resti conchiusa, quali negozia- 
zioni si apriranno da’ respettivi Plenipotenziari 
nel luogo che sarà destinato dal Direttorio 
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esecutivo. IL II corpo di truppe napoletane, 
clic trovasi unito nlle truppe delPImperatorc 
se ne separerà per portarsi ne’Juoghi di ac- 
cantonamento, che verranno qui sotto indicati 

III. Il detto corpo di truppe napoletane essen- 
do compreso nella sospensione d’ armi , pren- 
derà i suoi accantonamenti nel territorio 
Veneto , di Brescia , Crema , e Bergamo. 

IV. La detta sospensione avrà luogo anche sul 
mare fra le squadre delle due Potenze , durante 
la quale i vascelli di S. M. Siciliana si se- 
pareranno al più presto che sia possibile 
dalla squadra Inglese. V. Sarà accordato il 
libero passaggio tanto sul territorio francese 
quanto su ’ terrjtorj occupati dalle truppe 
francesi , come pure per gli stati di S. M. 
delle due Sicilie a' Corrieri delle due Po- 
tenze. » 


* 
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I Francesi 
occupano la 
Toscana , ed 
altri luoghi 
ccnza ragione, 
e senza pre- 
venzione. 
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CAPO. III. 

Pretesti de ’ Francesi per invadere nuova- 
mente V intero stato Pontificio y ed il 
Pegno di Napoli. Partenza del Ee Fer- 
dinando per Roma colla sua armata. 
Tradimento ivi ricevuto ; suo ritorno in 
Napoli , e sua partenza per Palermo. 

13omparte firmò il detto .armistizio col 
nostro Re Ferdinando perchè premeva all* 
istesso diminuir le forze nemiche al più 
che potesse per cosi essere nello stato di 
attaccar isolatamente le truppe Austriache , 
e far pompa de* suoi deboli talenti , e vili 
stratagemmi militari , riserbandosi in altra 
occasione 1 * invasione di Roma , e del Regno 
di Napoli. Egli in fatti spingendo innanzi 
le su<j indorate armi non fia meraviglia se 
giunse ad occupar la Toscana entrando a 
Livorno nel dì 27 Giugno contro gli arti- 
coli della pace di già conchiusa col Gran 

Due* 
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Baca di Toscana sin da’ 5 Febbrajo 1795. 
Egli invase in seguito i feudi della Lunigia- 
na , i Ducati di Massa , e Carrara spettanti 
«Ila moglie del Arciduca Ferdinando, met- 
tendo su di queste Città un’imposizione la 
più esorbitante , la di cui memoria resterà 
eternamente tra quei abitanti. L' Arciduca 
Ferdinando se ne risenti con Bonaparte , ma 
i suoi reclami non solamente non ebbero 
ascolto , ma si tentò per mezzo del cittadi- 
no Miot Agente della Repubblica Francese 
presso la Corte di Toscana di farvi accadere 
la più terribile rivolta , con fare uccidere 
anche 1 * istesso Gran Duca. Questa però -non 
ebbe il suo effetto , che anzi S. A. R. per 
mezzo de’ gran sacrificj riebbe i suoi Stati 
conchiudendo col Direttorio di Parigi nel 
di 8 Febbrajo 1797 la seguente convenzione; 
1 . che Bonaparte evacui da Livorno , e da 
tutt’ i Stati di S. A. R. delle truppe fran- 
cesi , eoa patto che detti stati senza eccet- 
tuarne Portoferrajo siano evacuati dagl’ In- 
glesi. II., che il Gran Duca di Toscana non 
accorderà il passo ad alcuna truppa di Po- 
tenze in guerra colla R. F. III. che resti 
Tom. //• 5 
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fermo il trattato eli pace conchiuso tra le 
due Poterne a g Febbrajo 1795. IV. che S. 
A. R. consente a far pagare alP armata dell’ 
Italia un milione di lire tornesi in tre ter- 
mini. V. che S. A. R. $’ incarica di far rim- 
borsare alle comunità della Toscana il prez- 
zo delle somministrazioni, ch'esse hanno fatto 
alle truppe francesi. 

w • ,8. In tal modo acquistando forza P armata 
riprendono*!! francese potè Bonaparte rimpiazzare la co- 
Tiroio, «Man-j na ,j e l Tirolo, ch’era stata disfatta colla 
x 797* perdita del territorio Tirolese. Egli quindi 
mettendo in campo i soliti suoi vili maneggi 
giunse a riprendere il Tirolo , e far cadere 
Mantova , con uscirne mi dì % Febbrajo 
jjgj il Generale Austriaco Wrmser colla 
guarnigione di ia mila combattenti. 
ìi,» ,g La perdita di 'questa fortezza dispiacque 
ArcVduc* Ca'r- «udti ssirno all’Austria. L’Arciduca Carlo 
di’ Bona par u “COTcfo di far punire molti officiali felloni , e 
-di .riparar alle perdite sofferte con ingros- 
s nu - -sar tbwov aroewte il suo esercito. Egli in fat- 

ti riacquisto buona parte della Lombardia* 
«d i tpotrti dèli’ Adriatico , privando con ciè 
T inimico della comunicazione coll’ Italia 
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per vìa del mare. Bonaparte olla notizia di 
tali perdite non ritrovò altro mezzo per 
uscirne con gloria , che di proporre un ar- 
mistizio. Ne scrisse all’ Arciduca Carlo , il 
quale rispose elicgli non avea facoltà di 
conchiudere cosa alcuna senza saputa dell* 
Imperatore. Escluso Bonaparte dall’ Arcidu- 
ca Carlo diede di piglio alle solite sue armi 
della corruzione. In fatti i suoi intrighi 
prevalsero , e 1‘ Austria venne ingannata r 
1’ armistizio fu conchiuso , e firmato a x8 
Aprile per parte dell’ Austria da’ Gene- N.*a» 
rali Merfeld , e Bellegarde , e da Bona- cjnchìos"^» 
parte per la Francia a Goes presso Leo- {, A F**" 0 k. * 
ben in Stiria. Iti questo vi furono molti ar- x 797* 
ticoli pubblici , ed altretanti secreti. 

I pubblici furono I. ebe la Casa d’ Austria 
riconosca la R. F. II. che riconosca egual- 
mente la R. Baiava. III. di’ ella cedi in 
perpetuo alla R. F. li paesi bassi Austriaci, 

IV. che vi sarà in Lombardia una Re- 
pubblica iudipendente. V. che li confini della 
Francia verso il Reno sieno della Dyle, della 
Schelda , della Lys , d> Ecmmappe, della 
Foreste , di S ambra , e Mosa, dell’ Ourthe, 
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della Mosa inferiore , delle due Neltes , che 
.vengono tutti compresi di qua della Mosa, 
VI. che la Francia garentirà la integrità 
dcir Impero Germanico sotto il suo Augusto 
Capo P Imperatore , eccettuato il circolo di 
Borgogna. VII. Che la Francia darà dei 
compensi ali* Imperatore , e Re pe* paesi 
bassi. 

Gli articoli secreti furono I.° , che le 
truppe francesi dentro un dato termine si 
ritireranno dalP Italia. II.° Che sarà stabilito 
in Udine un Congresso per la natura dei 
compensi da fissarsi alla Casa d’ Austria , 
eh* equiparanno in sudditi , e rendite ai 
paesi bassi ceduti , e per dar P ultima mano 
al trattato di pace. III.* Che non si opporrà 
la Francia ai progressi, che far potessero le 
armi Austriache su gli Stati di antica ra- 
gione di quella Casa nella Lombardia , ed 
in Italia. IV. Tra i compensi da darsi a 
M. Imperiale si avrà in mira da Bonapart* 
che siano consegnate dalla Repubblica Ve- 
neta alP Imperatore le di lei Provincie dell* 
Istria , c della Dalmazia , compensando 1* 
medesima con tre Legazioni di Bologna j 
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Ferrara , e Ravenna , non che con la Mare» 
d’ Ancona , che, per dritlo di conquista ap- 
partengono alla Francia. V. Sarà stabilito 
un Congresso per la pacificazione col Capo 
Germanico nel luogo che verrà determinato 
da S. M. l'Imperatore di comune consenso 
con le R. F. VI. Durante questo ' Congresso 
ritirerà la Casa d’Austria tutte le sue truppe 
esistenti di là dal Reno, ed occupanti le piazze 
forti che sono su quel fiume , nè si oppor- 
rà ai progressi che far potessero le armi 
francai sulla sinistra sponda del medesimo; 
eotne neppure all* occupazione delle piazze 
presso di ossa esistenti. VII. Le truppe fran- 
cesi non marceranno sulla sponda destra del 
Reno , e se vi fossero entrate si ritireranno 
immediatamente dono seguito , c pubblicato 
il presente preliminare , come pure si ri- 
gireranno tosto dalla Stiria , Carinzia y Car- 
inola, ed altre Provincie ereditarie fino oltre 
il Veneto confine , quelle truppe che le han- 
no attualmente invase. Vili. Non potranno 
li francesi asportare da' paesi invasi , ed ap- 
partenenti alla Casa d’ Austria , o situati 
sulla destra del Reno alcun genere di at- 
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fr etti , e munizioni di guerra : potrannd 
fhrlo però nel loro ritiro inquanto ai paesi 
* Invasi nell' Italia , come saranno in libertà 

di farlo gli Austriaci nei luoghi occupati 
Su, ed oltre il Reno. IX. Che gli Austriaci 
Somministreranno li viveri all'annata francese 
esistente nella Sliria, Garinzia , Carniola , 
e nel Friuli Austriaco sino all* intiera 
evacuazione delle provincie medesime , ma 
questi dovranno essere dai francesi pagati a 
fronto contante. » 

Questi furono gli articoli del trattato di 
Leoben , che vennero poi in gran parte al- 
terati nel deflìnitivo trattato conchiuso a 
Campoformido presso Udine a 17 Ottobre 
1797, che io rapporterò nell* appendice (»)„ 
per aver molta correlazione co’ fatti seguenti, 
è coll* altro trattato di Luneville. 

Terminata in tal modo la guerra coll* 
Austria cercò Bonaparte d* invadere Vene- 
** lia , e democratizzarla , ciocché avvenne nel 

Venezia , e 

Canora ven- mese di Maggio 1707. Egli Ormò la pace 

gono domo- 

•ratizzate. * 

* 797 - — - ■■■■ ■ ■ 

{a) Appendice lettera D. 
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co ' Veneziani in Milano, e coll* articolo IP. 
si conchiu sg «■ che il gran Consiglio di Ve- 
nezia avendo a cuore il bene delia Patria , 
e la felicità de' suoi Concittadini , e volendo 
die li disgusti clic hanno avuto luogo con- 
tro li francesi , non debbano rinnovarsi , 
rinuncia il suo dritto di Sovranità nell'unio- 
ne di tutti i Cittadini , ordina l' abdicazione 
/dell* Aristocrazia ereditaria , e riconosce fa 
Sovranità delio Stato nella riunione di tutti 
i Cittadini. » J . • > 

Nel mese di Giugno dell* istesso anno 
avvenne la- democratizzazione di Genova T . 
facendo uso Bonapartó di tutt' i mezzi in- 
decenti , che la sua perfidia r ed ambizione 
gli suggerirono. •* ! ‘ * 

- Riportate da Bonaparte per via sempre 
d* intrighi tali vittorie s* incamminò- nuova- 
mente verso Bologna, eh' era per altro Y u- 
nica Città ribèlle , coll' intenzione di voler 
assolutamente invadere Roma Metropoli del 
Cristianesimo , ed in seguito il Regno di 
"Napoli. 

Il Papa intanto , ed il nostro Re Ferdi- 
nando fidavano sull* armistizio poc' anzi fu- 


V. a 22 
Rema vicn«- 
nnuvamente 
minacciata ila*' 
francesi. Con- 
dotta ilei Pa- 
pa . e ilei no- 
stro Re Fer- 
dinando in 
tuli circostan- 
ze. 

* 707 - 
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mato , ma le loro speranze trovavansi incom- 
patibili colle mire di Bonapart^ Egli diede 
fuori a bella posta alcuni articoli , che il 
S. P. non poteva assolutamente accordare 
per essere contrarj alla Religione , e si 
vidde costretto di richiamar piuttosto io 
Roma il flagello della guerra , che cedere 
in minima parte alle pretensioni empie de* 
Francesi. 

i II nostro Re Ferdinando , che si gloria 
d’ essere un vero Monarca Cattolico , e che 
in tutti i tempi ba dimostrato un gran 
rispetto verso la Chiesa , e verso de’ suoi 
Ministri , fece sentire al Papa per mezzo 
del Marchese del Vasto suo Ambasciadore 
a. Roma, ch’egli sarebbe stato pronto di 
sostenere il suo onore , ed i suoi dritti. In 
fatti egli diede già gli ordini opportuni 
a* suoi Generali per far marciare le truppe 
sullo Stato Pontifìcio. Degna è la lettera , 
che il pietoso nostro Re diresse di proprio 
pugno al detto suo Plenipotenziario sull' 
oggetto , che io non tralascio di trascrive- 
re. Ella è ne’seguenti termini. « Io ho inteso 
» dalla lettera , che mi scrive S. S. com’ ella 
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sia determinata a rigettar le condizioni in* 
» giuste , e abominevoli de’ Francesi ; Ella 
» ricerca, sebbene troppo tardi , il mio soc- 
io corso per quest* oggetto. Benché questo 
» sia contro al primo mio divisamelo , mi 
m sento però inclinato a secondare le sue 
» dimande , trattandosi di cosa che inte- 
» ressa la Santa Religione , cui mi son 
*> consacrato con tutto il cuore. Siccome ella 
a» desidera che io le mandi qualche soggetto da 
*3 poter consultare sui nostri comuni interes- 
» si , perciò a quest* ufficio importante 
*» destino la persona vostra Signor Mar- 
» chese del Vasto : partite dunque solle- 
» citamente , e abbiate cura dell’ onor di 
a» Dio, e della S. Sede , del bene dello 
» Stato , e della quiete de* miei Sudditi , 
» che mi danno di giorno in giorno spe- 
so rapze nuove*, ed insigni prove del loro 
» attaccamento, e della loro fedeltà! 

J)al Campo di S. Germano. > 

FERDINANDO Rb. 

S. M. si era a ciò prestato perchè non an- 
cora avea riportata da Parigi la ratifica 
deli* armistizio conchiuso con Bonaparte. 
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disgraziatamente però nel momento che lai* 
sua truppa si era di già messa in marcia 
verso Roma , giunse la ratifica suddetta , 
che io anche trascrivo (<z). . « 

In tali circostanze il Re fu costretto di 
richiamar le sue truppe , e restringersi sa* 
lamente a prò del Papa a Semplici uffiej 
di mediazione. Il Papa intanto se venne a 
perdere l’assistenza militare del nostro Re, 
non perde punto quella del Cielo , e degli 
altri Principi. Da Vienna venne il Maresciallo 
Colli a prendere il comando delle truppe Pon- 
tificie , non che il Generale di Cavalleria Bar- 
tolini con molti altri ufticiali. Da Londra ebbe 
il Papa i8m. fucili , e da’ Cattolici Inglesi un 
donativo di un milione, e mezzo di lire ster- 
line. IlPontefice in’ ringraziamento fece sentire 
con suo biglietto al Colonnello Dillon , che 
per l’avvenire restarebbe aperto ne’suoi porti 
libero commercio agl’ Inglesi. In pochi giorni 
quindi si vidde Roma piena di truppe, ed in 
tale occasione si pose in piedi anche la guar- 
dia civica in 32 compagnie. 


(a) Appendice lettera B. 
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Bonaparte per colorire 1* invasione che 
intendeva fare nel territorio Romano cercò 
di spacciare con suo proclama del i feb- 
fcrajo delle falsità , vale a dire 1* inosser- 
vanza di alcuni articoli del già conchiuso 
armistizio col Papa , e della sua intelligen- 
za cogl' inimici della Francia. Egli per farsi 
strada colle sue ingiuste intraprese senzà 
incontrarvi ostacolo alcuno , pose parimenti 
in campo i soliti suoi vergognosi mezzi 
d’ insurrezione con varj proclami , uno de' 
quali terminava « che 1' armata francese fc 
» per entrare nel territorio Papale.. Essa 
» sarà fedele alle massime che professa , 
m e proteggerà la Religione , ed il Papa. 
» Chiunque suonerà campana a martello , o 
» assassinerà un francese sarà fucilato , e 
» quella Comunità verrà dichiarata in istato 
» di guerra. » 

Non contento di ciò scrisse al Cardinal 
Mattci conchiudendo « che qualunque cosa 
possa ormai accadere, potrà assicurare S. S. , 
eh' ella può restare in Roma senza veruna 
specie d' inquietudine , ed assicurare egual- 
mente tutti gli abitanti di Roma che tro- 


ll •a* 

Proclami d( 
Bonaparte ten- 
denti a colo- 
rire la sui 
marcia ritte 
Roma , e con- 
trarie tee di» 
aposizioni Re- 
te a 11' incari- 
cato franeelea 
1 Z97j 
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véTanno nell’ armata francese degli amici 
i quali metteranno prezzo alia vittoria, » ■ 
n r« ariu- Nel medesimo tempo fece sentire di sop- 
«on Bonapar- P* alt 9 Cittadino Cacoult Agente della 
|«i " lo in ~ R° ma di rompere qualunque trattato 

ehi««l 8 Hapa- col Papa, e d’uscir tosto da quella Città. 
^ * 791 . Roma tutta palpitava per la sua pericolosa 
situazione : si stava già alle prese allorché 
il nostro Sovrano mosso da un vivo zelo 


per la Religione , non avéndo potuto per la 
sua neutralità conchiusa colla Francia aju- 
tar coll’ armi la buona causa del Papa , ten- 
tò farla terminare coll’ armi della pace. 
Egli infatti inviò a Bonaparte , che stava a 
Tolentino il Principe di Belraonte Pignatelli 
facendogli sentire « eh’ egli non poteva ve- 
dere con indifferenza , e nell’ inazione la 
marcia di un’ armata per la conquista di 
Roma , e che in conseguenza egli deside- 
rava che il Generale Francese entrasse tosto 


in negoziazione di pace senza passar più 
oltre , e senza esigere sacrificj scandalosi 
per la Religione , e pe’ governi stabiliti. >» 
N.« 2 S Quest’ imbasciata unita a delle altre fatte 
•onchhr.ie'Vper parte de’ Ministri di Spagna , e Ta- 

psc» <>01 Papa. 

*797- 
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«caria,- fece risolvere a Bonaparte di sospen- 
dere per allora la sua marcia sopra Roma , 
e di conchiudere col Papa un secondo trat- 
tato di pace. Questo venne firmato a 19 
Febbrajo 1797 » e ratificato dal Papa nel 23 
dell* istesso mese, (a) Io anche lo trascriverò 
non solo per appartenere al Capo della nostra 
Religione , ma per far vedere ancora a quanti 
sacrificj ^ istesso soggetto prima della 
sua totale consumazione. 

TJ astuto Bonaparte couchiuse questo trat- 
tato per le circostanze del Milanese , e del i Bali Bon 1 a .P a J r ' 

1 'te conchiude 

Tirolo non molto favorevoli alla Francia, i» pace coi 

.... . , , Papa , e noo- 

Quellc popolazioni si erano rivoltate per le vi pretesti per 

esorbitanti tasse a cui i francesi P avevano in™dert* t’ ìm. 

assoggettile. Appena che però la rivolta fu uscio”* 0 P ° n ' 

sedata per mezzo de' più crudeli mezzi non 1797- 

usati neanche da Cannibali, tentò Bonaparte di 

volgepemuovamente le sue armi contro Roma, 

e contro il Regno di Napoli. Gli armistizj, « 

le paci conchiusc con tutte le Potenze , e tra 

queste col Papa, e col nostro Re Ferdinando 


Motivi p«* 


£a) Appendice lettera B. 
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tioù servirono, che per far ingrandire vieppiù 
la Francia a loro spese, e secondo l’occasioni 
^'invadere isolatamente i loro Stati. 

Bonaparte conosceva molto bene che la 
Religione poteva essere di freno alle sue 
scandalose intraprese , per cui fissò d’ inva- 
dere l'intero stato Pontificio, e col toglie- 
re da mezzo il Vicario di G. G. , distruggere 
la Religione, e detronizzare tutti i Re della 
terra. Egli era l' inimico de' troni , e cerca- 
va tutte le vìe per annientarli , e democra- 
tizzare tutti i popoli , ossia renderli schiavi 
della Francia. Molti proclami da per tutto 
«ndava spargendo , eh’ erano le armi delle 
6ue vergognose conquiste. In conferma di 
quanto teste ho detto non manco di trascri- 
vere uno de’ detti suoi proclami fatto in 
Cherasco nel dì a6 Aprile 1796 ne’ seguenti 
termini.ee Popoli dell’ Italia ! L’armata fran- 
cese vien per spezzare le vostre catene. Il 
popolo francese ò*l’ amico di tutti i popolir 
accorrete con fiducia , lealtà , e senza timo- 
re dinanzi a lui. Le vostre prosperità , la 
vostra religione , i vostri costumi saranno 
rispettati, JSoi faremo la guerra da nemici 


Digitized by Google 



generosi, e noi non l'abbiamo che coi Re. » 

Con tali mezzi , é eoa tali massime egli 
continuava le sue conquiste , conquiste , che 
saranno di eterno suo obbrobrio, e de' suol 
seguaci. 

Nel mentre eh’ egli s’ incamminava di già 
verso Roma venne chiamato a Parigi , d’onde 
per ordine del Direttorio parti per F Egitto 
• mettere in rivolta quelle contrade , spo- 
gliarle , c democratizzarle sul modello di 
Francia. Questo incarico venne addossato ai 
Bonaparte come quello che meglio degli 
altri maneggiava la cabala , e P arte di spo- 
gliare. Di questa spedizione ne faremo altr o- 
ve menzione. 

La mancanza di Bonaparte non sospese 
ponto ì* invasione dello stato Pontificio. li 
Direttorio Parigino teneva altri Generali per 
far «seguire questa vergognosa invasione , 
che tanto gli stava td cuore. Non valse la 
pace tra anno prima di già conchiusa , e cha 
si era detta pace definitiva col Papa. Non 
valsero i giusti reclami del S. P. , nè gli 
ailtri patti a' quali Prétesso cercò di assoggettirsi 
pel bene de* suoi popoli , e per orror della 
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Religione. Tutto lo stato Papale Tenne prò* 
diurnamente invaso 7 ed assoggettiti quei 
popoli a delle tasse infinitamente barbare , 
e gravose. L* armata francese entrò in Roma 
nel i5 Febbrajo. Il Pontefice fu strappalo 
dalla sua sede il giorno ao Febbrajo 1798 , 
e non ostante la sua età ottuagenaria , venne 
trasportato in Francia , ove cessò di vivere t 
come si dirà altrove. Fu proclamata la li- 
bertà Romana , ed il Generale Bertbier si 
presentò in pompa nel Campidoglio per di- 
chiarar , che la R. F. riconosceva 1* indi- 
pendenza della Romana Republica. 

Il pretesto di una tale invasione ne fu 1* 
assassinamento del Generale Duphont avve- 
nuto nel a8 Ottobre dell' istesso anno , 
quando che se fusse stato ciò vero non era 
tenuto il S. J\ ai delitti che succedevano 
nella sua Città , e specialmente quando il 
Duphont n* era stato il provocante. 

Dhpósllio- Questa rivoluzione sparse da per tutto la 

ai dei Re F«r- nuova discordia. 11 nostro Re Ferdinand» 

donando per 

allontanar u prevedendo il flagello della guerra , che sta- 

guerra dal ano * . , 6 , ,, ? * , 

Regno. va per piombare su de suoi popoli , e che 
I ' 98 ' a' era stato assicurato dal suo Ministro che 

trovavasi . 
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trovavasi in Francia, cercò di allontanarlo 
con far marciare contro dell’ inimico tutta 
la sua armata , clie stava acquartierata né' 
confini del Regno. Egli nel -di ai Novem- 
bre pubblicò un proclama facendo sentire t 
che i francesi non solamente aveano invasa 
1* Isola di Malta nel ia Giugno delP i stesso 
anno appartenente al suo Regno di Sicilia , 
ma ben anche il territorio del Papa suo an- 
tico alfeato, ad onta de’ seguiti trattati, e che 
perciò egli marcierebbe contro de’ mede- 
simi per impedire anche il passo nel suo 
Regno. 

b . v.°*s 

La sua armata in fatti forte di So mila uo- Spedizione 

. . . , .... detl’ □rinata 

mini venne divisa in tre colonne , una delle Napoletana 
quali si diresse nella Marca , la seconda nella 'trad^ 
Sabina , e la terza nella Romagna. Alla lei 
sta di quest’ ultima si volle mettere l’istessp ^• o " torn * in 
nostro amabile Sovrano , ed usci da Napoli »79 8 * 

verso la Une di Novembre. 

Il savio nostro Re ben conosceva , che il 
Zar la guerra fuori de : suoi Stati , e con 
tener la ritirata ne’ suoi , è un gran van- 
taggio. Lo stesso piano avea di già prati- 
cato V Augusto suo Padre Re Carlo III. $i 
Tom. IT. 4 
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gloriosissima memoria «ella guerra tli Vcl- 
l’etri. Il magnanimo , e pietoso Re Ferdinando 
era di già entrato in Roma nel di 97 No- 
vembre in mezzo alle piu tenere acclama* 
rioni di quel popolo, cbe lo chiamava il suo 
difensore. Ma oh tradimento inudito / Nel 
mentre che il Re aven prese le giuste mi- 
sure di allontanare il nemico al dì là de' 
Stati Romani , molti de’ suoi ufficiali in vece 
di agire ostilmente contro de' Frajesi , e 
secondare in tal modo il piano di S. M. , 
non cercarono cbe di far sbandare vergo- 
gnosamente tutto l’esercito a fronte di una 
forza nimica molto inferiore, e che trova- 
tisi attaccata da tutt’ i punti. Il nostro Re 
teggendosi così barbaramente tradito da 
. chi men s« l’aspettava, ed in pericolo di 
restar prigioniero nelle mani de* Francesi , 
fa costretto di rientrar tosto nel suo Regno. 

N.° 2{i Ivi giunto scoprì maggiori tradimenti. Egli 

1 resTdan™ 9 avvide di non star più siculo in Napoli. 

pàiermo.Tdi" ^ bandiera tricolore, ed i proclami della 

spolmoni da- ge ^ cer yl e libertà francese aveano di già cor- 
te prima della r> 

tu a partenza. rD tto \> animo di molti. Alla vista di 

‘798. 

tradimenti Re si appigliò al partito di 
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uscir dal Regno, Prima perù di partire pub- 
blicò un proclama in data de' ai Dicetokra 
assicurando il popolo , ed i suoi fedeli suds 
diti , eh* egli sarebbe ben presto ritornato 
con poderose forze per cacciarne gl* inimici. 

Tale risoluzione dispiacque fot torneiate uj ,* f, ° 30 . 

* t * . 11 popolo 

Popolo, die a folla si riuiù sotto i balconi '"“O irut«t- 

menti» d’ un- 

del Palazzo Reale nel *9 Dicembre , gi i» prihr* cb« il 
dando di non volere far partire il suo Re- Hegno. 
Padre, pronti essendo tutti a prender le ar* 199 ^' 
mi per sostenerlo sul glorioso , e legittimo 
suo trono. L’ idea del popolo eva retta , ma 
de sue braccia aveeno bisogno di una guida 
fedele. Questa per 1’ appunto nel momento 
mancava. Il nostro Re pacifica non vallo 
mettersi in rischio , uè permise che alcuno 
de' suoi sudditi rimanesse vittima de' suoi 
nemici. Egli pensò che 1’ armi più sicure 
per disarmare i sudditi felloni non erano che 
di far loro sperimentare il barbaro governo 
francese, e tutti quei mali, che nel suo paci- 
fico governo non eransi sperimentati. Egli 
quindi dopo d’ aver eletto per Vicario ge- 
nerale del Regno il Capitan generale D. 

Prancesco Piguatclii , e per lo truppe il 

«i 
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Capitan .generale de Mack, che io piu rin- 
contri si scoperse anche fellone , la notte' 
del Dicembre parli sulle navi Inglesi con 
tutta la sua Rea! famiglia , e dopo pochi 
giorni di felicissimo viaggio giunse a Pa- 
lermo, ove venne accolto con gioja da quelli 
altri suoi Sudditi conoscendo , al par de’ buo- 
ni Napoletani, le belle qualità del loro He- 
Padre. Si avvidero i felloni , ina troppo 
tardi , del torto che avean fatto al loro So- 
vrano , e delle pessime conseguenze della 
efinvera libertà, ed eguaglianza , la quale ar - 
diede a finire col spargimento del proprio 
sangue , colla perdita delle proprie sostanze, 
e coll’ innalzamento al trono di un vile, che 
sarà di perpetuo obbrobrio a’ suoi seguaci. 
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CAPO IV. 

• • 

. t 

• • * * » •* r, . , • • 1 V 

Entrata de' francesi nel Regno di Napoli. 
Attacco' seguilo tra essi col pòpolo Na • 
poi et ano. Peni ite sofferte da' francesi , « 
risoluzióne da loro presa di retrocedere , 
/ Giacobini si dichiarano a favor de? 
francesi , ed agevolano la loro entrata 
in Napoli. Eiezione del governo piovvi* 
- soriq^e suoi barbari stabilimenti. , f 

. ■ - : T . > t . • - • ® , ' *i > 

Q . t‘ - I . '■ ■' .:■'(» ;■ •» 

uaktunqvr i frane err erano già sicuri 
•d ? impossessarsi de| Regno di Napoli secondo 
ì rapporti de’ loro Seguaci detti giacobini , 
pure non ardirono di entrar subito nel Re* 
gnu. Essi non erano in gran numero, e te- 
mevano *di qualche resistenza per parte delle 
popolazioni attaccate al proprio Sovrana. 
Moltissimo travagliarono i giacobini per~ti*- 
rare al loro partito molti del basso popolo, 
e persuadere il capo deU’ armata francese a 


».* Si 
Timore de* 
franteli per 
entrar nel Ba- 
gno. e perdita 
sofferte nolU 
loro marcia. 

177». 
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non sospcmlcr punto la marcia verso Na* 

A tali replicate persuasive i francesi net 
numero di fSoor» vèrso li io Dicembre s*i ri- 



tradussero nel Regno prendendo la via di 
Teratfl'o , e di C'i vii «ducale negli Abruzzi , 
di "S. Germano , e Fondi in terra di Lavoro. 


L$ Abruzzesi Aquilani però furono j primi 
«vdAC pompa del loro attaccamento verso del 
Fe-rdinando. Essi fecero della forte rc- 


^i&Jtenza alla divisione di Rosea t e massa- 
Coaronn ni primo colpo piu di 1000 francesi. 
Tutti gli altri «vrebbono incontrata ja stessa 
Sortev se non si fossero frettolosamente soli 


Vali nel Castello dell’ Aquila. L’ altra dizi- 
nione francese diretta per Terracina, e Gaeta 
#nffiù maggiori perdite, traje quali quella d\-»- 
serle rotta dagli abitanti di qnolie contrade 
la rnmunicazione coll’ alta Italia. Il passo di 
Caja 7,7.0 veniva valorosamente da «n corpo 
di truppe difeso. Tutti gli abitanti <Mle con- 
trade* di Casertane Nola uniti in mossa col 


•corpo d’ esercito del Comandante Gams fe- 
rrano anche prodi gj di valore. D» per tutti» • 
di Francesi quindi incontrarono de* forti ostse» 
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«oli. Le loro perdile furono grandi , cosic- 
ché ebbero a dire maledelio Restio , e chi 32 

. . I Giacobini 

ne fece la prima parola. I loro segnaci si rianimai»*» i 
“ridderò in mal parlilo. Essi però facendo la lina ir la loro 

. , .• 1 /-> ir marcia. Gaeta 

propria causa fecero sentire al Generale tram. cei)ei e ,i lllr o 
oesc , che non si fesse sbigottito * mi» che 
avesse proseguita la marcia 5 mentre ■verso c “ p ”^ > 
la Capitale si sarebbono riuniti tutti soltQ le 
Sue bandiere. Su questa speranza i francesi 
«’ ine ambiarono verso la Capitale. La piazza 
di G.icln, die si trovava ben munita, venne 
ceduta seni 1 ostacolo alcuno. Non cow av- 
venne per quella di Capii». In questa vi 
comandava il Maresciallo di Campo D. Pie- 
tro Z*»nnoni, Costui seppe vigorosamente r«r 
Risiere all’inimico, die attaccato 1 ’ avea sin » 

dal 5 Gennaro 1799 » Dopo alquanti giorni 
però, e propriaulente nel ji dell* istes«? 
fnese comparve un armistizio di due mesi. 

Per mezzo di questo si venne a cedere in 
ostaggio a’ francesi tutto qud tratto dej fte- 
yno che giace a Settentrione di una linea 
tirata da Gaeta per Capua fino all’ imbeo 
ratura dell' d'anta. Oltre a ciò per ottener 
i* armistizio il General Pigoalelli fu c.g* 
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stretto di pagare in pochi giorni la Somma 
di due milioni, e mezzo di franchi. In forza 
di un tal armistizio il Maresciallo Cannoni 
ebbe 1 ’ ordine di cedere la piazza , e che 
colla sua guarnigione forte di izooo uomini 
si fosse ritirato in Aversa. Tale notizia di- 


spiacque a Zannoni , ma ciò non ostante fu 
costretto di eseguire gli ordini de’ superiori. 

La città sj!«- Gli Eletti della Città spedirono la depu- 
rerà* frlnc»- tazione fl l General Francese per prestargli 

pu (aziona che ° ma 8 g‘°* ^ popolo all' incontro ri- 

viene ricevuta; mase attonito a tali novità, e volle spedire 

non coti quel- _ . * 

la del popolo, anche la sua deputazione coll’offerta di una 

|>ercui cerca . * . 

d' inpedir» i* maggior sonnua convenuta pagarsi coll ar- 
francèsi in* mistizio, a patto però che non entrasse la 
Jlai> 0 J799 truppa francese in Napoli. Il Generale 
francese non volle ricevere la deputazione 
del popolo. Quest' aifronto , colla notizia 
anche della partenza di Pignalelli , e di 
Mack irritò il popolo a tal segno, che decise a 
«osto del proprio sangue di far fronte all’ ini- 
mico, e di non farlo entrare in Napoli. Tutti in 
fatti del popolo corsero ne’ Castelli , e si 
presero le armi. Con queste alla mano si 
diedero in balìa al furore , commettendo 
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de* più terribili saccheggi, cd iocendj pe* 
due giorni continui. Molti seguaci della li- 
bertà francese , ed anche innocenti vi per- 
derono barbaramente la vita. Il forte di 
S. Elmo cadde nelle mani del popolo. I 
popolari si accamparono presso Capodiclii- 
no , a Capodimonte , ed a Poggio Rea- 
le , ove situarono alcuni pezzi di canno- 
ne. Elessero per loro capi Moliterni , e 
Rocca Romana. Per tre giorni continui 
la sola plebe sostenne il fiero e vivo at- 
tacco de’ francesi. Costoro moltissime per- 
dite avean sofferte nel loro passaggio ia. 

Aversa , Caivano , e nell’ Afragola , ed in- 
altri luoghi , ma queste furono un nulla in 
faccia alle perdite sofferte nelle vicinanze di 
Napoli. La plebe si era talmente sdegna- 
ta , e combatteva con tale ardore , che i Francesi 
giunse il Generale Francese a sospendere la lavoro marcii, 
marcia per pon far massacrare il restante 
della sua armata. I giacobini per non re- loro r entrata 

1 in Napoli con 

star delusi , e trovar nelle mani del po- prenderle ar- 
... . mi contro del 

polo il meritato castigo cercarono di sve- popolo. 

larsi, e prender le armi contro de’ proprj 17991 

concittadini, e contro anche de* proprj pa- 
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ponti. Ecco im’aperta guerra civile , e la pii 
sanguinosa ,cbe le storie possano descrivere» 
La plebe si riunì allora maggiormente agen- 
do con ogni sorta di armi contro i ribelli» 
Questi però coll’ ajnto de’ finncesi si av- 
rentaronb sopra le plebe. Coloro clic vieppiù 
si distinsero in tale occasione furono i Gol* 
leginnli degl’ Incurabili per migliorare for- 
se la loro misera fortuna , ed i loro vili 
natali. Molti Repubblicani uniti con Moliter- 
ni , e Rocca Romana cercarono per via d* 
ingànno d' impossessarsi del Castello S. El- 
mo , ebe tanto stara al cuore del Generale 
francese , e ri riuscirono. Allora la plebe 
vedendosi abbandonata da’ suoi capi, ed in 
mezzo a due fuochi fu costretta a dover soc- 
combere , riserbaodosi a miglior tempo la 
sua vendetta contro de’traditori del trono, e 
, delia Patria. 

E.1 ir»t« <!•* Al ntiro della plebe i Frapposi affretta- 

nipoti, • «co- rotto la loro marci* , e nel giorno at 

iietVTtero *•- Gennaro 1799 entrarono in Napoli sotto ii 

fcnJC, »„ cimando del Generale Chambionet , « colla 
l /99* 7 

loro entrata vennero cèdute tutte le altre 

fortezze. . - ' » - . 
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Appena entrati i francesi in Napoli tatti 
5 loro segnaci si scoprirono sena* alcun ri 1 *- 
guardo. Essi furono in gran numero , e 
d’ ogni ceto s e condizione. Tra quésti 
«i viddero delle donne , ed Ecc4esiasticK 
Questi traditori , c scellerati tenevano da 
più tempo le loro società , ossia clubi , 
ciubi che man mano ««diedero ad aumentarsi. 
Io non descrivo le loro regole , nè le loro 
massime perchè ne freme la stessa natura. 
Dirò soltanto, ciré le loro regole non sono 
thè empie, e fallaci. Dito finalmente, che le 
loro massime nob han fatto che "vieppiù 
'trionfare la Religione, e Consolidare i Troni. 

Il (Cenerai Francese per dare un compen- 
ilo ai giacobini del loro attaccamenti , di- 
spose che si formasse nn governo provviso- 
rio divisò in sei Comitati , e composto di 
a5 individni col Presidente tutti del "Suo 
partito. Costoro immediatamente comparvero 
ftefle loto sedute ornati di Sciarpe tricoló- 
rate , e con un portamento da far ridere 
chicchessia. 

Si Stabilì la milizia nazionale. In questa 
si ridde ogni specie di persone , ed anche 


\ • 


K.° .16 
Covfrno prò» 
visfirin e n * 
d«* fooi *fim- 
ponpnli. 
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JKcaloSlastici. Si obbligò il popolo ad 'or- 
narsi di coccarde, e le dorme di nastro/ Si 
costi àrsero tutti sotto pena di morte a . pren- 
,tk'r servizio nella guardia civica , escluden- 
done soltanto i vecchi settuagenari, e gl* ira* 
potenti , «oltomettendoli però ad una ter» 
ribile contribuzione. La nobiltà era divcnu* 
ta talmente fanatica per 1* idea democratica*, 
che non solamente non isdegnava di faf 
la guardia sotto al comando del più vile, 
e dormir sulla nuda terra , ma di portar 
.anche sugli omeri delle pietre, e della calce 
per la •formazione di varj' fortini : tra que- 
sti si viddero con maggior scandalo anche 
delle Dame conosciutissime, e che per 
r addtetro avean dato delle luminose prove 
• della propria riputazione, e dell’ attaccamento 

• vprso del proprio Principe. Allorché s’ innal- 

zarono gli alberi della ridicola libertà, da* fa- 
natici tenuti per sacri, si abbandonarono a 
tali eccessi, e «costumatezze, che non giunge 
punto la tuia penna a descriverlo. 

II Generale francese nell'entrare in Na- > 

Succhfccio . . 

<V francesi poli fece sentire coti suo proclama, che non 
fmiVrX'Tr si sarebbe fatta menzione del passalo; quante 

»:od. 
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volto però-la plebe avesse -consegnate le or- 
niti. Questa fu ubbidiente al proclama , ma 
non mantenne la parola però il generale 
francese. Costui dopo il disarmo del popolo 
pensò di far la sua vendetta sottomettendo 
ad un generale saccheggio tutti gli abitanti 
da Capo di citino in sino ai fossi del grano, 
non che quelli della strade di S. Antonio 
Abbate , della Vicaria , e di molte altre 
contrade , con dar il permesso anche alla sua 
truppa di commettere degli Assassinamenti., 
e de’ stuprj li più inumani. Non andiedero 
esenti anche dal loro barbaro saccheggio gl’ 
istessi Palazzi Reali tanto di Napoli , che 
di Portici, e Caserta. 

> Il Generale Chambioaet al terzo giorno 
del suo ingresso pubblicò un altro pro- 
clama conchiudendo ne’ seguenti termini ; 
« siete liberi finalmente , la vostra libertà 
è il solo prezzo, che la Francia^volle ritrar- 
re dalla sua conquista. »' 

Dopo pochi giorni si viddero gli effetti 
della promessa libertà , ed eguaglianza. Ili 
un punto, e contro 1’ aspettazione degli stes.‘ì 
giacobini s’ impose una tassa di i5 milioni; 


x.* Sq 

Gravose im- 
posizioni mes- 
se sul Kegno, 
«d olire dispo- 
sizioni dote 
contro i drit- 
ti delle f-utii- 
plie private, • 
pubbliche. 
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Non valsero i feci ara» , nè qualunque attiro 
pietoso mezzo tentato per far dirmhuire »J- 
• meno la suddetta tassa. Questa si dovette 
estinguere a’ termini fissati. Per riparare a 
ciò si devenne ad una tassa, che si fece ca- 
dere su tutt J i benestanti,' e su tutti quei 
eli* esercitavano il più vile mestiere. Tatto 
le Signorie , tutt’ i titoli , e feudalità ven- 
nero abolite : la stessa sorte ebbero anche 
tutti gli Ufiìcj, i dazj , le gabelle , le pri- 
mogeniture , i ' maggiorati , e sostituzioni , 
tutt* i censi, testatici , le servitù, e pesi per- 
sonali , non che tutte le privative , e giu- 
risdizioni. 

Il Generale Magdonald , che successe a 
Chambionet dichiarò similmente che la casa, 
ed i beni del Re appartenevano alla R. F. 
Egli egualmente affamato dimandò , ed ot- 
tenne anche 4000 tra cavalli, e muli. Spo- 
gliò tutt’ i Cavalieri fasciati de* loro tosoni 
d’ oro , e tutte le Chiese delle statue d* ar- 
gento , e delle loro rarità preziose. 1J te- 
soro di S. Nicola di Rari , e di altri luo- 
ghi della Provincia caddero anche nelle sue 
inani. lu Andria, Turni , nella Cava a i» 
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Trajetta ,‘e nell’Aquila vennero molli fu- 
cilati , ed oltre a ciò tulli gli abitanti spo- 
gliati de* loro argenti , c di quanto formava 
la propria sussistenza. La Città di Piedi- 
monte ebbe la tassa di.gooo ducati , che 
dovette pagare fra tre ore , ed in ringrazia- 
mento soffrì per cinque ore un terribile sac- 
cheggio. Benevento dovette pagare ambe 
som. ducati in pochissime ore , e rilasciare a 
beneficio de’ francesi il gran tesoro di quella 
Cattedrale , e di tutte le altre Chiese. Molte 
altre Città, che non si dimostrarono umiche 
de’ francesi vennero affatto distrutte , e gii 
abitanti passati tutti a fil di spada. 

Non contento il General Fraucese di tan- w.»jfo 

-. ... ... Prestazioni 

ti pesi , chiese annui ducati zoom. per annuali chie- 
farscne uu’assegnameuto in stabili alla 11. F. , *■' '■* f £ n n c „ B 0 
come ancora altri due milioni , o Aoo mila • lelIaCa P ,,ale ': 
ducati annui pel mantenimento dell’ annata '* 

1 luterlu indivi* 

dujl**. 

Finalmente ordinò che niuuo ardisse li- 
cenziar la gente di servizio sotto peuu del 
doppio pagamento , nè che alcuno potesse 
uscir dalla Capitale per qualunque pretesto 
folto pena della confisca de’ proprj beai. 


francese in Napoli 
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w.® Oh che bella libertà ! La Religione soffri 
ni comro'iUiie anc ^ le sne scosse. Il generale francese 
n no vacate-* c ° , ' 6no ' proclami avea promesso di non distur- 
cbismo. tare il popolo nel culto della sua religione, ma 
dopo poco tempo ,si vidde il contrario con 
chiudersi quasi tutte le .Chiese , ed obbliga- 
re i Religiosi di ambi i sessi di uscir quasi 
per forza da* loro chiostri. Tra le tante 
novità si diede fuori anche un nuovo Ca- 
techismo non meno empio de’ suoi autori. 
4 * La Città rimase snervata per le tante spese» 

Stato del Re- . ... r » 

gnn, « peno cd esorbitanti contribuzioni. La mancanza 

ria di tulf i . ■ , , 

corame* ihiii. del numerario lece giugnere il cambio alido 

Voti de' buo- .. . . . 

sia prò del per i oo. il commercio era interamente 
Re Ferdioan- c y uso ^ mare ^ e p Cr t erra- Le dogane 

non introitavano un soldo. Qualunque spe- 
cie di commestibili mancava all' intutto , e 
quel poco eh’ esisteva appena bastava per 
le sole bocche de' francesi. La gente per la 
fame ristava morta sulle strade. Troppo 
tardi si avviddero gli stessi giacobini de* 
loro errori. Tutt’ i buoni rammentavano la 
felicità passata , e i’ abbondanza sotto al 
governo dell’ amabile nostro Sovrano. Essi 
lo desideravano ardentemente , facendo de* 

voti 
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voti al Cielo pel suo felice ritorno. Le la* 
gritne loro bagnavano la terra , e muoveva- 
no a pietà anche i sassi. Essi maledicevano 
i giacobini , ed i giacobini maledicevano i 
francesi per la loro cattiva condotta. Molti 
di essi , ed • i meno ostinati piangevano la 
lontananza del nostro Re-Padre , e lo desi- 
deravano nel modo istesso , che si desiderò 
da* loro ascendenti il Re Manfredi dopo che 
.si ebbe sperimentato il barbaro , e crudele 
governo del Re Angioino. Le. madri, ed i 
padri stringevapsi nel seno le figlie conta- 
minate , o le ossa de' figli rimasti vittime de* 
loro nemici. I mariti cercavano colle lagrime di 
cancellar la macchia , che la brutalità degli 
•mpj francesi avean messa sull’onore delle loro 
mogli. Lo stesso facevano anche i fratelli , e 
-tutti gli altri congiunti verso le proprie so- 
relle , e parenti tutte. 


la, .* 
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C A P 0 Y. 

Motivi pe * quali i Francesi escono dal 
Regno , e pretesti che affacciano per ab - 
bandohdre i Patriotti. Elezione de* nuo- 
vi rappresentanti del governo democra- 
tico , e loro stabilimenti. 


1799. 


JL ai/ era lo stato de’ Napoletani , c tale i 
escono”?^- bàrbari , ed inumani procedimenti de* fran- 
ftTch» aó'uc- cesi «Horcliè la mano divina principiò a 
ciano a’ loro p ercuo terli nell’ Italia, per le armi desìi 

segnaci per e- r 1 n 

»itar un tu- .Austro-Russi. L’ innocenza de’ buoni , e le 

malto. 

lagrime delle oneste famiglie erano giunte 
al Cielo. L’ armata francese principiò a sof- 
frire de' gran rovesci. Da per , tutto veniva 
persequitata , e distrutta. Molte Città ave- 
vano atterrato quell’ idolo incantatore della 
libertà, ed eguaglianza. I Francesi non sta- 
vano più sicuri nel nostro Regno , nè la 
loro forza era bastante a reprimere i popoli 
di già rivoltati. La nuova guerra coll’ Au- 

•r 
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strìa era di già cominciata , nè i ■‘■francesi 
potevano sperare alcun rinforzo , ohe anzi 
il General Francese ebbe 1* ordine di por- 
tarsi colla sua truppa nell’ alta Italia. Egli 
per colorire la sua marcia affacciò il prete- 
sto di voler fare accampare la truppa verso 
Caserta. Non si mantenne 1’ armata france- 
se in questa posizione che in sino a' io del 
mese di maggio , tempo in cui improvisa- 
mente , e di notte usci dal Regno pren- 
dendo la via della Romagna portando seco 
il grossissimo bottino che avea fatto. - . . 

® ^ 4 // - j 

Il General francese per maggiormente ingan- Proclamò del 
nar’i Giacobini, e tfchetli nella sua divozione 
lasciò da circa 3ooo francesi, che distribuì u,c,r 
nelle tre fortezze di Gaeta , Capua , e nel dei nuovo &©- 

* verno demo- 

Castello S. Elmo. Egli pubblicò anche un cratìco. 
proclama facendo sentire il suo presto ri- * 799 ' 
torno , e che perciò si fosse mantenuto il 
buon ordine. « 

I Patriotti rimasti soli , e non sapendo il 
■vero stato delle cose in Italia diedero fede 
ai pomposi proclami del Generale francese. 

Essi coll’ assistenza di Abrial Commissario 
francese si applicarono a formare la Costi- 


Digitized by Google 



( 6 ») 

tuzione della R. N. sul modello della R. F. 
In questa vi ebbe gran parte Mario Pagano. 
Il governo provvisorio venne diviso in varie 
Commessioni. 

- La Città si divise in ia Cantoni avente 
ciascuno il proprio nome , e la propria 
municipalità composta di un Presidente > e 
diie Giùdici di Pace. i 

N.°<s -^Questa Costituzione non servì che a fa» 

«ión^'Iuiu" crollare vieppiù presto la Repubblica Na* 
nuova Co»tiin-p 0 j etana a f ar p er d ere i suoi membri , « 

lano vieppiù f ar sollevare quasi simultaneamente tutt’ i 

presto il suo 1 

annientameli- popoli. 

.* 1799. •) ; Il loro altiero portaalfnto, e le loro leg- 

gi erano insopportabili affatto. Nel momen- 
to che da per tutto si andava predicando 
la libertà , ninno poteva trovarsi fuori dell% 
propria casa dalle ore *4 i n avanti , e mol- 
to meno ciascuno poteva uscir dalla Città. 
L* unione di due # o tre persone siano pa- 
renti , od amici per istrada era un delitto, 
e i contraventori soggetti alla pena di morte. 
Il suono della campana era proibito. H 
nome del Re, o del suo governo era pro- 
scritto. Chiunque veniva accusato di un tal 
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delitto andava immediatamente a morte* 
senz* alcuna formalità, giudiziaria , e nel modo 
istesso die si operava nel terribile Comitato di 
Rohesbierre in Francia. 

Tal’era la situazione de'Napoletani , e taM 
il terrorismo de* rappresentanti della nuoysf 
Repubblica Napoletana , allorché cessò que- 
sta di esistere colla distruzione degli stessi 
suoi rappresentanti , come si dirà a suo 
luogo. 
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CAPO. VI. 

•Documenti della perfidia del Direttorio fran- 
cese. Motivi della nuova guerra contro 
la Francia. Fittorie riportate dagli Au- 
stro-Russi sopra i francesi , che evacua- 
no finalmente V Italia. 

Cxia* dissi altrove , che l’Austria area con- 
chinstK colla Francia la pace sin dal 1797* 

In forza di questa ella avea di già eseguiti 
scrupolosamente, i patti: non così avea fatto 
però la Francia. I Generale Bonaparte per < 
le sue circostanze propose quell* armistizio 
coll* Austria , e cercò per mezzo de’ soliti 
suoi intrighi di corrompere i Ministri Au- 
striaci , e far firmare a quell’ ottimo Impe- 
ratore quella svafitagiosissima pace. 

Si è veduto altrove che tra gli articoli 
preliminari si era conchiuso di doversi fissa- 
re il luogo del Congresso per dar termine 
a tutte le pretensioni di ambe le parti , ed 
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accordar all* Austria il corrispondente com- 
penso delle perdite sofferte. Per parte della 
Francia non si deveniva mai alla scelta del 
luogo del Congresso. Finalmente si fissò Ra- 
Stadt. Il Congresso venne aperto, ma ben 
presto rimase sciolto per le tante inconclu* 
denti , ed ingiuste pretensioni de* Plenipo- 
tenziarj francesi. 

Il Direttorio francese non aveva volontà v . 0 

■ , Carattere de! 

di terminar mai )a guerra , pò dar fine alle Direttorio 

. . . . . _ . francese, e do- 

sile ingiuste invasioni. Le sue. mire erano cnmenu di- 
di volersi ingoiare tutte le corone del mon- ^^p^rftdia 
do , appropriarsi tutt' i beni de'popoli , ejren- 
-dcrli schiavi delle sue barbare leggi. 

Per riuscire a ciò non bastavano soltanto 
le armi: faceva duepo far giocare gl* in- 
trighi , e le cabale. In comprova di. ciò non 
tralascio di trascrivere nel presente capo tre 
chiarissimi documenti, i quali nel momento 
che dimostrano la perfidia del Direttorio fran- 
cese , e di Bonaparte , servono a giustifica- 
re la condotta de' gabinetti delP Europa , e 
del nostro religiosissimo Sovrano , facendo 
conoscere a' posteri, che non sono state le 
fio lenze alleate , che han rotti i trattati di 
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pace , ma bensì -la Francia coi più indegni? 
mezzi contrarj al dritto pubblico , e delle 
genti. 

Primo rfocn- II Signor Charnot in Ottobre 1799 fece 
gnor C h a rnoV, il seguente discorso al Direttorio francese. 

* 799 * ' ,, La verità è troppo brillante per pre- 

tendere eh’ ella resti lungamente inviluppata 
nel cieco volume di quelle tenebre , nelle 
quali abbiamo voluto impegnarla. Mentre 1 ' 
Italia risuona di nostre perdite , la verità 
trionfa nell* errore , e ne dirada le ombre. 

t 

Finalmente a traverso delle medesime spin- 
ge in copia i suoi raggi , c come un' aurora 
che sorge rischiara vivamente 1’ orizzonte la- 
tino. Quel buon popolo ha ragionato , ci ha 
Strappato di volto la maschera filosofica , di 
cui ci eravamo adornati, e noi siamo rimasti 
nella nostra vera nozione , eh’ è qnella di 
furbi, di usurpatori, di.. . Voi vi scuotete 
a questi nomi ? Ma che sono state fin' ora 
le nostre imprese se non tutto questo ? Ab- 
biamo sostenuto per una specie di prodigio 
nel lasso di più di due lustri , l' imponen- 
te figura di rigeneratori* 1/ iniquità per al- 
tro non ha ferme basi da stabilirvi sopri 
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un’edifìcio di lunga durata. Lede all’urto 
delle sue rivali , che sono la verità , e la 
giustizia , e cade. Questo o Cittadini è il 
nostro caso. La Savoja rubata , Roma op- 
pressa , il Piemonte tradito , tutto il paese 
in somma che Appennin parte , e il mar 
circondà , e 1’ alpi , da noi ^stranamente in- 
felicitato , rendono luminosa testimonianza 
di quanto dico. La nostra sfrontata rapacità 
e la inesausta malizia delle nostre ardite in- 
trapese è stata la mina , che ha rovinato il 
colosso della rivoluzione francese , che co- 
minciava a grandeggiare sopirà gli avvanzi 
degli atterrati troni , e sopra 1’ oppressione 
delle nazioni, e de’ popoli. Non è più tem- 
po di beffare della credulità de’ medesimi. 
Finche abbiamo trovato nell* oro dal rapi- 
to la via di corrompere la fede de’ ne- 
mici , - e di assoldare al nostro partito un 
numero rispettabile di cooperatori , e di 
emissarj , noi abbiamo avuto la maniera fa- 
cile di contenere le popolazioni con l’ener- 
gia del potere , che non contava ostacolo, e 
•reazione sufficiente. » 

» Ora che sono state ingoiate tutte le 



( 74 ) 

immense dovizie della ricca Italia , e sec- 
cate queste auree sorgenti , noi siauj restati 
privi delle migliori risorse , e i nostri inte- 
ressi doveano naturalmente piegare verso la 
nostra rovina. I nemici se ne sono avvedo- 

* k 

ti , e ne profittano. » 

» Fu detto che noi abbiamo fatto guerra , 
e vinta P opinione , ma questa è una sem- 
plicità. Niuno è divenuto rivoluzionario per 
principio, e per convincimento, perchè niu- 
no poteva essersi dì sì stupida e cieca ra- 
gione che non intendesse la diametrale op- 
posizione delle nostre leggi con la felicità , 
e col privato , e pubblico bene. Noi abbiamo 
innoltre troppo evidentemente smentita coi 
fatto P idea lusinghiera di questa felicità , 
ed abbiamo troppo bene stabilita , e fatta ri- 
levare questa palpabile opposizione. L' inte- 
resse , e la libertà sono state le nostre mol- 
li . La guerra dunque si è da noi fatta al 
costume , ed alla legge , che dirigeva , e ret- 
tificava il costume. Per questo si è data 
opera di chiamare in ajuto il vizio , e di 
sciogliere dai legami di questa legge le 
passioni. Il più debole delP uomo è la vo- 


Digitìzed by Google 



C 7 5 1 

lontà , ed il cuore , ed a quésti sono stati 
diretti con sicurezza gli assalti. La filosofia 
medesima , di cui la nostra coslilituzione e 
figlia , ha tenuta la certi? strada delle pas- 
sioni, e del cuore , e consapevole di non po- 
ter rivoluzionare la ragione, ha rivoluzionato 
felicemente 1’ appetito , ed il volere. Non 
1’ ateismo pratico è quello di' è stato a gui- 
sa d* antecedente insieme, e di conseguente 
alla nostra rivoluzione. Come antecedente ^ 
1* ateismo ha voluto per conseguente 1* 
depravazione del cuore; come conseguente ha 
avuto questa depravazione per antecedente. 
Ecco come la filosofia è entrata nelle nostre 
operazioni. Non è che una vana sottigliezza, 
e propriamente uno sforzo teologico quello 
di associare alla formazione del nostro patto 
il Giansenismo , e il Giansenista. Niente di 
più chimerico , e di più inutile per dare un* 
esatta , e vera cognizione dei nostro mistero 
Noi siamo nati di un sol padre , ‘eli’ è il fi- 
losofo, e di una sola madre, eh 1 è la filoso- 
fia , nè altri progenitori hanno adulterata 
mai questa nascita. La storia delia filosofia, 
« quella del Giansenismo mostrano questa 
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Verità. Noi non vogliam sapere di religio- 
ne , Dio , culto , grazia , e siam tutti a far 
rivivere nella più ampia estensione i dritti, 
e l’esercizio delta libertà, ma il Giansenista 
per collocare la divinità , e la sua grazia 
nel più alto potere opprime questa liberta. 
Tanto siam troi lontani di principi, e di (ine. 
Ma checchesia di questo noi non ci brighia- 
mo di ciò che dicono alcuni Dottori di can- 
tilena. L’ oggetto che mi conduce dinanzi* 
noi è tutt’ altro. « 

e» Ho detto che 1* itali* risuona di nostre 
perdite, ma questo è poco. Noi siam dive- 
nuti Ì esecrazione di tutto il mondo. Tutto 
il mondo ci segue col nome di soverchiatori; 
e di ladri. Le nostre sconfitte formano il 
soggetto delle più grandi gioje in riguardo 
ai popoli , ai quali noi abbiamo offerto 1* 
libertà , la felicità , o la gloria. Essi applau- 
dono con le più liete dimostrazioni di pub- 
blica solenhità alla nostra disfatta , e cer- 
cano con gridi di allegrezza, con cantici, e 
con suoni 1’ uscito che noi facciamo dai lo- 
ro paesi. Questo è un problema , che l’ Ita- 
lia dà a sciorre al Direttorio , e dice se ve# 
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dite di averci portato in seno La redentioné, 
la libertà , ed il livello dei beni; se voi ag- 
giungete che il Tedesco , ed il Russo ven- 
gono a strapparci di mano* questa felicità , 
per quale stravaganza avviene che i miei 
popoli accolgano con entusiasmo di esulta- 
zione dentro alle mura delle loro Città , e. 
delle loro case , come altréttanti insigni li- 
beratori, e benefattori i Tedeschi, ed i Russi, 
e cacciano come oppressori , e tiranni i fran- 
cesi. Per qual rovescio d* idee , in vece di 
«ssere felici con noi , vogliono essere infe- 
lici senza noi ? » 

« Finché noi penseremo allo scioglimento 
di questa portentosa proposta , essi svolgo- 
no da capo a fondo i Lessicografi per tro- 
ivare le più energiche voci di abbominazio- 
ni , e. di odio* per vomitarle contro noi, q 
per arricchirne le loro prose , e i loro poe- 
mi a nostro obbròbrio. Ne sudano tutp i 
torchi , ne echeggiano tutte le contrade , e 
nel nome francese ne fanno un nome di ma- 
ledizione , e d’ insulto. Un Cannibale , un 
.Ottentotto , un Andropofago , un Diavolo , 
• $pn® esseri per loro meno malefici. Crede- 
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temi o cittadini , che in vano noi ei prove- 
remo a dare una risposta soddisfacente a tut- 
questo. » 

« Finiamola, e consultiamoci di buona 
fede , giacche la mala fede è ormai una merce 
fallita , ed una carta che non si può più 
giocarsi con successo , come abbiamo fatto 
fin ora. La maschera è caduta , l’ illusione 
è scomparsa , e l’Onnipotente si è scosso. Sì 
egli ha imbrandita la sua spada. Egli lia 
chiamato dai freddi trioni, e dal cielo Astria - 
co le due Aquile vittoriose, che con l’adunco 
rostro , e coi fieri artigli fanno spaventosa 
strage delle nostre armate. Incalzate queste 
-dalla vendetta del cielo , e dalle armi , e 
dall’odio di quasi tutta la terra, voi non 
potete più dissimulare che esse contano coi 
•‘passi le sconfitte , battute per tutto , e da 
per tutto sloggiate. » 

« Inaridite le fonti del commercio , ag- 
gravati del carico di enormi spese , oppres- 
si dall’ impossibilità di riempire il vuoto di 
1 un deficit spaventevole ; fatti bersaglio delle 
forze immense Asia , dell’ Europa , e 
dell’Africa, delle quali ciascuna deve ven~ 
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dicare contro noi qualche ingiuria , ridotta 
ad esinazione ogni risorsa , ogni leva , ogni 
soldo: indebolita la marina per tante flotte 
vinte , e per tanti legni predati , divenuti 
in somma le vittime di espiazione alle Na- 
zioni da noi oltraggiate , tarderemo forse 
un momento a persuaderci che i nostri de- 
litti ci liaono meritato dal cielo , e dalla 
terra la nostra rovina ? Àspettaremo forse a 
prender partito , e provvedere ai nostri casi 
dopo la nostra distruzione ? Tanta brava 
truppa da noi immolata alla nostra capric- 
ciosa ambizione, tanti padri involati al seno 
delle loro famiglie tanto sangue francese 
versato da noi con la più detestabile fred- 
dezza , tanto danno in somma, e tanto pe- 
ricolo della Patria non -basteranno a risve- 
gliarci ip petto un sentimento di umanità , 
e di giustizia? Sacrificheremo finalmente quer 
sta patria al ferro del vincitore , al furore 
della vendetta nemica , ed al suo totale di- 
sfacimento? » . 

« Abbandoniamo di grazia un progetto 
che si h reso già disperalo. Che giova af- 
fettar più un tuono d’ inutile , ed insultante 
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superiorità ? Questa superiorità che noi ah* 
biamo tanto vantata , o non è stata mai 
appresso noi, o è giunta ora al suo occaso. 
Ci hanno abbandonati i nostri lumi : obbli- 
gati sempre alla più viva riazione ci siamo 
sfruttati di forze. Il nostro dragone è a ter- 
ra , e la statua colossale della nostra De- 
mocrazia , che non ha i piedi di creta , è 
vicina a crollare , e ridursi a minuti , e 
disprezzevoli pezzi. La. mia voce non è vo- 
ice di Aristocratico , o di Realista , ma è vo- 
ce della verità che non conviene più dissi- 
mulare senza nostro danno. Abbiamo asso- 
lutamente ignorato il secreto di cattivare i 
popoli , e trascinati dall' orgoglio , e dall’ 
ingordigia gli abbiamo troppo beneconvin*. 
ti dei nostri abbomincvoli fini. La Francia 
stessa nutre. in seno i più decisi , e più fe- 
condi germi d’ una terribile esplosione. Non 
attende che il momento opportuno per darle 
moto. Questo momento è vicino , ed è quell 0 
in cui le armate nemiche metteranno piede 
nel nostro territorio, dal quale non sono 
lontane che poche leghe. Noi che facciamo ? 
Seguiteremo ad allucinare il nostro popolo? 

Ma 
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Ma lo allucinaremo per poco. Ci opporremo 
agli assalti combinati di quattro formidabili 
Potenze , rese più formidabili dalle vittorie, 
e dall’ unione di gente da noi oppressa? Ma 
con quali forze? Cittadini ci siamo disono- 
rati abbastanza , abbiamo infranti trattati , 
abbiamo tradita la buona /ede , abbiamo 
violato ogni diritto , abbiamo portato la 
desolazione alla terra, che riposava tranquilla 
in seno all* ordine , ed alla pace senz' averci 
offeso giammai. Vi sarà una maniera di can- 
cellare una macchia tanto nera , e da me- 
ritarci nuovamente 1' estimazione del mondo? 
Si che vi è , se volete valervene. Abbando- 
niamo alla lor sorte i briganti , i traditori t 
ed i folli: risaliamo per le vie dell'onore, 
« ricalchiamole animosamente. Vi parlo da 
buon francese , i miei voti sono pel Re , e 
la Religione. Preveniamo i disegni dei no- 
stri nemici. Facciamoci' un merito di ciò 
•che presto avverrà con maggior nostro de- 
merito. Facciamo intendere a tutto il mondo , 
che noi vogliamo il nostro Re. Corriamo n 
prenderlo , ed a ricollocarlo nel trono degli 
Avi suoi. Queste mani che hanno rovinato 
Tom. IL ' 6 
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» 

questo trono , queste mani lo riedifichino , 
ed insieme con esso riedifichino il Regno 
della religione , e delle virtù. Disinganna- 
tevi. Questo è il volo secreto di buoni due 
terzi della Francia , e questo è il solo mez'- 
zo di riparare alla piena de’ mali , che ci 


N.° <s. 


sovrasta. » 


s«condo do- M Voi non avrete mancato , o miei cari 

cimento, e di- 

•cor»o pmnnn- Colleghi , di osservare nella seduta de' a3 
xiite dal p.ri- . . .. , . . , 

no ripprrscn- ventoso i movimenti convulsivi, ne quali 


polo* francese mi gettò la lettura dello stravagante mes- 
i*r * 9 frnct i- saggio de’ nostri Direttori al Consiglio de* 


*799- 5oo tendente a far dichiarare un’ altra volta 


la guerra ai tedeschi. Io sentii tutto V impe- 
to della indignazione , sentii tutta F impul- 
sione del buon senso, e dell* equità, -ma do- 
vetti reprimere la veemenza dell’ uno , e 
dell’ altra , poiché considerai , che la ven- 
detta de* nostri tiranni non avrebbe colpito 
me solo profittando della circostanza , essi 
avrebbero involto nella mia disgrazia tutti 
coloro, che avessero creduto di loro interesse 
far passare per miei complici i pugnali del 
Direttorio , non nc dubitate , le sue prigio- 
ni , le sue Guiane , i suor Olcrans sareb- 
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l>ero toccali a noi tulli. Eglino avrebbero 
dichiarato la patria in pericolo per sbaraz- 
zarsi de’ suoi più ardenti patrioti!. 

» Qualunque sia la grandezza degli 
avvenimenti ( così parla il Direttorio) che 
hanno avuto luogo dopo la conclusione del 
trattato di Campo-formido , ancora di pre- 
sente ci ricordiamo di quelli che V aveano 
preceduto. .... 

» Qual confessione fanno alla Francia i 
nostri modesti Direttori ? Impostori ! Voi 
dunque convenite che dopo il trattato di 
Campo-formido , dei grandi avvenimenti 
lianno avuto luogo ? Ma quale è la conqui- 
sta che i nostri nemici hanno fatta sopra i 
loro vicini ? Hanno eglino (invaso le loro 
terre , rovesciato il loro governo , sac- 
cheggiate le loro proprietà , e ridotto alla 
miseria , e alla disperazione il loro popolo ? 
Noi sappiamo che un Papa è stato scaccia- 
to dal patrimonio di S. Pietro , perchè un 
ufficiale francese era stato steso sul suolo dà 
un Romano incognito per mezzo di un col- 
, po di fuoco da lui provocato. Noi sappia- 
’mo che la Svizzera è stata soggiocata , in- 
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sultaty , spogliala perchè vantaggiosamente 
situata fra 1’ Italia , e la Germania , la 6ua 
posizione poteva facilitare al Direttorio l’in- 
tera democratizzazione di queste vaste Re- 
gioni , e aiutarlo a sbalzare dal loro trono 
gli eredi dei Conti di Ilabsbourg , che un 
Re di Sardegna divenuto l’amico, e l'al- 
leato della R. F. è stato forzato a sottoscri- 
vere la più infame rinuncia ai suoi Stati , 
che la soverchieria la più sfrontata abbia 
giammai compilata. Noi annunc'amo la ma- ‘ 
niera onesta , colla quale si è conquistata 
Malta , è si e soggiocnto 1’ Egitto. Cono- 
sciamo le trame che si sono ordite per sol- 
levare tutta la Grecia contro il più antico , 
e il più leale amico della Francia.- Cono* 
sciamo gh infernali intrighi , pe' quali si è 
pervenuto a far prendere le armi al Re di 
Napoli , per far scoppiare nel suo Paese 
la più snaturata rivolta , ad impadronir- 
si di Lucca , ed a far pentire la Corte di 
Toscana di tutte le condiscendenze, che ella 
aveva avute per li capi del nostro Governo. 
Noi annunciamo gl’ immortali mezzi , che * 
hanno impiegato per -levare alla Germania 
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gli antemurali che la difendevano. Que- 
sti avvenimenti sono notorj al pubbl^ 
co ; essi sono stati attentati contro la fe- 
de de* trattati , la bilancia delle Poten- 
ze t la sicurezza delle Nazioni , e la 
tranquillità generale dell’ Europa, lo non 
vi parlerò dell* America : la bassezza delle 
proposizioni che il nostro Ministro delle re- 
lazioni estere osò fare *ai Deputati degli 
Stati-uniti è troppo insultante per loro , o 
troppo disonorante per noi , perchè io nri 
ci arresti. Questi ipocriti non insultano egli- * 
no alla Maestà de 1 due Consigli y a quella 
della Nazione francese , allorquando ram- 
mentano gli avvenimenti di cosi fatta natu- 
ra , degli avvenimenti che dimostrano ad 
evidenza i .piaui che aveano formati , di at- ' 
laccare tuli» i popoli , di usurpare tutti i 
loro beni , di annichilare in un sol punto 
la. loro Religione » i loro costumi , le loro 
leggi y e la loro Costituzione ? Vi è egli pa- 
ragone da fare fra i loro attentati , e l’ in- 
gresso di un distaccamento Austriaco su le 
terre de* Grigioni ? D’altronde è cognito che 
le troppe del Direttorio si preparavano a 
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prender possesso di questo paese , se gli Au- 
striaci non 1' avessero prevenuti. Io ho sen- 
tito ragionare con molto senno alcuni mem- 
bri dei Comitato militare sopra le marcie di 
Bonapartc. Eglino hanno dimostrato che la 
sua corsa fino a Leoben era incomprensibile 
nell’arte della guerra, che ella era si con- 
traria ai principi , e si pericolosa nell' ese- 
cuzione che non vi era che la politica , 0 
l’ impolitica degli arbitri della sorte della 
Francia , che potessero spiegarla. Gettate un 
colpo d’ occhio sopra la carta , voi vi ve- 
drete Bonaparte a 3o leghe da Vienna alla 
testa di quattro divisioni , e assai vi man- 
cava eh* elleno fussero complete : egli si la- 
scia dietro un’ immensa estensione di paese , 
di maniera che egli non ha più sicurezza 
alcuna dietro di se , e riguardo alle comu- 
nicazioni della sua armata colle piazze del 
Piemonte , e della Lombardia , era molto 
facile il tagliarlo da esse. Egli ha , in ve- 
rità , tre piccoli corpi di armata , che egli 
avrebbe potuto impiegare per questo inte- 
ressante oggetto ; ma egli ha 1’ imprudenza 
di mandarne uno fino a Trieste, e a Fiupie, 
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liti altro nelle Valli di Lienz , e il terzo in 
quelle di Trento , e di Brixen. Io osservo 
qui che tutti questi tre corpi furono battuti, 
e messi in fuga al momento che Bonaparte 
segnava i preliminari , e se i Corrieri non 
avessero usato la più gran diligenza per por- 
tare ai Generali dell' Imperatore i suoi or- 
dini di sospendere le ostilità , sarebbero stati 
infallibilmente distrutti. Ricordatevi che il 
Generale Laudon era di già avanti Verona 
dopo aver ridotta ad un terzo la colonna 
francese che si era avanzata fino a Brixen 
quando egli ricevè 1* ordine di sospendere le 
ostilità : i successi degli Austriaci a Fiume, 
e a Trieste , e nelle valli del Tirolo furono 
così rapidi , che appena Bonaparte ne po- 
teva aver cognizione. In questa posizione egli 
avea avanti di se 3o mila uomini di truppe- 
regolate , e avvantagiosamente poste fuori 
delle linee di Vienna. Egli avea ancora i8m. 
volontarj bene esercitati a 4 leghe dalla 
Capitale , e i posti più essenziali erano co- 
perti da 6om. contadini armati , le truppe 
che venivang dall' Ungheria minacciavano il 
*uo fianco diritto , e 1’ Arciduca Carlo co» 
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de* grossi distaccamenti si portavano già alle 
sue spalle. Qual considerabile distanza è 
quella che passa tra Verona , e Leoben! Ep- 
pure sopra questa lunga slfada non vi era 
alcun battaglione francese capace di mettere 
ostacolo alle operazioni del nemico. Siate 
sicuri miei cari Colleglli, che se i nostri ne- 
mici avessero voluto, avrebbero avuto il 
tempo di opprimere Bonaparte , e di voltars 1 
in seguito contro la nostra armata, che mi- 
nacciava. la Boemia , e l’ alta Austria. Io non 
combatterò punto l' espressione del Messag~ 
gio , ove si parla di cinque unni di trionfi» 
Ella è assolutamente falsa. . . . 

» I nostri Direttori contano per trionfi le 
memorabili giornate della Roher,di Nerwrnd, 
di Lovanio , di Famars , di Castel-Cambre- 
sis y, di Magonza , e di Weissembourg , ove 
i -nostri guerrieri furono completamente bat- 
tuti , e voltarono vergognosamente le spalle 
agli Austriaci. Può essere che ancora vo- 
gliono ornare la fronte alle nostre armate 
cogli allori , che il giovane Erge del Da- 
nubio , e del Meno colse sopra Jourdan , e 
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Moreau : il loro orgoglio li lia acciecati a se- 
gno , che essi ignorano ciò che sà tatto 
il mondo. Io devo svelare qui un fatto , di 
cui la Storia di questa guerra terrà conto 
per vergogna de* nostri tiranni. Gli Austriaci 
che essi ce li rappresentano nell* attitudine 
umiliante d’ implorare la pace ai loro piedi, 
non hanno giammai fatto i primi la propo- 
sizione per ottenerla. Fu bensì il Direttorio 
che nominò un Ambasciadore a Vienna , che 

10 fece precedere da un Corriere a passi ri- 
verberativi, allor quando egli vidde Jourdan, 
e Moreau scacciati dalle rive del Dauubio , 
c gittati di quà dal Reno. Giammai armata 
non corse cosi presto per salvarsi , come 
quella di Jourdan. Se Bonapftrte segnò la 
pace coll’ Austria fu egli che la domandò il 
primo all' Arciduca Carlo [ter mezzo di una 
lettera , ove egli fece sentire quanto noi la 
desideravamo ; anzi lo pregò d’ impegnare 

11 Monarca a voler mettere un termine alle 
calamità della guerra. Qual moderazione per 
altro fu quella che tolse all’ Imperatore tutti 
i paesi bassi , i Ducati di Limburgo , e le 
sue possessioni della Svevia , che spogliò de' 



( 9 «> ) 

suoi Stati il Duca di Modena , e di tre Su- 
perbe Provincie il capo della Chiesa Catto- 
lica , e che preparava la distruzione di una 
gran parte dell’ Impero Germanico ! I mostri 
che ci governano dopo l’ estinzione della Mo- 
narchia , vogliono provare alla Francia quan- 
to hanno in orrore le conquiste , rovesciando 
il superbo monumento di Luigi XIV , che 
ne attestava la grandezza ai francesi. Qual 
contradizione fra delle promesse illusorie 
( di non volere acquistare un palmo di gle- 
ba ) , e delle sfacciate usurpazioni ! E que- 
sti ipocriti ci parlano ancora di moderazione. 

» I Direttori nostri Signori che non co- 
noscono P onore , e i sentimenti del mag- 
gior numero dol popolo francese , nella me- 
desima maniera non conoscono il loro lin- 
guaggio , ed essi chiamano patto il 'trattato 
di Campo-formido. Non sarò io che darò una 
formale mentita al Direttorio , sarà la Fran- 
cia, e sarà P Europa, che gliela darà. Sedai 
suo principio il trattato di Campo-formido 
è stato un pegno impostore di un effimera 
riconciliazione , la stomachevole impostura è 
tutta dalla parte del Direttorio , le legioni 
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che li sono state fatte sono l’opera delle lo- 
ro mani lorde d’ ogni sorta di soverchieria, 
e d’ ingiustizia. Io qui non vi svelo dei mi- 
sterj , nè rendo pubblici de’ segreti , le lo- 
ro inique infrazioni degli articoli di questo 
trattato hanno acquistato la più grande pub- 
blicità: non ostante questi signori ci credono 
si imbecilli , che s’ immaginano che noi sia- 
mo i soli , che F ignoriamo. Del resto la 
prima base di un trattato di pace defini- 
tiva consiste ne’ limati , che si danno alle 
Potenze belligeranti : quella di Campo-For- 
mido avea fissato quella della Francia , della 
casa d’ Austria , e della Cisalpina : gli ar- 
ticoli dunque i più sacri riguardavano que- 
sti limiti , poiché in generale la guerra è 
sempre figlia di quella estensione , che una 
smisurata ambizione vorrebbe dar loro. Se 
i limiti convenuti per questo trattato suppon- 
gono evidentemente F esistenza degli Stati 
del Papa da una parte , e quella del Re di 
Sardegna da un’altra*, i nostri Direttori han- 
no distrutti gli uni , e gli altri , e in que- 
sta maniera la base fondamentale del patto 
è stata distrutta ; colla loro onnipotenza l#an- 
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no creato altri Stati , altri interessi , ed al* 
tri rapporti politici , e dopo ciò disprezzano 
la rappresentanza Nazionale al punto di vo- 
lerle far credere che eglino hanno adempito 
a ciascuna stipulazione di questo patto , e 
si dissonorano loro medesimi Gno al punto 
di dire una intollerabile bugia alla Francia 
intera. Tra le violazioni ( dicono i Diret- 
tori ) del trattato alcune sono state sì 
manifeste , che elleno hanno di già ec- 
citato la meraviglia d$ll' Europa , e V in- 
dignazione de’ Repubblicani , altre meno 
pubbliche non sono state meno ostili , e il 
Direttorio non può differire a mettere sotto 
& occhi del corpo legislativo le circostanze 
della condotta del gabinetto Austriaco , 
'condotta veramente offensiva , che offende- 
va lo stalo di pace .... Che pensate voi 
di un racconto sì odioso , e sì ricercato ? 
Come / Gli Austriaci che ritiravano le loro 
truppe dall’inespugnabile Magonza, da quel 
grande antemurale dell’ Impero Germanico , 
gli Austriaci che ci .abbandonavano una CH- 
tà , che vai sola pili Provincie ; avrebbero 
eglino voluto marciare alla loro parola per 
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« 

conservare una linea , il vantaggio della quale 
era incompatibilmente inferiore a ciò che di 
già possedevano. Qual strano contrasto / .* . 
Francesco H nutriva i piò vasti , e i piò 
dannosi progetti contro di noi , e ci abban- 
dona la piazza di Magonza ? Non contenti 
i nostri Direttori di volerci ingannare cosà 
grossolanamente, come fanno , vogliono van- 
tarci la prontezza , e la buona fede colla 
quale eseguirono F evacuazione delle terre 
lungo le frontiere del Tirolò , e della riva 
dritta del Reno sino al Meno , come se noi 
fossimo stati incapaci di consultare i fatti , 
e i dati , come se essi medesimi non aves- 
sero punto smentito ciò che affermavano col- 
la loro ostile condotta in faccia delle piazze 
dell* Impero Germanico. Ma vi è egli dell* 
equità nel pretendere dalla parte di un ne- 
mico riconciliato di recente , al quale il Di- 
rettorio avea dati mille motivi di una giusta 
diffidenza , vi è egli dico dell' equità nel 
pretendere della sommissione assoluta , anzi 
imprudente in faccia alle stipulazioni di 
Campo formido , nel momento eh’ eglino 
facevano corVere i loro satelliti a impadro- 
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nirs» di Roma nel momento che eglino 
molestavano Napoli , e la Grecia , nel mo- 
mento ch’eglino tramavano la cospirazione la 
più iniqua contro al Piemonte, nel momento 
<he essi allarmavano, e sbalordivano l’Europa 
colle loro sorprendenti spedizioni , che devono 
far stupire gli abitanti del globo, finalmente 
nel momento eh’ essi acquistavano la Sviz- 
zera , e la sottomettevano alle loro leggi ? 
Certo eli’ è un gran delitto agli occhi de' 
nostri Direttori lo star preparati, ed il met- 
tersi in misura sia contro i loro vasti dise- 
gni , sia contro le loro ingiuste aggressioni. 
Eglino amano di prendere le Nazioni alla 
sprovista , e si compiacciono a schiacciarle 
senza, tirare un colpo. La propria difesa dun- 
que è un’ attentato contro la loro capacità. 
Eglino vogliono far credere al gabinetto 
Austriaco , che la distruzione degli Stati 
del Papa non cambierebbe niente alla de- 
limitazione di quelli d’ Italia , che C in- 
tegrità del trattato di Campo-formido 
non sarebbe . punto lesa per lo stabi- 
limento della Repubblica Romana. Quale 
indecente frasegiamento / Non * direste voi , 
.che questi sono tante grue , che conversano 
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con altre grue ? Ali / e da quando in quà 
si può egli distruggere uno Stalo , ed eri-» 
geme un altro , senza mettersi sotto i piedi 
i dritti politici dei vicini , senza dar loro 
la più giusta inqpetitudine , senza rovescia- 
re- la bilancia delle Potenze , che rassicura 
le Nazioni ? Il gabinetto di Vienna era cer- 
tamente troppo illuminato per appagarsi di 
queste frasi ridicole , e assurde. Io suppon- 
go per un istante, che i Satelliti del Diret- 
torio avessero potuto rovesciare li Stati di 
Spagna , e quelli di Portogallo , poi quelli 
di Danimarca , poi quelli di Prussia , poi 
quelli di Svezia, poi quelli del Gran Turco ee. 
non poteva egli dire nella medesima manie- 
ra alla Casa d’ Austria . che questo sconvol- 
gimento non cambiava per niente alla deli- 
mitazione fissala a Campo-formido ? , e qual 
scioccliezza non avrebbero detto allora? La 
scelta di Bernadotte all’ imbasciata di Vienna 
potrei dimostrarvi che giammai scelta fù 
meno conveniente , o più cattiva. 11 suo fine 
tra diametralmente contrario ai simulati de- 
siderj dei nostri Direttori , e di sollecitare 
il ristabilimento d' un ingenua comunicano- 
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ne. Bernadoltc area le istruzioni le più po- 
sitive di farsi una corte a Vienna dei più vili 
nemici del Governo, e di alcuni individui della 
più vile canaglia, di suscitare al governo diede- 
sirao degl’ imbarazzi di ogrvi genere , e di ten- 
tare ancora una rivoluzione sotto l’indegno 
pretesto di piantare sul balcone della sua casa 
la bandiera tricolore; egli era cosi sicaro di 
ottenere dei successi , che si era di già pro- 
visto di numerario per distribuirlo a' scelle- 
rati del suo partito. L’ imbasciatùre della 
Repubblica s’ingannò sopra questi due pic- 
coli punti , primo sopra il numero dei cos- 
piratori suoi amici , che in una Città di 
5oom. anime non si estendeva che ad una 
dozzina di birbanti , e quasi tutti forestie- 
ri ; secondo sopra 1’ attaccamento dei Vien- 
nesi alla loro religione , alle loro leggi , è 
al loro Sovrano, che in un batter d’occhio 
si portarono alla sua casa ov‘ eglino avreb- 
bono messo in pezzi 1’ Ambasciatore , e il 
suo seguito , se il Governo Austriaco colla 
prontezza delle sue misure non avesse al- 
lontanato il colpo fatale della sua testa. Voi 
non potete ignorare , che Bernadotte avvili 

la 
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la dig nità del suo carattere al punto di per- 
mettersi i termini i più indecenti , e i più 
grossolani contro un Intéro popolo , ch’egli 
coleva col suo dito mignolo ridurre alla 
maniera di popolo Sovrano. Ed ecco là i[ 
vero oggetto della sua missione. L’attentato 
è stato dalla parte di Bemadotte ; la vio- 
lazione oltraggiante allo stato di- pace , e al 
dritto delle genti è stata per parte del Di- 
rettorio , che di pubblica cognizione in più 
paesi ha cominciata la rivoluzione contro i 
leghimi Sovrani , facendo inalberare da’ suo» 
Agenti la bandiera tricolore. Egli avea aper- 
tamente travagliato a revoluzionare lé Pro- 
vincie Austriache ; egli vi avea mandato 
espressamente i suoi emissarj y ed ha l’ im- 
prudenza di attribuire delle ostili vedute , 
anzi-degli attentati alla Casa d’ Austria? Os- 
servate miei cari Colleglli la maniera lesta 
colla quale il Direttorio ci rappresenta la 
distruzione della Sovranità di Pio VI y come 
V espiazione del suo delitto , come una ven- 
detta provocata dalla sua ambiziosa ag- 
gressione , finalmente come delle giuste 
rappresaglie. Un Sovrano , qualunque egli 
Tom, II. 7 
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sia , non può essere responsabile dei delitti 
commessi dagl' individui , che sono suoi sud- 
diti. 21 carattere , la probità , le virtù pub- 
bliche e private di questo sfortunato vecchio 
sono, troppo conosciute in Europa perchè 
vi sia un solo onesto uomo, che possa pre- 
star fede elle calunnie delle quali si vuole 
aggravare. Un ufficiale francese va a cerca*, 
re à llbma la morte in mezzo ad un tumul-r 
to , che il nostro Ambasciatore J3onaparte 
vi avea eccitato per ordine espresso de’ suoi 
degni padroni. Pio VI gli offre ogni sorta 
di riparazione per la ricerca, e il gasiiga 
del colpevole , e de’ suoi complici : i suoi 
Ministri: li provano ch§ il governo non- 
avea cognizione alcuna dei complotto trama*» 
to contro V Ambasciatore , e il sqp seguito, 
Bonaparte ricusò crudelmente gl' inviti n le 
proteste , e le offerte del Papa , e sotto 
pretesto che a Roma nón vi era più sicu- 
rezza per lui , egli parte , e viene a ren- 
der conto al palazzo di Lussemburgo de' 
pretesi attentati contro la sua persona. I 
nostri Despoti non volevano che questo , e 
all' istante un' armata di «rpie marcii con- 
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tro Roma , c se ne impadronisce* Il Sovra- 
no ottuagenario è trasportato in Toscana , in- 
di i nostri tiranni', e i suoi spingono la fe- 
rocia fino al punto di pretendere che la de- 
crepitezza la più venerabile distesa sopra un 
letto di morte , e pronta a spirare abbia a 
montare in carrozza , e poi imbarcarsi per 
la Sardegna, indi passare prigioniere a Briàn- 
zone , ed in ultimo a Valenza nel Delfìnato. 
Allorquando i Direttori fra i motivi della 
loro vendetta mettono le rappresaglie ; egli- 
no non fanno che ammassare oltraggio sopra 
oltraggio in faccia a noi, Jtoi conosciamo 
meglio di loro nella massa de 4 dritti delle 
genti quello delle rappresaglie. Per usarne 
con giustizia le rappresaglie devono aver 
luogo dopo che i torti , o i danni sono 
£tati messi in chiaro nella maniera la più 
evidente , e dopo che si son tentati tutti quei 
mezzi , che P umanità impone d’ impiegare 
per ottenere una giusta riparazione, o com- 
pensazione , e ciò che importa più ancora , 
le rappresaglie devono essere in proporzio- 
ne coi danni , o coi torti che si sono ri- 
cevuti. » 
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Ma era egli possibile ( continuava il 
Messaggio ) che i gabinetti di Pietroburgo , 
e di Londra avessero preparato , e diretto 
per mezzo dei loro agenti , un tumulto che 
r Imperatore non avesse conosciuto , nè 
approvato? Tutto questo non è die un 
miserabile favolcggiameuto. lo ho conosciu- 
to un individuo del seguito di Beruadotte. 
Io l’ ho interrogato sopra 1' avvenimento 
della notte de' io Aprile. Egli mi dis- 
se Cittadino rappresentante ! questa è 
una burla che voi mi fate / Contate sul- 
la mia parola ; giammai complotto ci ha 
appartenuto cosi esclusivamente come questo 
qui : il nostro Ambasciatore voleva una ri- 
voluzione a Vienna : il nostro Direttorio la 
voleva ancor esso. Bernadotte ne fece la 
prova , ma mancante di lumi , e di tutto , 
egli non fece che delle sciocchezze , c dei 
delitti contro il dritto delle genti. Ci copri 
di vergogna , e disonerò la dignità naziona- 
le. Il Ministro dell’ Imperatore , quelli di 
Russia , e d J Inghilterra che risiedevano a 
Vienna, per quanto noi sappiamo, non asso- 
migliano per niente ai nostri: uomini d'onore, 
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di probità , di spirito. Eglino sono cosi su- 
periori a questa sorte di bassezze , di caba- 
le , e di attentati , come i nostri vi sono 
abituati. Egliuo ignorano perfettamente la 
scienza della perfìdia , della quale i no- 
stri Ministri sono eccellenti in supremo 
grado : essi gli disprezzano troppo per aver 
voglia d* imitarli. È falso che lo scopo della 
missione del Conte di Cobenzel a Selz fusse 
stato per darvi delle riparazioni , i nostri 
Direttori c* ingannano ancora. È falso che 
questo Ministro abbia voluto rendere il no- 
stro innocente , e incorruttibile • Direttorio 
complice de’ suoi spogliamenti. È falso che 
sia andato a Berlino ad associarsi all* ecci- 
tazioni del Governo Brittanieo per riaccen- 
dere la guerra. Siamo persuasi , miei cari 
Colleglli , che se il Direttorio avesse avuto 
delle cose da svelarvi per rendere i nostri 
nemici cosi odiosi , come essi volevano , 
non avrebbero mancato di darvi de* docu- 
menti in luogo di frasi declamatorie tor- 
tuose e vuote di senso. E chi è colui che 
accusa il Ministro Austriaco di aver propo- 
sto dei spogli ? È il Direttorio Esecutivo di 
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Francia, che ha spogliato egualmente la sua 
Patria , e i suoi vicini , che ha spogliato i 
Sovrani , e i popoli , che ha spogliato le 
Città , e le capanne , i palazzi , e i ca- 
solari. Ah ! Egli ha ragione, la sua delicata 
coscienza non poteva giammai divenire com- 
plice degli spogli di una Potenza , che non 
ha mai spogliato veruno. 

j Egli era istruito ( prosiegue il messag- 
gio ) che il Gabinetto Austriaco abban- 
donato più che mai all’ impulsioni del? In- 
ghilterra dava a quello di Napoli la con- 
fidenza , che la portava alle misure le più 
stravaganti , dirigeva più segretamente il 
Piemonte , che avea abbandonato non 
ha gran tempo a un smembramento , e si 
sforzava di strappare dalla sua neutralità 
il governo Prussiano , che egli voleva or- 
inare contro la Francia dopo di aver ten- 
tato di armare la Francia contro di lui. 

» f Ministri dell'Imperatore al Congresso 
di Rastadt non hanno prevenuto i desiderj 
del Direttorio , dunque eglino sono colpe- 
voli di ostilità : hanno rappresentato ai 
Deputati dell' Impero T estensione enorm® 
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delle domande de* nostri Plenipotenziari , 
dunque essi sono colpevoli di ostilità: hanno 
rigettato come inammissìbili le proposizioni 
le piit stravaganti , che erano loro fatte , 
dunque sono colpevoli di ostilità : hanno 
fatto sentire alla Germania , e all’ Europa 
tutta , che non vi era più sicurezza per gli 
altri Governi , se il Direttorio non métteva 
una maggiore moderazióne alle sue dotnau- 
de, dunque sotto colpevoli di ostilità: hanno 
fatto conoscere nell 1 istéssa maniera il ridicolo 
del quale si coprivano i Ministri francési, 
quando parlavano de* gran sacrifizj che la 
R. F. faceva alla pace; dunque essi sono 
colpevoli di ostilità. È ancora una ostilità 
per là parte del Ministro Austriaco di aver 
fatte delle difficoltà per riconoscere I* Am- 
basciatore di una PotetiZa così indipendénté « 
Come la Cisalpina; di aver sostenuto pèf 
mezzo di' scritture autentiche, che Manto- 
va , Milano , Modena , Bologna , e Ferrara 
èc. erano tante Provindie sommesse al- 
lò scettro del Direttorio sotto il nome ri- 
dicolo di Repubblica , e di aver provalo , 
che il Direttorio le tratta come tali per 
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mezzo de* suoi Ministri , de’ suoi Gene- 
rali , de’ suoi Commissarj , che tutti in 
Italia esercitano le tiranniche funzioni di 
Proconsoli. Ella è ancora un* ostilità di 
cercare in Inghilterra , in Russia , in 
Turchia , e per tutto degli amici , e de- 
gli alleati per non essere schiacciati dalla 
dava de* nostri Direttori , vorrebbono egli- 
no che ciascuno in luogo di difendersi con- 
tro la loro voracità si presentasse con 
piedi e mani legate per essere divorato. Fi- 
nalmente ella è una ostilità quella di aver 
dato al Re di Sardegna la speranza di mi- 
gliorare in qualche maniera la sua sorte , e 
di non essersi opposto colle armi alia mano 
al progetto del Re di Napoli , che i no- 
stri Direttori hanno qualificato di strava- 
gante , perch’ essi conoscevano bene la for- 
za del veleno , che con le loro proprie ma- 
ni aveano versato nel sangue della sua ar- 
mata , e del suo popolo. Del resto noi spe- 
riamo tutti che il tempo delle abiure , delle 
quali parla il messaggio verrà per i Diret- 
tori , ma non saranno dei motivi così frivo- 
li , come quelli che adducono , che ve li 
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forzeranno , saranno probabilmente i canno- 
ni da il\ che eseguiranno 1’ affare. 

» Io non saprei intendere ancora una volta 
la lettura di quella parte del messag- 
gio che riguarda i Grigioni , il Piemonte , 
Napoli , e la Toscana. I dettagli eh’ è pia- 
ciuto al nostro Direttorio di regalarci sono 
così sconvolti , e così scandalosi , che si 
vede , che gli costava infinitamente il trova- 
re dei delitti , e dei colpevoli , ove non vi 
erano che delle vittime della loro buona 
fede. Eh / con qual dritto volevano eglino 
dunque obbligare i Grigioni ad assogiarsi 
ai popoli disgraziati della Svizzera ? col 
medesimo dritto , che essi aveano forzato 
gli Svizzeri a rinunciare alla loro libertà , 
e alla loro indipendenza. Con qual dritto , 
dopo P invasione d’Italia volevano eglino 
democratizzare il Piemonte per impadronirsi 
de’ suoi beni , e delle sue piazze ? Col me- 
desimo dritto eh’ eglino aveano voluto for- 
zare gli Stati- uniti dell’America a divenire 
i loro fratelli , e i loro tributarj. con qual 
dritto chiedevano eglino , che il Gran Duca 
di Toscana rompesse le sue trombe d’acqua , 
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e licenziasse la stia guardia del fuoco nel 
momento che 1* incendio era d' intorno 
alla sua casa ? col medesimo dritto che hanno 
forzato tanti altri governi , col medesimo 
dritto che essi aveano prescritto a Genova» 
a Torino , a Venezia, a Roma, a Napoli il 
rilascio in libertà dei Giacobini perturbatori 
del pubblico riposo. Con qual dritto esigeva- 
no eglino che il Re delle due Sicilie sop- 
portasse pazientemente i loro affronti , i loro 
insulti , e le loro violenze , e che chiudesse 
gli occhi sopra i colpi ch'essi portavano al 
suo Trono ? col medesimo dritto col quale 
dopo ima solenne convenzione aveano spo- 
gliato il Duca di Modena de 4 suoi Stati , e 
gli aveano rapito un riscatto , che gl* istessi 
Pirati delle coste di Affrica non avrebbero^ 
avuta la barbarie d’ imporgli. « 

» I Direttori osano chiamare faziosi i teff 
Patriotti , Che volevano conservare alle leghe 
Grigie la loro libertà , e i loro costumi. 
Essi chiamano invasione V entrata di un di- 
staccamento Austriaco nel loro paese per 
proteggerli , ed osservate miei cari Colleglli 
che gli Austriaci non si mescolarono nient# 
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nel governo , e non ci soggiocaronò gli «pi- 
riti alla violenza la più colpevole. L’ inva* 
sione scevra di questi tre atti non può es- 
sere invasione , che agli occhi de* nostri vir- 
tuosi Direttori, e se sono essi che ne in- 
colpano gli Austriaci , essi dico che non 
hanno mai messo in veruna parte i loro pie-; 
di distruttori senza mettere nello strettojo la 
borza dell 4 industria , senza strappare il pane 
dalla bocca del lavoratore , e senza fare spa* 
rire all* istante tutte le autorità civili ^mi- 
litari de’ paesi. Ascoltate in che cosa questi 
romanzieri senza pudore trovano delle com- 
binazioni perfide , e una aggressione formale 
per parte dell’ Imperatore nel trattato dì 
alleanza col suo suocero , eh* essendo pura- ' 
mente difensivo , non poteva dar ombra che 
a loro soli , che meditavano un attacco gra- 
tuito contro queste due Monarchie. Essi tro- 
* varono un’ aggressione nella permissione ac- 
cordata al Generale Mack di andare a met- 
tersi alla testa dell’ armata napoletana , ma 
le truppe di tutte le Repubbliche figlie per 
loro maggior disgrazia non sono elleno sotto 
gli ordini de’nostri Generali, che le coman- 
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dano , molto più arbitrariamente di quello f 
che Mack non avrebbe mai osato comandare’ 
quelle di Napoli ? Questi Generali non me- 
nano eglino le truppe delle nuove Repub- 
bliche senza pietà , e senza rimorso al più- 
terribile macello? Tirtt’ i dritti legittimi’ 
sono eglino dunque cosi esclusivi per i loro 
Direttori , come sono divenuti per loro esclu- 
sivi i detestabili dritti del più forte, del 
più crudele, e quelli de’ rapitori , e degli 
assassini ? Essi trovano dell’ aggressione nelle 
misure di previdenza , che il Ministero Au- 
striaco prendeva per non lasciare sprovistte 
di truppe le bocche del Tirolo: essi ne tro- 
vano finalmente nelle debolissimé , ma giuste 
precauzioni della Corte di Firenze. I nostri 
Direttori hanno ben ragione di mascherare 
così i fatti , e le cose , e di sorprendere la 
sciocca credulità dei due Consigli., e del 
Popolo Sovrano , perchè la Francia non ha 
più quei coraggiosi repubblicani , che al- 
meno ne’loro giornali li svelavano le mac- 
chine , e i delitti di quella gente, che met- 
tevano i loro talenti, e la gloria loro a mar- 
ciare su quella traccia , che il più esecrabile 
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dei tiranni avea loro segnate colla sua mano 
lorda del sangue francese , di presente niuno 
osa qui fra noi contradirvi : armati di ca- 
lunnia , ed’ intolleranti bugie , forti della 
più audacia sfrontatezza , forti della nostra 
debolezza , e del nostro avvilimento, , essi 
si burlauo dei nostri sentimenti , e delle no- 
stre opinioni v 

» 1/ ultima accusa del Messaggio contro 
gli Austriaci consiste in ciò , che il suddetto 
legato dell’ Imperatore , avendo rimessa la 
nota de’nostri Plenipotenziarj alla deputazio- 
ne dell’ Impero , questa si rapportò alla 
dieta di Ratisbona , e la dieta istessa all' 
Imperatore , gran danno die le altre nazioni 
ricusino ai nostri amabili Direttori la cor- 
tesia di cambiare a lor voglia le loro Co <* 
stituzioui , le loro leggi , i loro regolamenti 
e i loro usi ! La deputazione si è rappor- 
tata alla Dieta , c la Dieta all’Imperatore 
' perchè 1* una , e 1’ altra non avendo alcuna 
conoscenza legale della marcia de’ Russi non 
hanno creduto di doversi addossare fl peri- 
colo di contribuire per mezzo d’ immature 
risoluzioni di’ impedimento , o .all’ avanza- 
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mento di essa. Le leggi dell’ Impero non 
glielo permettevano, t Tedeschi , ignorano 
questa sublime tattica de' nostri Direttori , 
che loro fece dire il i3 fructifero , noi ab - 
biamo violata la Costituzione , ma si è fat- 
to per salvarla. Questo linguaggio non è 
stato giammai quello de’ savj governi illu- 
minati , e umani : egli appartiene ai veri ti- 
ranni che possono calpestare le leggi fon- 
damentali dello Stato e sostenere nel me- 
desimo tempo che ciò è per sollevarlo. Ah/ 
qual società potrebbe sussistere tanto tempo 
quanto esiste un vile insetto. Se queste ab- 

bominevoli massime fossero adottate 

» Per rendere più sensibile ancora la vo- 
stra nullità , e la loro enaanicipazione più 
oltraggiente , in qual tempo vengono eglino 
a strapparvi una dichiarazione di guerra ? 
nel tempo eh' essi l'hanno preparata con 
astuzia , provocata ingiustamente , e aperta- 
mente incominciata : io dico di più ad eter- 
na vergogna de' vostri dritti , e de’ dritti 
dell' ufiianità , voi dichiaraste la guerra a' 
Roma, e alla- Svizzera allorquando i vostri 
Direttori 1' avevano terminata.. Nel medesi* 
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ino caso vi domandano essi una dichiara- 
zione di guerra contro F Austria , dopo thè 
i loro Generali hanno passato il Reno , do- 
po che hanno sparso i proclami i più in- 
giuriosi , e i più guerrieri , dopo essersi 
vantati che batterebbero tutti coloro che 
osassero opporsi alle loro posizioni militari? 

, Rd eccovi ancora una nuovn frase per 
mezzo della quale essi potranno intrapren- 
dere altrettante guerre quanta vorranno. » 

, » La Costituzione non avea previsto que- 
sto spoglio funesto alla Francia, questa 
grande attentato contro la Sovranità della 
1S azione. Il caso è arrivato , e vi siete con- 
vinti che non si erano messi dei limiti suf- 
ficienti all' ambizione Direttarialu : il Diret-. 
torio è divenuto il nostro padrone , qoi sia- 
mo i suoi schiavi , e i nostri figli lo saran- 
no ancora » se noi non ci determiniama sol- 
lecitamente a rovesciarli dal loro trono , o 
a morirò- * 

>? Soldati vi son troppo noti il mio ci- 

.... 3." Dfcumen* 

vismo , od ri mio coraggio. , . . lo ho di- to,« discolo 
sprezzata la vita , ho fuggito il riposo , ho L d°u ] 
■sacrift#»U i miei interessi |>sr la rivoluzione, 
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mi son dato a tutt' i travagli , esposto a 
tutte le calunnie , abbandonalo a tutte le 
vicende , abbandonato a tutte le vicende 
della sorte per la felicità della mia Patria, 
e per la gloria della sue armi. Io non vo- 
leva ebe assicurare la libertà della Francia , 
e la sua esistenza. » 

» Soldati il tempo della rivelazione è 
venuto : ascoltate. Ritornato dalle Coste 
della Manica io ricevetti P ordine di recar- 
mi nella sera de’ 5 germinai ( a 3 Mario 
1798 ) presso il Direttorio. Io lo trovai ra- 
dunato. Il Presidente Merlin cosi mi disse: 
Cittadino Generale gli alti destini della 
Repubblica chiamano i vostri talenti in re- 
mote regioni. Il più gran contrasegno di 
confidenza , e di stima , che noi vi possia- 
mo dare è quello di ammettervi a dei se- 
creti , sui quali riposa il successo della ri- 
voluzione , il trionfo della libertà , e 1’ esi- 
stenza del governo. L'armata di Roma è 
ribelle alla di lui voce : la sua condotta è 
un continuo delitto d' insubordinazione : 
questo delitto è comune ancora ad altre 
truppe : P esempio è pericolóso, e potrebbe 

divenir 
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diveìjir funesto. Il Direttorio crede proprio 
il punirlo in modo che i colpevoli non pos- 
sano neppure accorsesene : altri colpevoli 
d* ogni forma , di ogni spirito , di ogni fa- 
zione , e di ogni condizione rodono il seno 
della Repubblica , e fanno una guerra cru- 
dele al di lei governo; bisogna eh’ essi pe- 
riscano prima d’ aver soddisfatti i loro infami 
yoti. La Repubblica s’ è destinata a perire 
ella stessa non spirerà che sii 1* ultimo de* 
Francesi . Cittadin Generale il Direttorio vi 
spedisce in Egitto per distruggere nelPIndie 
il commercio de* nostri nemici , d* annullare 
1* ordine Aristocratico , e di esterminare i 
piccoli tiranni dell* Egitto , che insulttpo il 
nostro commercio , non meno che la Sovra- 
nità della Porta Ottomana.il Direttorio po- 
ne sotto i vostri ordini 4 om - uomini di 
truppe di linea , vi dà una superba flotta 
con i5na. inarinarj , ed un immenso convo- 
glio. I Commissari della tesoreria vi sommi- 
nistreranno tuttociò che voi loro chiederete , 
ordina che vi seguiti una folla di artigiani, 
e di dotti orgogliosi, e propensi a tener tutto 
’ in moto i scritti de* quali non 1’ inquietano 
Tom. II. 3 
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poco ! essi sino pericolosi presso noi ,e se 
rimangono in vita potranno essere utili all’ 
Africa , ed all’Asia. *» 

« Il 6 germinai io ricevetti l’ ordine di ri- 
mettere in tempo di tre giorni una lista de- 
gli ufliciali generali , ed altri ciré avrei vo- 
luto condurre con me % non meno che il 
piano del mio viaggio , e delle operazioni 
tanto contro l’ordine di Malta , quanto con- 
tro la Porta Ottomana. Rimessi io 1’ una , 
e r altra esattamente. JN ei dì ii io ebbi una 
lunga conferenza con Merlin , Rewbel , e 
Barras, i quali mi svilupparono il vasto pro- 
getto d’ assoggettare al di dentro tutte le 
fazioni eh' erano loro contrarie , e al di fuori 
tutta 1' Europa. Rewbel, e Merlin mi assi- 
curarono eh* erano stati impiegati con suc- 
cesso tutt’ i mezzi per impegnare il Re di 
Napoli a dichiararci la guerra ; che molti 
de’ suoi ufficiali militari , e civili non aspet- 
tavano che questo momento per togliersi la 
maschera in nostro favore ; che era così del 
Piemonte , ma che.il Re sarebbe discacciato 
da Torino senza tirare un colpo , e relegato 
in Sardegna ; che seguirebbe lo stesso dei * 
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Girati Duca di Toscana ; che la Svizzera era 
si bene agitata che dovea fra poco tempo 
appartenere alla Francia ; eh’ erasi spedito 
in Austria Bernadotte per suscitarvi delle 
gran turbolenze , ' e ch’egli dava già da 
Vienna delle fondate speranze de’ suoi suc- 
cessi ; che tutti gli Arabasciadori , ed altri 
Agenti della Repubblica alle Corti Estere 
aveano ricevuti gli stessi ordini per risve- 
gliarvi dei tumulti , e farvi nascere rivolu- 
zione 

» Importa mi disse Rewbel che voi sappiate 
qualmente il Direttorio ha scelto per base 
fondamentale del suo sistema il promettere 
tanto ai francesi , che agli stranieri tutto 
ciò che conviene alle circostanze del mo- 
mento , ed appena eh’ esse sono cambiate 
bisogna violare tutte le sue promesse : per 
questo riflesso nessuno ha eseguiti i suoi or- 
dini meglio che voi nella conquista dell’ I- 
talia. • • * 

» Secondo il quadro che mi si fece delle 
loro operazioni la Spagna , il Portogallo , la 
Danimarca , la Svezia , la Prussia , la Por- 
ta Ottomana , e 1’ Austria doveano soccom* 
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bere in meno di due anni. » Nel di l\ 
floreai io ricevetti dal. Direttorio 1* ordine 
seguente. I. Il Generale in capo partirà 
il più presto per Tolone , ed ivi passerà iu 
rivista le truppe che vi sono radunate. S’im- 
barcherà in tutta diligenza, e farà vela pri- 
ma del i5 Maggio. II. Nel suo viaggio pren- 
derà i trasporti di Genova , e di Civita- 
vecchia. III. Tosto che sarà padrone di Malta 
manderà al Direttorio il tesoro dell’ ordine t 
e delle sue Chiese. IV. Se gli avvisi che ri- 
ceverà nell’ Arcipelago fossero favorevoli alle 
vedute del Direttorio getterà la divisione del 
Generale Des'saix in Morea per sollevare 
quei Greci contro il Sultano , e col resto 
della sua armata anderà a sbarcare in Egit- 
to. V. Egli ne discaccierà i Bey , ci farà 
i convenevoli caugiainenti nell’ amministra- 
zione , e degli stabilimenti per la civilizza- 
zione del Popolo , e pel commercio. VI. Pa- 
drone dell’ Egitto manderà in Francia i te- 
sori della Mecca. VII. Il Direttorio proibi- 
sce al Generale in capo dell’ armata d’Ori- 
ente d’ accordare dei passaporti sotto qual- 
sivoglia titolo ai soldati della sua armata. 
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Vili. Avendo aggiustati gl' affari d’ Egitto 
il Generale in capo assoggetterà la Palesti- 
na , la Siria, la Garamania , e 1' Anatolia; 
donde si porterà a dare il colpo di grazia 
al tiranno di Costantinopoli ec. . . 

Dietro la lettura de’ tre descritti legali do- 
cumenti non resterà alcnn certamente mera- no«v» guerra, 

ptr mezso del- 

vigliato in sentire le tante sanguinosissime laqoaUifran- 

. . , . cesi attaccati 

guerre , cbe uanno devastata Ja terra per a» tutte le 
tanti anni. Ciascun Monarca veniva inquie- Sonano* r lu- 
tato , ed in conseguenza si trovava costretto lia ' 
a far valere j proprj • dritti o colle armi, 
o con i più dolorosi trattati. Ecco il motivo 
pel quale 1’ Austria , e tott’ i suoi alleati 
dovettero nuovamente prendere le armi net 
*799* U Direttorio francese nel momento 
che trattava la pace per mezzo de* suoi Ple- 
nipotenziarj in Rastadt , faceva de’ grandi 
preparativi di guerra , ed avvicinava le sue 
armi nell' Italia fomentando nel tempo istesso 
la rivolta ne’ stati altrui. À nulla valsero le la- 
gnanze per parte dell* Austria, nè quelle delle 
altre Potenze: il Direttorio- cerei» sempre di co- 
lorire i movimenti della sue armate. Finalmen- 
te l’invasione fatta da Massena ne’Grigioni fece 
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conoscere all 1 Austria la perfidia del Diret- 
torio. Quell’ Imperatore ne avverti i suoi 
alleati. Paolo I. Imperatore delle Russie fece 
la spedizione della sua armata sotto il co- 
mando del Feld-Maresciallo Pietro Alessan- 
dro Conte Suwarow, conosciutissimo in tutta 
1’ Europa , ed onorato sommamente da tutte 
le Potenze. Costui nell’ entrar in azione di- 
resse a’ Francesi un proclama , che per la 
sua bellezza , e per dimostrar la retta inten- 
zione degli alleati non tralascio di trascri- 
verlo. Esso è in questi termini. » * 

» Francesi 1 Som. uomini sono su le vo- 
li stre frontiere , e si avanzano per giugner- 
>> vi. Essi vengono non come voi altri siete 
H entrati ne’ paesi stranieri per rovinarli , e 
» renderli infelici , ma vengono per salvar- 
si vi , e liberarvi dai vostri tiranni. Non 
» crediate che i progetti delle potenze eoa- 
» lizzate siano di conquistar la Francia , di 
n soggiogarvi » o di trinciare il vostro terri- 
torio. Nò nò : il loro disegno è solo di 
m ristabilire la più santa religione, ed il go- 
>i verno legittimo. Tutti gli errori saranno 
» perdonati : ma la scure della vendetta 
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» piomberà sol capo di chiunque opporrà 
« la forza. Siate tranquilli , abitanti delle 
» Città contadini delle campagne , saranno 
» rispettate le proprietà , ni» da veruna requi- 
» sizione , o contribuzione sarete molestati. » 

Suwarow. 

Questo proclama non fece alcun peso 
nell’ animo de' perfidi e ribelli francesi. 
Essi non facendo .conto de' trattati , che 
soho i titoli più sacri che il diritto pubblico 
riconosce , invadono la Toscana. Il Generale 
Gaultier che dimorava colla su» divisione a 
Bologna entrò nel di i 5 Marzo 1799 in 
Firenze, e dichiarò la guerra al Gran Duca. 
Questo Sovrano che avca scrupolosamente 
osservato la neutralità corichi usa sin dal 
*797 sen * a darvi alcun motivo di lagnanze 
con grave danno e sacrifizj de' suoi popoli, 
fu costrétto di uscire da' suoi Stati , e sal- 
var colla fuga la propria vita. Nel tempo 
stesso cadde nuovamente nelle loro mani la 
Città, "ed il Porto «di Livorno assoggettando 
que* popoli a gravose tasse. 

Se i francesi agivano si ostilmente contro 
le potenze neutrali , e senza alcun riguardo. 
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gli Austro-Russi cercavano anche di respin- 
gerli , e farli pentire del temerario loro ar- 
dire. In fatti il primo attacco avvenne nel 
Marzo 1799 ne’ contorni di Verona coll* 
perdita de’ francesi : la notte del a 5 al 0.6 
detto ebbe luogo vicino Verona il se- 
condo attacco , ed i francesi vennero re- 
spinti issino a Peschiera. Nel tempo che 
i Francesi attaccarono a Verona gli .Austrìaci 
tentarono 1 ’ attacco anche a Legnago. Essi 
però n' ebbero la peggio : i due generali 
francesi Vight, e Devin rimasero estinti sul 
campo di battaglia con moltissimi altri uf- 
ficiali , e soldati. A S. Massimo , e Croce 
bianca vennero anche disfatti colla perdita 
di tutta l’ artiglieria, e munizione: ivi la ca- 
valleria Austriaca tagliò -a pezzi una brigata 
Piemontese , e moltissimi Cisalpini, che avea- 
no avuta 1 ’ audacia di far resistenza. Il Gè. 
neral francese dimandò un armistizio di tre 
giorni , ma gli venne negato , cosicché fu 
costretto di ritirarsi versp Peschiera, e Bre- 
scia colla sua truppa abbandonando la for- 
te posizione di S. Lucia. In tale azione la 
perdita do’ combattenti di ambe le parti fu 
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oltremodo grande. Nel 3o Marzo vi fu un 
nuovo attacco verso S. Giorgio , e passando 
le armi Austriache l' Adige conquistarono 
Paslrengo, Poi, e Bussolengo. Il 5 1 accadde 
1’ altro attacco verso Parona , ed i Francesi 
con grave loro perdita vennero respinti in- 
sino al cracione di Pescantina. 

Le battaglie del 3, e 5 Aprile furono fa- 
tali pe* francesi. Essi soffrirono la perdita, di 
i8tn. uomini, e dovettero oltrepassare il Tar- 
taro , ed abbandonare Valleggio, che venne 
occupato dalle armi Austriache. Nel giorno 
3 Aprile accadde in Ariano una contro-rivo- 
luzione. Tutti quei popoli armati in massa 
non solamente presero due cannoniere fran-r 
Cesi con 56 individui, e il\ cannoni , ma ar- 
restarono tuli* i municipalisti , ed uccisero 
molti aderenti del partito francese. Quest* 
istessi popoli chiamarono gli Austriaci , i 
quali accorsero immediatamente in loro ajuto. 
Le medesime insorgenze sursero nelle altre 
Isole ex-Venete all* imboccatura del Po , 
ciocché decise la sorte dell’ intiero territorio 
Ferrarese. 

Tali vittorie portarono delle altre a fa- 
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*or. degli Austriaci. A 19 Aprile entrò l'ar- 
mata Austro-Russa a Brescia , e vi atterrò 
r albero della sedicente libertà. Il giorno il\ 
dopo un lungo e sanguinoso attacco gli Au- 
stro-Russi occuparono la Città , e borgo di 
Bergamo. La battaglia dell’ Adda nel 27 
Aprile pose in tal timorei Francesi, ebe ab- 
bandonarono Milano , ove entrarono gli 
Austro-Russi in mezzo alle più vive ac- 
clamazioni de! popolo. Nel medesimo tempo 
le armi imperiali entrarono in Lodi, e Pavia. 
Nel 28 Como abbracciò le stesse aquile im- 
periali , non che parte della Svizzera Italia- 
na. Il 5 o Aprile i francesi dopo la battaglia 
del 27 evacuarono Piacenza , e Parma , ed 
immantinenti queste Città salutarono le Aqui- 
le Austro-Russe. A 5 Maggio fu presa da- 
gli Austriaci Novara ; il giorno 6 Peschie- 
ra , e nel dì 18 detto la fortezza di Pizzi- 
chettonc. Nel dì 9 capitolò la fortezza di 
Milano , ed a’ 19 dell* istesso mese di 
Maggio si rese anche Valenza. Nel 26 
Maggio i francesi evacuarono Torino , ed 
abbandonarono le possessioni del Tanaro. 
In breve tempo 1' armata imperiale del 
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Piemonte Occupò Carmagnola , Carignano* 
Alba , Pimarolo , ed i contorni. A 5o Mag- 
gio cadde Alessandria dopo *4 
gissimo fuoco.- Nel dì ao Giugno la Città 
di Torino fu costretta anche a capitolare. 

Le battaglie finalmente del ig , ao, e ai 
Giugno tra il Monte di Caors , e Filenzola 
decisero la sorte d* Italia. Nel dì 3o Giu- 
gno fu riacquistato Bologna , ed a' 8 Luglio 
capitolò il forte Urbano, che venne poi de- 
molito. A 4 Luglio i Fiorentini si rivolta- 
rono , e demolirono 1’ albero della libertà 
sotto gli occhi degli stessi francesi , che fu- 
rono costretti di abbandonare Firenze , e 
Pistoja , ove entrarono gli Austriaci tra 
le piu vive acclamazioni di quei abitanti. A 
l6 Luglio i Francesi consegnarono la piazza 
di Livorno. In quest’ istesso mese cadde 
nelle mani degli Austro-Russi Alessandria , 
Seravalle , ed Hulla. A’ ag Luglio cadde- 
Mantova , e quella guarnigione fu costretta 
a capitolare , e rendersi prigioniera di guer- 
ra. L’ armata francese dietro tali perdite 
dovette uscir dalla Toscana , abbandonar la 
sua posizione nel golfo della Spezia , « ri- 
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tirarsi verso Genova. Li posti avvanzati Au- 
striaci s’ impadronirono ben presto di tutto 
quei Golfo , ed anche delie fortezze di S. 
Maria , e di Porto Venere. A. 5 Agosto sì- 
rese anche alle armi Austriache Lerigi , e 
la Città di Perugia. Il giorno i5 Agosto i 
francesi ebbero una totale sconfitta presso 
Novi. Essi cercarono nel numero di 5om. 
di accorrere in sostegno della fortezza di 
Tortona , ma il loro rinforzo non .valse. Dot 

9 

po un sanguinosissimo attacco cadde Tor- 
tona , ed il suo Forte. 

À 25 Agosto cadde anche nelle mani degli 
Austro-Russi Civita Castellana , e nel 2 <j 
detto la Cittadella di Perugia., Il Piemonte 
venne evacuato da’ francesi nel 18 Novem- 
bre dopo sei giorni di vivissimo fuoco. La 
fortezza di Cuneo , eh* è il baloaFdo dell* 
Italia, nel dì 4 Dicembre fu costretta a ca- 
pitolare , e rendersi quella guarnigione pri- 
gioniera di guerra. La caduta di Cuneo age- 
volò la conquista di Genova. , 

Il piano della Campagna dei fu fa- 

tale a* Francesi. Essi vennero da per tutto 
battuti dall’ esercito degli alleati. I Generali 
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Austriaci Kray, e Melas fecero prodigj di 
valore colle loro colonne in Italia. L’ Arci* 
duca Carlo nella Svezia riportò delle vit- 
torie degne di lui. Il Generale in Capo 
Suvvarow die comandava il centro nella 
Svizzera schiacciò all' intuito i Francesi , e 
li rispinse al di là de 1 confini dell' istesso 
loro territorio. 
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CAPO VII. 

Il Re Ferdinando riacquista il suo Regno 
di Napoli. Resistenza fatta da’ Repubbli- 
cani , i quali vengono battuti , e costretti 
a ritirarsi ne’ Castelli. 

T 

-Il nostro amabile Sovrano quantunque si 

Mot>vi 5l pe' trovasse in mezzo a* suoi Siciliani , non di- 

q "erdin!o*> e me ndicò nè cassò mai dal suo cuore gli 

t«nu »l ria- a j tr j suo i £ e d e li sudditi di quà del faro. 

tuo K»gno. L e lagrime di tutt’ i buoni Napoletani squar- 
* 799 - . . , , 

davano continuamente il suo bel cuore. 

Egli finalmente non potendo più soffrire il 
massacro , e 1’ assassinamento a cui erano 
soggetti questi suoi popoli, cercò di soccor- 
rerli ; non essendo giusto che per pochi ri- 
belli , la maggior parte perisse. Egli quin- 
di chiese a’ Suoi Alleati un soccorso, ed essi 
glielo promisero in forza de’ loro trattati di 
già nel precedente anno conchiusi , e che io 
rapporterò a suo luogo (a). 

(a) Append. lett. E. F. G. e H. 
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Intanto il nostro Re- Padre più pel bene 
de’ suoi popoli , che per se stesso dispose 
V armata che dovea riconquistarli il Regno. 
Dico pel bene de' suoi popoli, mentr* egli 
non avea bisogno di regnare per far mostra 
delle sue grandezze , c delle sue glorie. Le 
sue virtù , e la sua clemenza bastavano, e 
bastano a renderlo grande, e glorioso. Il cuo- 
re de’ suoi popoli formano il suo trono. Ed 
in fatti eh’ il crederebbe che per riacquistar* 
il Regno bastasse P armata di sole quattro 
persone inermi , e senza danaro ? E pure è 
così. 11 loro nome è degno della storia, e per- 
ciò non tralascio di trascriverli. Essi furono il 
Cardinal Ruffo, l’abate D. Lorenzo Spar- 
ziani suo Segretario , D. Annibaie Caparos- 
si Cappellano, 1* Ajutante Reale Marchesi- 
no Malaspina , ed il Tenente Colonnello e 
Commissario di guerra D. Domenico Pietro- 
masi. 

11 Cardinale Ruffo venne investito del 
titolo di Vicario generale del Regno. Costui 
*’ intromise nella Calabria ulteriore , e tirò 
ne' feudi del Duca di Baraniello suo 1 fratel- 
lo, Bastò uu ,suo proclama perchè tutte le 


5 *. 

Calata del 
Cardinal Ruf- 
fo nei Regno . 
1 79tì > 
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popolazioni della Calabria si riunissero in* 
torno ai Vicario dell* amato loro Sovrano , 
insigniti della Croce bianaa nella destra del 
cappello, simbolo della vera fede di Cristo* 

Il Sig. D. Angelo Fiore , ed il Colonnello 
D. Francesco Carbone furono i primi a ba- 
ciar la bandiera Borbonica. In tre giorni 
quest* armata si vidde cresciuta di 3 oo per- 
sone. Il popolo di Bagnara offri molt* 
altra gcnt& armata , che s’ incamminò col 
suo Duce per Scilla. In pochi altri giorni 
l’ armata reale si trovò di già composta di 
6000 uomini. Con questa forza si passò a 
Rosarnp , e quindi a Mileto. 

Dà Messina si spedì una debolissima 
artiglieria. Il Cardinal risolvè di dar l’ assai- 
to a Monteieone > e bastò d' averlo detto per 
vedersi riuniti sotto il suo stendardo i^m. 
combattenti. La Città di Monteleòne spedì a 
Mileto una deputazione testificando d’ essersi 
realizzata, ed offrì in segno della sua fedeltà 
iom. ducati , e io cavalli sellati. Questa 
generosa offerta fu bastante a render più co- 
raggiosa 1’ armata reale , ed a poter forma- 
re il Cardinale una mediocre cavalleria. 

La 
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La gloriosa spedizione del Cardinal Ruffo 
nel regno si era di già da per tutto divulgata. 
Tutte le Città, e tutti i piccoli paesi: spe- 
divano de’ Corrieri colla notizia della loro 
realizzazione. Cotrone fece qualche resisten-, 
za, ma ben presto venne presa per assalto. 
Ivi giunse da Sicilia il Commendatore Ruffo, 
fratello del Cardinale coll' incarico, dell’ i- 
spezion della truppa , e del dipartimento 
delle Finanze. Il Cardinale si trattenne in, 
Cotrone colla sua armata per otto giorni , 
e nel luogo ove si era messo 1’ albero della 
libertà vi pose colle proprie mani una croco 
al comparir della quale abbondanti furo- 
no le lagrime de’ buoni Cotronesi , accom- 
pagnate dal fiagor dell’artiglieria. Quattro 
de’ capi ribelli soffrirono' la fucilazione, «d 
i prigionieri francesi passarono a Messina. 
In questo frattempo giunse la Deputazione 
di Rossano rassegnando il dovuto omaggio 
«L Cardinale in nome della suddetta Città, 
che con capitolaziqne si ara già resa al Si- 
gnor D. Giuseppe Mazza Ajutante di Cam- 
po , e Comandante della truppa spedita per 
Cosenza. Non vi fu Città che non avesse 

Tomo II. 9 
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aperte le porle alle armi del nostro Re 
Ferdinando. Altamura fu la sola che si op- 
pose , e che volle sostener 1* adottata de- 
mocrazia. Ella però pagò cara la sua osti- 
nazione. Questa Città venne attaccata nel dì 
8 Màggio da tre diversi punti. Il Generale 
de Cesare che si trovava nella Città di 
Lecce, c che tutta quella provincia si era re- 
sa con gioja all* ubbidenza del suo Sovrano» 
accorse anch’ egli nell* assalto di Altamura. 
Vivo fu il fuoco che durò per un giorno 
intero. Il giorno 9 però a mezz' ora di 
notte si rese finalmente la piazza. Nel dì 
io entrò in Altaraora la truppa Reale , la 
quale eseguì le leggi della guerra sottomet- 
tendo tutti gli abitanti ad un generale sac- 
cheggio. Quei Cittadini disperati per aver 
sofferto un simile saccheggio per colpa de* 
ribelli , cercarono di far degl’ istessi un ter- 
ribile massacro , con buttarli vivi , e ligati a 
due a due co' morti nelle sepolture. Da 
questa sciagurn non andiedero esenti nè an- 
che i buoni e leali Cittadini. L'entrata della 
truppa reale in quella Città impedì il pro- 
sieguo di un tal flagello , e salvò la vita a 
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cliì non meritava di perderla. I ribelli eh* 
erano scampati dalle mani del popolo , ri- 
cevettero la dovuta pena per le mani della giu- 
stizia. La croce che venne innalzata nel luogo , • 
dell’infame tronco della libertà, richiamò la 
pace , ed estinse 1’ ira degli Altamurani. Do- 
po i5 giorni 1’ armata Reale abbandonò 
Altamura , e prese la via di Melfi. 

Se quest’ armata composta di semplici K » 53> 
cittadini disciplinati Soltanto nelle armi A j£ at JYa"i«- 
della religione, e nell’ attaccamento ver- noìiiurocou- 

. y tinjunt* di 

so del proprio Sovrano faceva s\ rapidi truppa, eh» »* 

. , . incorpora con 

progressi nel Regno, gli Alleati del nostro quella d»i Car- 
Re tìon aveano dimenticato la promessa u * 

data in forza de’ loro trattati. La .vanguardia 
Ottomana di già era sbarcata in Manfré- 
donia , e 1* Ambasciatore di quella Potenza 
si trovava da piu giorni in Melfi all’ arri- 
vo del Cardinale. Oh grande Iddio / un 
Turco rispetta quelle leggi ch’egli puntò 
quasi non conosce , é soccorre quel Sovra- 
no i di cui sudditi aveati tradito ! L’Impe- 
ratore delle Russie aveu mantenuta anche 
la promessa , e là sua truppa già età. 
giunta in Ariano colla corrispondentò ar- 
tiglieria. * 
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v. a 5<. -Il Direttorio Napoletano intanto nel sentùr* 

Il Direttorio r _ 

Napoletano tale marcia non fece che disprezzarla. Esso 

inori decreti reputò la truppa del Cardinal Buffo di niun 

berti** indivi- momento , e credè nel tempo istesso che sotto 

«pone* aih di- spoglie degli Ottomani, e Russi non fossero 

le5a * che galeoti vomitati dalla Sicilia. Oh cecità/ 

1799* . b 

Oh inganno ! I membri del Direttorio appli- 
caronsi a pubblicar degli ordini tra loro con* 
tradittorj opposti al dritto di natura, e delle 
genti. Essi disposero che ninno ardisse di 
. uscire dalle proprie abitazioni sotto pena 
di morte. Disposero finalmente la spedi* 
zione della loro armata per rispingere l' ini- 
mico : più di Sooo fieri patriotti riuniti 
sotto il comando di Schipani , si accaut* 
paiono verso Marigliano. Tentarono di attac? 
car anche per mare Tarmala Reale , ed il 
Comandante Caracciolo dimentico. de J proprj 
doveri verso del suo Sovrano , e della patria 
ne assunse T incarico. 

N.» 55. 

Marcia dell* Nel mentre che i ribelli Napoletani face* 

armata reale ,e • ' . . 

primi attacchi vano tal* preparali vi , 1 armata reale faceva 
pabUcarvi*. * de’gloriosi progressi. 11 Cardinal lìuffp giunto 
*79«* j n Ariano vi trovò .la colopna russa , ed.il 
Colonnello D. Scipione della Marra col 
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reale stendardo; ehe la Maestà della Regina 
area spedita ai Calabresi con due compa- 
gnie di graneUieri , ed alcuni pezzi di ar- 
tiglieria. Il Cardinale coti questa forza tentò 
d’incamminarsi verso la Capitale. In fatti 
<la Ariano passò 1 a Montefusco , indi in 
Avellino , e dopo a Nola ove trovò la van- 
guardia Ottomana. 

• .11 giorno io giugno l’armata reale forte 
di 5om. uomini per la via di Somma pass© 
a fermarsi tra S. Giovanni a Teduccio , e 
il ponte della Maddalena. Ivi stavano ac- 
campati i municipalisti. Essi si erano an- 
che provveduti di cannoni, che aveano situa- 
ti sulla strada, ed il Comandante Caraccio- 
lo sosteneva le loro operazioni per mare 
co’ suoi lancioni. j. 4 

Ebbe principio 1* attacco nella maniera la 
più ostinata che mai: il fuoco durò tutto il 

eiorno. 1/ armata reale veniva difesa e so- desimi. 

0 ... * 799 ' 

stenuta dagl’ Inglesi. Finalmente i Repub- 
blicani divennero perditori : essi dovettero 
abbandonare il ponte con tutta l’artiglieria, 
e ritirarsi a tutta fretta , e nella mag- 
gior confusione ne’ Castelli. Il giorno \(\ 
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vna colonna dell 1 armata reale assai» i pa-* 
trioni i pifi ostinati, che nel num. di iIjoo 
stavano nella Torre dell’ Annunziata col 
loro Comandante Sciuponi. L ' attacco durò 
poco rnen di tre ore. Le armi finalmente 
Reali , e degli Alleati rimasero vincitrici. 
Le' Pat riotli pochi se ne salvarono colla fu- 
ga, menare gli altri rimasero estinti sul cam- 
po , o prigionieri nelle mani de’Realisti. 
Tra questi vi fu Schipani, che lasciò poi 1» 
vita sul palco con alili del suo partito. 
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capo, via 

Entrata delF armi Reali in Napoli. Sacco 
e massacro fatto in tale occasione dà * 

Calabresi. Capitolatone delle Piazze 
del Regno , e del forte di .S- Elmo. 

Comparsa del Re a Procida, e suo ri- 
torno in Sicilia. 

La disfatta de’ repubblicani voli» per la s?. 
Città come un baleno. La stessa sera del panano u io- 
giorno io comparvero molti Calabresi a <*" ™ fo **gni H <n 
vallo per la strada della marina, e per quel* «»’ 

la di porta Capuana gridando chi viva? Il po- r ub ’ >bcjni - 
polo antioso non risponde ebe viva il Re, e 
tnuoja la libertà. Questa voce s’intese risuanor 
in un punto per gli angoli pii» remoti della 
Capitole. Tutt’ i balconi e tutte le finestre , , 

ai ridderò adorni di sorprendenti lumi. Non 
vi fu cbi non spargesse per tenerezza dell* 
abbondanti lacrime , nè cbi non baciasse la 
terra , ringraziando Iddio per aver liberato 
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Il Popolo fa 
un Urribile 
minierò ile’ 
Putriolti , e 
«■echeggia la 
loro Ciac. 


! 


H « 5 9 . 

* 1 Calteli! 

Vuoto, e dall' 
Varo vangono 
preai da' Ca- 
labresi , e la 
guarnigioni è 
fatta prigio- 
niera di guer- 
ra. 
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la nostra Patria dall’ impero de* tiranni de- 
cemviri, e dalla più dura schiavitù non itt- . 
tesa nè anche tra gl' istessi barbari. 

Questa notte per quanto fu di giubilo pe* 
fedeli realisti , altrettanto fu funesta pe' pa- 
trioti. Molti di essi rimasero uccisi : pochi 
ebbero la sorte di salvarsi ne' Castelli , o in 
qualche casa lasciando nella loro fuga sulle 
strade i pennacchi, e tutti gli altri emblemi 
del loro ridicolo e mal fondato patriottismo. 

Io non mi estendo a descrivere minutamente 
la confusione, e l'abbattimento in cui caddero 
quest’infelici, e ciò per non farli maggiormen- 
te arrossire del loro criminoso traviamento. 

I membri del Provisorio che trovavansi 
riuniti nel luogo delle loro sedute , rimasero 
sbalorditi. Essi tentarono anche di fuggire , 
ma pochi ne salvò la sorte. I Calabresi 
la stessa notte ch'entrarono in Napoli as- 
salirono il Castello del Carmine, c se ne 
resero padroni dopo due ore di fuoco pas- 
sando a fil di spada -tutta quella guarni- 
gione. • 

I patriotti occupavano i due Castelli Nuo- 
vo, e deli' Uovo. I Calabresi co' Moscoviti 1' 
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attaccarono ad onta degli ostacoli che da per 
tutto gli eran tesi dagl* inimici. Dopo un 
lungo combattimento , che durò per sino il 
48 , finalmente i Patriotti dovettero cedere, 
e rendersi prigionieri di guerra. 

1 Non rimaneva che il Castello di S. Elmo: 
questo veniva occupato da’ soli francesi. I 
Patriotti occupavano soltanto i fortini , men- 
tre i francesi non gli avean voluti in loro 
compagnia sì per riguardarli indegni, ed im- 
meritevoli per aver tradito la Patria, ed il pro- 
prio Sovrano, come ancora per poter essi fare 
una degna capitolazione ; capitolazione che 
non avrebbero potuto sperare stando in unione 
dc'Patriolti. I francesi dunque fecero- una lun- 
ga, e forte resistenza non volendoin alcun mo- 
do rendere il Castello sulla fiducia di un pros- 
simo rinforzo. Finalmente non potendo più 
resistere al blocco, ed alla breccia di già comin- 
ciata ad aprirsi, inalberarono la bandiera parla- 
mentaria , ed agli 11 si resero prigionieri di 
guerra. Lo stesso fecero anche i Patriotti 
con forte loro ripugnanza. Il giorno ia alle 
.ore 14 si al?ò la bandiera del nostro Re 
Ferdinando in. mezzo al rimbombo festoso 


K* fio. 

Il Castelfo 
di S. Elmo fa 
una luaga re- 
sistenza , ma 
finalmente ca- 
de, e la guar- 
nigione si 
rende prigio- 
niera di guer- 
ra. 
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CjpUoljRin- 
ne del Catel- 
lo di S. Elmo. 
I-709- 
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delle campane , e della salva di tatti 1' ar- 
tiglieria inglese, che slava alla .rada di Na* 
poli. 1 Calabresi , e tutt’ i Napoletani face- 
vano anche eco colie loro armi da fuoco. 
L'albero della sedicente libertà venne svel- 
to, e dato alte fiamme tra le festevoli grida 
del Popolo. 

Ecco la capitolazione del forte di S. El- 
mo , che io non tralascio di trascrivere. 

Capitolazione conchiusa tra la guarnigione 
. del forte di S. Elmo , e le Truppe di 

S. M. Siciliana , e de' suoi Alleati. 

Art. i. La guarnigione francese del forte 
S. Elmo si renderà prigioniera di guerra • 
S. M. Siciliana e suoi alleati , e non servi- 
rà contro alcuna delle Potenze , che sono 
attualmente in guerra contro la Repubblica 
francese , fin tanto che ella sia regolarmente 
cambiata. 

». I Granettieri Inglesi prenderanno pos- 
sesso della porta del forte dentro il giorno. 

S. La guarnigione francese sortirà dima- 
ni dal forte con le sue armi , ed a tambar*. 
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to battente: le truppe depositeranno le lq/*0 
armi fuori della porla del forte , cd un di* 
stuccamento di truppe Inglesi , Busse r Por- 
toghesi , e Napoletane prenderanno il pos- 
sesso del Castello. 

4 ,. Gli ufficiali conserveranno le loro armi. 

5 . La guarnigione sarà imbarcala sopra 
J'a squadra Inglese fintantoché saranno pre- 
parati i bastimenti necessarj per trasportarla 
in Francia. 

6. Quando i Granettieri Inglesi prende- 
ranno possesso della porta , tutti i sudditi di 
S. M. Siciliana saranno consegnati egli Al- 
leati. 

7. Qha guardia di soldati francesi sarà 
situata- intorno alla bandiera francese per 
impedire che sia distrutta. Questa guardia 
resterà fintanto che la guarnigione sarà sor- 
tita , e che ella sia rilevata da un ufficiale, 
ed una guardia inglese , alla quale sarà da- 
to l* ordine di abbassare il paviglione fran- 
cese , ed inalberar quello di $. M. Siciliana* 

3 . Tutte le proprietà particolari saranno 
conservate a ciascun proprietario. Ogni pro- 
prietà pubblica sarà consegnata cqi forte , 
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egualmente che ‘gli effetti provenienti dal 
Sacchéggio; •• 

' 9. I malati thè non sono in grado di es- 
ser trasportati , resteranno a Napoli con dei 
Ckirurgi francesi : essi verranno mantenuti a 
dipese delta Nazione francése , e saranno ri- 
mandati in Francia subito dopo la loro guar- 
. 

• legione. ‘ ‘ * 

Fatto nel forte di S. Elmo agli il La* 

giio i 799 . .V’* 

' - ‘ Forte di S. Elmo a Napoli. 

1 Mejan 

- Il -D uca della Salandra Tenente Generale 
degli eserciti di S. \I. Siciliana — Tommaso 
Tobridge Capitan Comandante la nave di S. 
M. Brittanica , il Culloden , e Comandante 
delle truppe Inglesi e Portoghesi all* attac- 
co di S. Elmo — Capitano Baillie Comandante 
le truppe di S. M. l’Imperatore di tutte le 
Russie. 

N.» 62 - Alla resa del forte di S. Elmo non t 4 rdò 

CapitoLzio- 

no delia pi-z- molto a rendersi auche la piazza di Gapua - , 

» sa di Capii». 1 

1799- ciò che avvenne a 28 Luglio , ed eccone la 
Capitolazione. 

< Art. 1. La guarnigione francese, Cisalpina 
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® Polacca di Gapua si renderà prigioniera 
di guerra a S. M. Siciliana, e suoi Alleali , 
e non servirà contro alcuna delle Potenze 
che sono attualmente in guerra^ontro la R. 
F. fino a che la stessa guarnigione sia re- 
golarmente cambiata. 

а. I granettieri Inglesi piglieranno il pos- 
sesso delle due porte, e della piazza dopo 
che gli articoli si saranno cambiati- 

5. La guarnigione francese uscirà dimani 
dalla piazza colle sue armi, ed a tamburro 
battente. Le truppe deporranno le loro armi, 
e Ie ] lofo bandiere fuori della porta , e un 
distaccamento di truppe Inglesi, Russe, Por- 
toghesi , e Napoletane prenderanno possesso, 
della piazza dimani a sera. 

4- Gli Ufficiali riterranno le loro armi. 

5. La guarnigione sarà imbarcata sulla 
squadra Inglese fino a che siensi preparati i 
bastimenti necessarj per trasportarla in Frau- 
da. La medesima sarà scortata in Napoli 
sotto la lealtà degl' Inglesi. 

б. Quando i Granettieri Inglesi piglieran- 
no possesso della piazza , luti.’ i sudditi di 
S.M. Siciliana saranno consegnati agli alleati. 
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<j. Unà guardia di soldati francési sari 
pó'ta intorno alla bandiera francése per im- 
pedire che sia distrutta. Questa guardia vi 
resterà finora che tutta la guarnigione sia 
Uscita, e rilevata da un Uffiziale , ed unà 
guardia Inglese , la quale avrà 1 * ordine di 
togliere la bandiera francese , ed inalberare 
quella di S. M. Siciliana. 

8. Ogni proprietà particolare sarà conser- 
tata a chi appartenga : Ogni proprietà pub- 
blica sarà consegnata insiem colla piazza. 

9. I inalati che non sono in istato di esser 
trasportati , resteranno a Capua con dt/Chi- 
rurgi francesi , e saranno trattati a conto 
della R. F. Essi saranno mandati in Francia 
subitoche saranno guariti. 

Fatto a Capua il dì a8 Luglio 1 799. 

Il Generale di Brigata Comandante di Ca- 
pua Girardon. — J. Troubridge Capitan 
del Vascello di S. M. B. il Ciilloden ec. ec. 
11 Maresciallo de Bourcard Comandante del- 
le truppa di S. M. S. — Capitan Tenente 
Baillie Comandante delle Truppe di S. M, 1 . 
tir assedio di Capua ec. 


Digitized by Google 



( «43 ) 

A’ 3i dello Stesso mese capitolò la piazza c f p " to 6 |^ io , 
di Gaeta , e la guarnigione ne usci cogli j>« 
onori militari per esser stata quella piazza <799* 
semplicemente bloccata , come appare dalla 
stessa capitolazione , eh’ è la seguente. 

Art. i. Sui riflesso , che la guarnigione 
di Gaeta nou è stata regolarmente assedia- 
ta , ma soltanto bloccata , S. M. il Re delle 
due Sicilie, accorderà alle truppe in Gaeta 
di uscire dalla fortezza , e di portar seco 
loro i schioppi , bajonette , spade , e c.«r- 
tocciere , e di non esser mandati in Francia, 
colla condizione di prigionieri di guerra. 

a. La piazza sarà consegnata in virtù del 
precedente art. ad un Ufficiale che sarà de- 
stinato a prenderne il possesso , senza però 
farsi alcun saccheggio , nè alterarsi verun 
effetto esistente in quella piazza. 

3. La guarnigione francese potrà portar 
seco tutto le Sue proprietà private, c par- 
ticolari , ma tutti gli effetti pubblici sa- 
ranno lasciati in quella Piazza. 

4. Nessuno'soddito di S. M. sarà portato 
in Francia cella guarnigione francese, ma 
tutti debbano ceserà rilasciati ali’ Ufficiale 
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Le guarni- 
gioni della 
fortezze di Ci 
vitella del 
Tronto , e di 
Pescara , an- 
che si rendo- 
no prigionie- 
re di guerra. 

1799 . 

N.« 65. 

Conipiik-£i 
del He Ferdi- 
nando a fro- 
oi da; 

1799- 
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destinato a prender possesso di questa piazza. 

5 . Gli ammalati della guarnigione saranno 
curati da’ proprj Chirurgi a spese della 
R. F., e saranno mandati in Francia quando 
saranno ristabiliti. 

6 . Un distaccamento di truppe di S. M. S., 
e de' suoi Alleati prenderà possesso delle 
porte della piazza, due ore dopo che si sarà 
presentata questa Capitolazione , e F im- 
barco della guarnigione avrà luogo 24 ore 
dopo che si sarà preso il possesso delle porte, 
secondochè sarà convenuto eoa i due Ufficiali.* 

Fatto in Napoli li 21 Luglio 1799. 

Generale Acton — -Nelson — • Il Ge- 
nerale di Brigata Girardon. 

Le altre due Fortezze di Civitella del 
.Tronto, e di Pescaia si resero anche ben 
presto alle armi Napoletane. Ecco -come 
il Regno di Napoli in men di due mesi 
passò nuovamente al suo legittimo Sovrano 
il quale di . già sin da’ io Luglio era com- 
parso a Procida sulla Comandante Inglese. 
E* inesplimibile la givja del Popolo alia 
vista , del suo, Re-Padre. Tutti gli abitanti 
di qualunque condizione, o sesso corsero a 

folla 
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folla per rendere al loro Re il dovuto 
omaggio. Il Vascello reale non si vedeva 
attorniato che di centinaja di battelli. S.M. 
a’ gridi festosi de’ suoi figli non poteva fare 
a meno di farsi spesso vedere, e colle lacri- 
me agli occhi consolarli , ed assicurarli del 


suo paterno amore. 

Sin dacché Gapua si era resa , S. M. dispose 
che la sua truppa unitamente colla Moscovita ‘ 
partisse per riaccquistar Roma , e conser- 
varla in sino al ritorno dei' suo legittimo 
Sovrano. Roma in fatti venne immediata- 
mente riacquistata , e quella guarnigione ren- 
dendosi prigioniera di guerra venne traspor- 
tata dagl’ Inglesi in Francia. 

Liberala Roma dalla schiavitù , passò la 
nostra truppa a riunirsi cogli Austro-Russi, 
che tenevan bloccata la Città , e fortezza di 


Ancona , la quale finalmente anche cadde 
nelle mani degli Alleati, facendovi pri-' 
gioniera di .guerra quella guarnigione fran- 
cese. Al governo, di Roma fu da $. M. 
destinato il General Naselli. 


Non si trattenne il Re molto tempo a 
Precida. Egli dopo che vidde 1’ intero Re- 
Tnm. IT. io 


N .• 67. 
Kitorno «H 
S, M. a Pa- 
lermo. 
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Riflessioni 
deli' istorino 
sulla spedizio- 
ne del Cardi- 
nal Ruffo. 

« 799 - 




( ) 

* m * ' r " r f ••• "' ■ '* - c * ' ** 

gno -riacquistato fece ritorno a Palermo 
colmo delle benedizioni de' suoi Popoli an- 
ziosi di rivederlo ben presto tra loro. 

. Se non mi sono di molto trattenuto sulla 
gloriosa spedizione del Cardinal ftuffo , e sii 
tutt’ i movimenti , ed eroici attacchi della 
sua leale armata è per non tediare il Lettore, 
e per dover io passare ad altri fatti più ri- 
marchevoli , e degni ugualmente d’ istoria. 
Chi però verrà altro sapere potrà riscontra- 
re i due opuscolettr del Signor Domenico 
Petromasi , e del Sacerdote D. Giuseppe 
Apa , i quali come testi monj oculari , ed 
incaricati dal Cardinal Ruffo non hanno 
scritto , che minutamente quanto è avvenuto 
in detta spedizione. Un certo nazionale ha 
preteso anche scrivere la storia della rivo- 
luzione di Napoli del 1799. Costui però ha 
scritto ciò thè mai ha esistito , ciò eh* c 
contrario alle leggi della storia , e ciò che 
Ila reso soltanto obbrobioso il - suo nome. 
Col suo stile comico ha cèrcdto di alterare 
i veri fatti , e col carattere di ‘'emigrato 
denigrare la lealtà del nostro amabile So- 
vrano. Egli s’ inveisce coltro del governo 
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Borbonico , accusandolo di debolezza , e di 

c r t 

mala fede , e che ingiustamente la Regina 
si era incrudelita prima del 99 contro di 
alcuni scolaretti , che fece ‘arrestare , e pu- 
lire. Egli mcntiscé. La Regina ntm procedi 
mai nel modo , eh’ egli asserisce , nè quelli 
che vennero arrestati prima dèi 1799 erano 
Scolaretti. Essi erario nemici dello Stato, e se 
la Corte in Vece di aggraziarli gli avesse puniti 
come meritavano, non si sarebbero certamente 
ì medesimi rési si baldanzosi , nè quest’ istcs- 
so ingrato nazionale avrebbe ardito di «cri* 
Vere si malamente contro di una Corte oo* 
liosciutissima nell’ Europa per la sua pietà, « 
eletrfenza. Molte ©sservàzioni mi restarebbea 
to a fare su questo libro, ma mi astengo per 
non Soffrirlo nè il luogo, nè le circostanze. 
Dirò Soltanto che il suo libro è senz’ ordine, 
Senza critèrio , 0 sènza > veri prineipj dell» 
Storia. 
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CAPO IX. 


Morte del Papa Pio VI. e partenza del 
Cardinal Puffo da Napoli per l’ elezione 
del nuovo Pontefice. Giunta di Stato e 
• condanna de' rei a morte. Editto di grazi * 
accordato dal Re ai rei di Stato. 


ìa 

•' Gru* 


dissi altrove che all* entrata de* 


V.o 60 . 

Morte dei Pa- 
])< Pio vi <d 

elezione del 
nuovo Ponte- 
fice Pio VII. 

* 799 * Francesi in Roma nel 1789 il Papa Pio VI 
venne arrestato, e condotto in Firenze, ed 
indi trascinato nella Città di Valenza nel 
Delfinato. La sua età ottuagenaria , ed* ac» 
ciaccosa non era più capace di resistere ai 
colpi di tante disgrazie , e di tanti maltrat» 
tamenti. .Egli quindi cadde ammalato , e 
dopo pochi giorni tutto uniformato ai Divini 
voleri, e benedicendo la Capitale del Cri- 
stianesimo , e le nostre contrade , passò agli 
eterni riposi nel dì 39 Agosto 1799 in età di 
anni 81 , mesi otto , e giorni due. Egli ascese 
alla sede pontificia nel dì i 5 Febrajo 1775 
dopo la morte di Clemente XIV. 11 suo nome 
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fu Giannangelo Braschi, e lasua Patria Cesena. 

Alla morte del Papa il Cardinal Ruffo 

1 K. tf 70 . 

dovette abbandonar Napoli * e portarsi in Partenza <M 

_ Cardinal Ruf. 

Venezia per reiezione del nuovo Pontefice. f 0 per Ven«- 
Egli in fatti partì nel dV 5 Novembre , la- alt niiio- 
sciando interinaiuente per Luogo-Tenente del „° nt 0 L dì!f i<«- 
itegno il Marchese Simonetti. f 

** tuli, tì suo cu- 

L’ elezion del Papa avvenne nel dì a A rat,ere - 
« 4 , . / 1 700» 

Marzo 1800 nella persona di Gregorio Bar- 
naba Ghiaromonti nato in Cesena nel dì 1 [\ 

Agosto I74 a dell* ordine di S. Benedetto, che 
prese il nome di Pio Vii , e di cui ne faremo 
lu.nga menzione ne* seguenti tomi dell’ istoria. 

Il nostro Re-Padre alla notizia della morte 


del Papa suo stretto amico , ed alleato , ed 
alla necessità di dover partire dal Regno pel 
Conclave il Cardinal Ruffo, immediatamente 
eresse per suo Luogo-Tenente , e Capitan 
generale del Regno il Principe del Cassaro. 
. Non poteva la Maestà del Re certamente 
eligere un miglior personaggio. La di co- 
stui famiglia è conosciutissima nell* Europa 
per essere antica , e per aver in tutt* i tem- 
pi esercitate delle oarichc nobili , e di som- 
• ma importanza. Le vaste , e particolari co- 


Digitized by Google 



( > 5 » > 

gnizioni poi di esso Principe , Taflettuti- 
so suo tratto , ed il leale attaccamento di 
mostrato verso del nostro Sovrano »elr 
le più critiche circostanze , ha superato 
oltremodo quello degli stessi spoi maggiori , 
c di tutt* j Principi Siciliani , ond' è , che 
giustamente S. M. venne ad ioqaUsrlo alla 
carica di Luogo-Tenente del suo Regno di 
Napoli. Egli quindi partì da Palermo nel 
dì i 5 Novembre dello stesso anno in unio- 
ne della Principessa sua degna consorte , e 
figli. La sera del 24 detto giunse alla rada 
di Napoli. Tutta la Città si pose in moto 
a tale vista , e ciascun individuo cercò di 
fare un pomposo omaggio al Vicario del 
proprio Monarca. La Città in corpo si portò 
nel luogo detto del!’ Immacolatella , ove si 
era costruito un ponte per lo sbarca del 
detta Signor Luogotenente del Regno. Ivi 
si recarono anche i due Generali Spinelli t 
e Principe di Ripa con tutta la piana 
maggiore. 

La mattina del »5 alle 9 di Spagna sbareò 
S. E. , ed il Signor Marchese Simoeetti in- 
terino Luogo-Tenente lq ricevè in comjM»- 
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gaia de* suddetti personaggi , e della prima- 
ria nobiltà Napoletana. La carrozza del Prin- 
cipe fu seguita da molte altre di gala, nella 
prima delle quali vi andava la Principessa 
corteggiata dalla Duchessa di Termoli , dal 
Maresciallo Logerot , e da Monsignor Ter? 
rusio in Iqngo dei Cardinal Arcivescovo as- 
sente : nella seconda carrozza vi stavano i 
tre figli di S. E. col di loro Ajo : nell’altre 
due vi andavano i Direttori delle Segretarie, 
ed in ultimo venivano le tre carrozze di 
rispetto. 

Giunto al palazzo Reale fu ricevuto da 
tutta^ la truppa, che gli presentò le armi , e 
tra le acclamazioni del popolo di vivano i 
nostri Sovrani , e tutta la Famiglia Reale. 
S. E. passò immediatamente alla Cappella 
Reale , ove fu celebrata la messa , e cantalo 
jl Te Deum in rendimento di grazie all’Al- 
tissimo. Il giorno 29 andiede. io 'stesso Si- 
gnor Principe all* Arcivescovato, ove fu ri- 
cevuto con egual allegrezza dal Clero , 
e da tutta la nobiltà Napoletana in mez- 
zo al flagor del cannone di tutte le for- 
te®*^ .. s • 

Km 
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Dil|>o»izioiù 
del Luogole 
nenie rulaliva- 
uienta al poli- 
tico , » Uiili- 
ure. 

1793. 


il.® 72. 

Motivi pel 
quali venne 
elei U la Oiun- 
|j ili Moto, e 
suoi ine u, Ini. 

* 730 - 


W.e "3. 

Procedimen- 
to della Giun- 
ta, « ronden- 
n i a morie da' 
rei di “italo. 

» 703 - 
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Appena, ch’ebbe terminati S. E. i do- 
veri verso il Dio degli eserciti , rivolse tutt* 
i suoi pensieri verso del Pubblico , cercan- 
do di sollevare gl’ infelici colle sue dispo- 
sizioni economiche , e di organizzare tutt'i 
rami civili , e militari. Il suo governo, ed il 
suo portamento fu sì degno , che gli stessi 
Repubblicani ne rimasero contenti , e la sua 
memoria resterà viva per sempre nel cuore 
di tutt’ i Napoletani. 

Il traviamento intanto di taluni non in- 
teressava che la Nazione intera. Essi avean 
tradito la Patria , ed il Sovrano , contro di 
cui avevan prese le armi. Il loro delitto era 
grande , e non potea restar certamente im- 
punito. Molto soffrì S. M. nel dar questo 
passo. Egli voleva tutti perdonare , ma la 
Sovranità era rimasta offesa , come dissi , 
e chiedeva vendetta. Ad esempio quin- 
di delle altre Nazioni venne eretta una 
Giunta di Stato composta di sei membri col 
Presidente. Essi furono Damiani, Guidobaldi; 
la Rossa , Fiore , Sambuti , e Speziale. 

La Giunta principiò modo siculo le sue 
procedure , e mandò a morte diversi di ogni 
ceto , e condizione! 
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"Finalmente S. M. mal soffrendo per la 
sua gran clemenza f la morte di questi tra- e r «» a * 
viali , sciolse affatto la Giunta di Stato , e 7 " 
pubblicò 1' editto di grazia , al pari che 
fece il Re di Francia Luigi XIII alla presa 
della Roccella, eh' era il baloardo de’ Calvi- 
nisti. Questo editto di grazia si trpva nel 
trattato di Firenze di cui noi ne faxeni 
menzione nel seguente tomo. . » 
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fli (or no del Principe Erditai'ìo , e degli 
- Augusti Sovrani in Najx>U. Feste fatte 
t dalla Città in tali cii'cosfatige. 

. v . > t i : > ; . . f 

]V . . • • •; . - v- : 

I i ÒN rimaneva , thè il ritorno de’ Sovrani 
per dirsi interamente compito il voto de’ 
Napolitani. S. M. convinto dell’ amore di 
questi suoi popoli , non tardò di far venire 
immediatamente in Napoli il Principe Ere- 
ditario suo degno figlio , anche per dar fine 
ai tanti mali , ed alle tante fazioni , che tor- 
mentavano i suoi sudditi. 

S. A. R. partendo quindi da Palermo 
giunse alla rada di Napoli nel di 5 o Gen- 
naro 1801 in unione della Principessa Ma- 
ria Clementina sua Consorte , e famiglia. 

Il Senato ad un si fausto arrivo in abito 
di cerimonie , e tutt’ i Magistrati in toga si 
recarono il giorno 3 i detto sul ponte eret- 
to al Molo , e riceverono le LL. AA-. RR. 


Digitized by Google 


(*S5) 

«Ila vijta Squali tutto il Popolo nacqui* 
stando le sue forza fece tutte quelle dimo- 
strazioni di gioja , che in nessun altro temr 
'p° si erano fatte , nè alcun Principe delle 
passate Dinastie ayea mai ricevute. 

Oltre delle illuminazioni eh’ ebbero luogo 
per tutto il Regno , ed in Napoli per Ire 
. sere continue , vi furono anche delle macr 

chine sorprendenti, JMe! la piazza del Castello 

s’ innalzò un tempio dedicato all’ allegrezza 
sostenuto dalla parte esterna da dodici co- 
lonne di ordine corintio » e ripartito nel 
mezzo cpn figurazione di un Rezzo cerchi#, 
oltre dello sfondo maggiore, e con «ygoir 
ileo intercolunio in ognuno d?’ due suoi ^tù 
Cpn esser coverta la detta parte sferica da 
una scqdella con lanternino nel suo ecutro 
«he formava piedist»le all» statua di 
nope con gruppo di Sirene all’ intorno, che 
stavano colla mani alzate al Cielo espri- 
menti la gran gioja delle popolazioni 
delle ja Provincie del Regno rappresentanti 
• anche in detto Tempio da ia statue coi di 
loro rispettivi emblemi situato in piedi di 
detta scudella de, sopri* il piedistile, che &’ 
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innalzava perpendicolarmente sopra ciascun A 
delle i a colonne. Nell’ interno del Tempio 
si ascendeva per una grandiosa scala , che 
formava un mezzo ottagono , accompagnante 
lo sferico dalla parte di mezzo , e si estendeva 
hei due suoi lati. Da ogn’ un di essi si aveva 
l'uscita in due gran loggiati adorni negl* 
estremi della facciata con due piramidi da 
sopra la balaustrata , che affacciava nella 
suddetta piazza ; in questi vi stavano due 
orchestri pei' musici , eh’ eseguirono delle 
amene sinfonie al passaggio delle LL. AA.RR. 
Nel centro del tempio si eresse un magni- 
fico piedistile , su del quale vi stava la sta* 
tua della Felicità con in mano un medaglione 
in cui si vedevano iir basso rilievo i ri- 
tratti de’ nostri Sovrani con corona di al- 
loro sostenuta in aria dal Genio dell’ Alle - 
grezza. Nel piedistile suddetto vi era la se- 
guente iscrizione. - 

I. 

' SbKENISSIMORUM. PàlKCIPOM 
* ' • PaTRIBQDB, PaREMTUIR - » 

f 
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Ferdinandi Regis. et Mari* Carolina Reo. 
Majestati. et Numini 
Regius Senatus 
Festiva» : Bang Mole». 

Nell 4 interno del tempio , e ne* due inter- 
locunj si leggevano le due seguenti iscrizioni. 

II. 

% 

Franciscus. Ferdinandi. Regis. Fiuus. 
Pkinceps Juventutis. 
Parthenopem 

Obbitatis. ac Solitudinis. Luctu 
DiÙ. CoNFECTAM 

Vultus. Sui. Fulgore. Recreat, etSolatur 
Omnemque. tot. ante. malorum. Memoria iè 
Unius. Diei. Laìtitia. 

Fenitus. ex ejus. animo. Oblitera? 
Tanto, illa. Regis. Regiaequb. Familiae.,- 
Icta. M&ebbat. Desiderio. 


i 
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III. 

NEC MltfOR. ?ER PROVINCURt'M. UrBES. 

ET OpPIDA 

pERVASif. GbaTULÀTIO 
•JaMJIOÉ. H.fctJ. IPSA. ILtARUM. EtìBtfeMATA.* 
Ad Francisci. Pedes. Advolvi 
Proque. Lx.tk. Spe. Omiìium. CommodoruM 

Immortales. Grate». Gestiunt. Exsolvere. 

- . 1 . ' . » 

* 

Nella pialta dello Spirito Santo si scopri 
la statua equestre del Re Carlo III , ed in 
tutto quel grandioso semi-circolare edificio 
fu disposta una ricca tlltitninatione , porzion 
della quale era formata io Caratteri espri- 
menti viva Ferdinando , è Mettiti Ca- 
rolina , viva sempre tutta la Reale fami- 
gliti. In cima dell'edificio , • fra gP inter- 
valli delle statoe che 1' adornano , vi si ag- 
giunsero degir ornati a disegno pel* accre- 
scere l'illuminazione. I due laterali dell'e- 
dificio furono prolungati a traverso di detta 
piazza con piedistili f e nel mezzo furono 
innalzate due macchine piramidali , che soste* 
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trevano in cima due fame , portanti un gi- 
glio , eh’ è ì' ettibletna Borbonico: all' in- 
torno di esse vi stavano quattro Statife 
esprimenti le virtù ciré adornano i nostri So- 
vrani. Ai due lati della Statua eransi eretti 
due grandi orchestre: in esse vi furono anche 
de’ scelti concerti musicali nelle tre sere 
d’ illuminazione. Iti alcuno de 4 piedistili si 
leggevano le seguenti altre iscrizioni. 

. . . * • . i 

I. 

Carolo III. 

Quod. olim. Neapolitani , et Hispamci 
Kegjtorum. Habénas 
Rite. Sancteque. Imperaverit 
Ad igneas. Arces 

JAMDtlDtfttt. EVECTO. 

Francisco. Nipote , e Sicilia. ReducS 
IriGEss. L/Etiti.*. et Gloria. Incremcntum 

t * r *■ 

• ir. 

Ferdinande 

NeapolitaNìE.Gintis.Custos. Vigilantissime 


Digitized by Google 



( iSo ) 

Abes. jam. Nimium. Die 
Age. Mature. Redi 

Hasce.Terras.Majestati.tuae.Dicatissimas 
Oris. Sbrenitate. ex. longo. Moerore, 

. Refecturus 

III. 

Mariam. Carolinam 
Regina», in Subditos. Populos 
Studio, et amorb. Spectatissimam 
Ab. Longinqua. Peregrinatone 
Bono. Licet. Publico. suscepta 
Ingensa. Neapolitanorum. Vota 

JAMPRIDEM. RbVOCANT 
Bòne. Deus!Regressam. Aliquando.exorent 

IV. 

Gaudi a 

Ex.faustissimo.Francisci.cum.Clementina 

CoNJUGIO 

In. hanc. Urbem. Largiter. Manantia 
Mox. eorum. Itu. Repente, erepta 
Jìunc. reditu. cum. nova. Prole 
In. aula. Ludentb 
Multo. Fbucius, Redintegrantur. 

V. 
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v. • 

E. Borboni a. Stirpe 
Sobole. LìEtius. In. dies. Succrescentb 
|?qn. .Alius. Nisi. Ex. Caroli. Sangvinb* 
Secunoom. Publica. Vota. 

Utramqur. Sicilia» 

Eterno. Becet. Imperio. 


VI. 

PUBLICOS. IIoNORES. 

Ferdinando. Et. Filio. 
Lautos. Pro. Temporis. Angusti is. 

At. Perexiguos. Persolvimur 
Pro anjmorum, Studiis. Er obsequio. 

VII. 

Pàcem 

Cum. suo. Famulatu 
'Commerchs. Agrorum. Cbltura 
Omni, genaque. Opulentia 
Jam. ad. PaTrjos. Lare» 

Tom. //, 1 1 
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Grazie accor- 
dale dal So- 
nato in tale 
occasione. 
s8ot. 


( 

Remeassb 

£c<juid. Adhvc. Dubitamus. 

... . .0 VOI.. - - 

. • . w » % 

. . . . 

: -* *>• - : * * 

Religionbm 

.1.: .. . . j . • ■ . - i • •* * 

Omni. Pavorb. Excusso 
Sua. Heic. In. Sede. 

Firmius^ Et Ijulustrius. So*ium 

v* — . t » •• v • ♦ * 

Collocasse 

Gratulanti^. Universi. 

Non contento il Regio Senato delle fin 
qui decsrittc macchine , volle esprimere an- 
che a sjie. spese R universale allegrezza con 
dispensare a 4° povere donzelle orfane il 
maritaggio di ducati 3o per ciascuna di esse, 
oltre il vestimento corrispondente. Queste 
nel dopo pranzo del giorno i Fefcbraro pom- 
posamente vestite girarono per la Città so- 
pra tre carri seguite da -altri due carri di 
musici , che andavano sonando dell’ eccel- 
lenti sinfonie ; Le donzelle buttavano per 
P aria delle belle composizioni analoghe alla 
circostanza , e che imploravano le celesti 

Il * • • 
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benedizioni sii gli Augusti nostri Sovrani , e 
di tutta la Reale Famiglia. . 

Fa mattina dello stesso giorno il Regio Sena* 
to si portò in pubblica forma nella R. Chiesa 
di §. Chiara per assistere alla solenna messa 
e Te Deum , che si cantò in rendimento di 
grazie all* Altissimo per un si fausto be- 
neficio. :• ■) V.' ■ i ...... '< 

Dopo pochi mesi , e propriamente in No- 
vembre di quest’ anno «cessò di vivere la 
Principessa Ereditaria per causa delle sof- 
ferte passate amarezze , e per essere stata 
fcdel compagna dei degno suo Sposo in 
tutf i suoi infortuni * e dell’ intera Reai 
Famiglia^ Ella fu pianta da tutti per le 
sue rare virtù , e per la gran pietà dimo- 
strata verso i poveri in tutt’i tempi. 

Non restava , che la presenza del Re per 
dar termine alle peue passate , e che 1* al- 
legrezza de’ Napoletani si potesse dire di già 
compita. Gli affari di Palermo non avean 
permesso a 5 . M. di poter così presto fair 
ritorno in Napoli , com’ Egli stesso lo de- 
siderava. Finalmente i voti de’ Napoletani 

non rimasero paralizzati. Nel giorno 19 

a 


N.« 76. 
Morte della 
l'rinoipesea 
Ereditaria. 
iSut. 


V.* 77. 

Ritorno del 
Re in Sapoli, 
e della Regina 
colle Princi- 
pe»# eoe fi- 
glie. 

181*. 
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Giugno 1802 il Ministro della Segreteria 
di Stato , ed Azienda scrisse al Principe di 
Bisignano qual Presidente del Regio Sena- 
to , che S. E. il Capitan Generale Acton 
r area di già avvisato del prossimo ritorno 
di S. M. 

In fatti il nostro Re-Padre comparve alla 
vista di Napoli nel giorno 26 Giugno. Il 
dì seguente sbarcò alla Favorita , ove pranzò 
la mattina. Ivi si fece trovare S. A. R. il 
Principe Ereditario, unitamente co'Segretarj 
di Stato , Capi di Corte , il Cacciator mag- 
giore , il Cenerai de Garabs , ed il Duca 
della Salandra. Tutti costoro gli presenta- 
rono i loro omaggi. Il Regio Senato , ed il 
Tribunale conservatore della Nobiltà del . 
Regno di Napoli etano stati ammessi da 
S. M. a bordo de! su0 Vascello nel mo- 
mento ch'era giunto , ed aveano adempito 
anche ai loro doveri verso del clemente 
nostro Sovrano. i 

• Sin dalla mattina del 27 tutta la truppa 
a cavallo si era situata per tutta la strada, 
che conduce dalla Favorita sino al ponte 
dalla Maddalena. Da quest' nltimo punto 
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poi in sino al II. Palazzo vi stava la fante- 
ria. Il dopo pranzo , verso le ore aa S. M. 
si pose a cavallo,. e prese la via di Napoli 
attorniato da tutta la generalità , ed a fian- 
co del Principe Ereditario. Al ponte della 
Maddalena si era eretta una bellissima mac- 
china. Giunto ivi jl Re trovò il Tribunale- 
Conservatore della Nobiltà , il Senato , e 
tutta la Magistratura. Questi rispettabili 
corpi umiliarono i loro omaggi a’ piedi del 
Sovrano. 11 Popolo , che a folla era andato 
all* incontro faceva per tutto risuonare il no- 
me del Re. Molto faticò la truppa per te- 
nerlo in buon ordine, ma inutilmente. Tutt* i 
suoi Sudditi di qualunque ceto vollero inu 
mischiarsi in mezzo alla truppa , ed accom- 
pagnare il loro Re in sino ai Rcal Palazzo 
tra i gridi festosi , ed in mezzo al suono 
delle campane di tutte le chiese , e dello 
sbaro del cannone delle fortezze. 

Giunto il Re al Reai Palazzo vi trovò 
tutte le Dame di Corte , i Gentiluomini 
di Camera , e Maggiordomi di settimana , 
non che i Ministri di Stato , e i Direttori 
delle Reali Segreterie } che prestarono an- 
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che al magnanimo e pietoso Re Ferdinando 
i- loro omaggi. 

La sera tutta la Città si vidde illuminata 
a giorno , e la stessa illuminazione durò in 
sino alla sera del giorno ag. Le macchine 
che s’ innalzarono furono le stesse di soprà 
■descritte con altre nuove che se ne aggiunsero 
negli altri principali luoghi della Città, ciò 
ch'ebbe luogo anche in tutto il Regno. 

Molte grazie accordò il Re al suo ritor- 
no. figli diede la libertà con nn indulto ge- 
nerale a tutti coloro che trovavansi detenuti 
per qualunque delitto; decorò parimenti mol- 
ti, «he avean prestato de' servizj allo Stato, 
dell’ ordine cavalleresco di S. Ferdinando e 
del merito ; ordine che nvea di già all* uo- 
po creato sin dal t Aprile i8oo sotto 
quelle stesse regole dell' ordine di S. Gen- 
naro , che 1* Augusto suo padre Carlo- 
111 avea introdotto, allorché acquistò que- 
sto Regno t come altrove dissi. 

tralascio di descrivere tutte le iscrizioni 
che da per tutto si vedeano , 6 che dimo- 
stravano la gioja del Popolo. Dirò soltanto, 
che queste » e le altre' fatte al ritorno di 
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S. M. la Regina, giunsero a dimostrar bella- 
mente tutte le virtù e tutte le glorie de’ nostri 
amabili Sovrani , la memoria de' quali sarà 
sempre cara a* Napoletani per essere stata 
sempre grande la loro clemenza , ed infinite 
le grazie in tutt’ i tempi loro accordate. 


Fine del Tomo II. 




Digitized by Google 



: . ( 1 69 ) 

APPENDICE, 

iuuv\i uwwvwwwwwwwiwmmwwu ^ 

/ • * • 1 

Trattato tra il Re di Napoli , e 

V Inghilterra 20 Luglio 1 ^5 ci- 
tato a pag. 4 « 

A 

Le loro Maestà Siciliana , e Bretlanica , 
veggendo il pericolo t che minaccia 1’ Eu- 
ropa in conseguenza della condotta di co- 
loro , eli* esercitano attualmente gl* impieghi 
di Governo in Francia, e delle massime , 
ché hanno essi manifestate , e de’ principj 
che cercano propagare da per tutto , e fi- 
nalmente per avere attualmente dichiarata a 
S. M. Brettanica una ingiusta guerra , le 
ZìL. sopraccennate MM. , hanno giudicato a 
proposito di convenirsi insieme sul modo da 
opporre una barriera a’ pericoli di sopra 
menzionati , e di provvedere alla sicurezza 
e tranquillità futura de’ loro* Stati , come 
altresì agli interessi generali dell’ Europa. 

In conseguenza le LL. MM. hanno auto- 
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rizzata i loro Plenipoteniiarj rispettivi , cioè 
S. M. Siciliane il Generale Àcton , il Mar- 
chese de Marco , ed il Marchese Circello : 
e S. M. Brettanica, il- Cavaliere Hamilton , 
i quali dopo aversi comunicate le loro ple- 
nipotenze , si Sonò convenuti ne* seguenti 
articoli. 

1. I/Alte potenze collegate si garentiscono 
scambievolmente i loro Stati contro il ne- 
mico , e s* impegnano di non mettere giù le 
armi , se non di comun accordo , e senza 
aver prima ottenuta 1* intera , e la piena 
istituzione di tutte le piazze , Città , e 
territorj , che loro respettivamente apparte- 
nevano , priacchè Cominciasse la presente 
guerra , e di quelle piazze di.coi’l nemico 
potrà impadronirsene durante il corso della 
guerra. 

2 . Le LL. MM. Siciliana, e Brittanica per 
i motivi di sopra esposti faranno causa co- 
mune nella guerra attuale contro la Francia, 
e si converranno sulle operazioni militari , 
e navali , particolarmente nel Mediterraneo. 

5. S. M. Siciliana promette di riunire 
•He forse di S. M, Brattarne?,, perchè ella 
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possa impiegarla nel Mediterraneo sfa tmf- 
fanacnte , sia di concerto con tutte le forre 
militari , e navali , un corpo di truppe di 
6006 uomini , e 4 vascelli di linea , 4 fre- 
gate ,e 4 pìccoli bastimenti da guèrra. S.M. 
Siciliana offre di contribuire il contingente 
per ora , e di aumentarlo in apprèsso , se 
le circostanze glielo permetteranno. $. M. 
Brettanica provvederli alle spese de’ basti- 
menti per trasportare il detto corpo di trop- 
pa in que’ luoghi , ove dovrà servire , e 
tosto che *1 detto corpo di truppa sarà a que- 
sto effetto sortito dagli Stati di S. M. Si- 
ciliana , S. M. Brettanica sarà obbligata di 
provvederlo' del nutrimento , e del foraggio* 
che farà di bisogno. 

4 * S. M. Brettanica terrà fidi mediterra- 
neo una flotta rispettabile di Vascelli di li- 
nea , finché il pericolo delle due Sicilie , e 
le operazioni che 3’ intraprendono contro il 
comun nemico lo richiederà* e la suddetta 
Maestà s’ impegna a prendere le misure » 
che saranno le più proprie per istahilire * 0 
Colle sue proprie forze , o di concerto con 
le altre potenze marittime impegnate in que- 
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sta guerra , una superiorità eccessiva nel me- 
diterraneo , e di provvedere in tal modo alla 
sicurezza delli Stati. 

5. S. M. Siciliana proibirà a* suoi sud- 
diti ogni commercio colla Francia di qua- 
lunque natura egli sia , e non permetterà 
che i Vascelli delle altre Nazioni possano 
trasportare dalle due Sicilie ne* porti della 
Francia alcuna specie di provvisione da boc- 
ca , o di munizione da guerra , o di muni- 
zione navale. 

6 . S. M. Siciliana promette di aprire i 
porti delle due Sicilie alle squadre Inglesi 
senza riserva, o riflessione, e di sommini». 
strar loro ogni provvisione , di cui elleno 
potranno aver •bisogno , a prezzo corrente , 
e della maniera consueta in simili casi. S.< 
M. Siciliana chiuderà i suoi Porti ad ogni 

• bastimento Francese , sia vascello da guerra, 
sia vascello mercantile. 

7 . In seguito degli avvenimenti , che po- 
tranno sopravenire , se S. M. Siciliana cre- 
derà non potere con giustizia, e dignità con- 
tinuare ulteriormente la guerra , ella dichiara 
di non far pace , se non secondo le condì» 
aioni sopra mentovate nell’ art. a. 
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8. S. M. Brettanica avrà per la pace fu- 
tura tlitta la considerazione necessaria per 
il ben essere , e per la sicurezza dell’Italia , 
c specialmente per la dignità e per gl' inte- 
ressi della Corona delle due Sicilie. 

g. La presente convenzione sarà ratificata 
dalle Alte Potenze confederate , e le rati- 
ficazioni saranno disposte nelle debite forme 
nello spazio di tre mesi , o al più presto 
che si potrà contando dal giorno della sot- 
toscrizione. 

In feda di ciò ac. Sieguono le firme. 



. 1 • H 
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Trattato di paco tra il Re delle due 
Sicilie , e la repubblica francese io 
Ottobre 1 796 citato a pag. ^ 5 . 

s . . ! . .4 l.s } Jl . • *,» 

». • 

JLìà R- F. , e S. M. il Re delle due Si» 

ciJie «mirtiati egualmente dal desiderio di far 
succedere j vantaggi della pace alle disgra- 
zie, e disastri inseparabili della guerra , han- 
no nominato, cioè S. M. il Re delle due Si- 
cilie il Principe di Belmonte Pignatelli suo 
Plenipotenziario presso S. M. Cattolica , ec. 
e il Direttorio esecutivo a nome della R. F. 
il Cittadino Carlo de la Croiz Ministro delle 
relazioni estere per trattare in loro nome 
delle clausole , e condizioni a ristabilire la 
buona intelligenza ed amicizia tra le due 
Potenze. 

Queste dopo d’ aver trasferito i rispettivi 
loro pieni poteri hanno stabiliti gl’ articoli 
seguenti. 

I. Vi sarà pace , amicizia , e buona in- 
telligenza tra la R, F, e 5, M. il Re delle 
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due Sicilie io conseguenza tutte le ostilità 
cesseranno deffini ti veniente a contare dal 
cambio delle ratifiche del presente trattato 
In tanto e $ino a quell' epoca le condizioni 
slipolate coll' armistizio conchiuso nel dì 5 
Giugno 1796 continueranno ad avere il loro 
pieqo ed intiero affetto. 

*• 3 « Tutti gli atti,, impegni , o convenzioni 
anteriori dal canto dell' una, 0 dell’altra delle 
due parti contraenti , die saranno contra- 
de al preselle trattalo, sono ri votate , e sa- 
t;aunp rigUiUrdiit# , come Bulle , e non acca- 
dute ; in conseguenza nel tempo della pr«- 
scnte guerra, tu una delle due parti potrà for- 
nire a* nemici deR' altra succorso alcuno di 
truppe , vascelli , armi , munizioni di gner* 
r* , viveri , 0 danaro a qualunque titolo , e 
Sotto qual si fosse nome , thè cib possa 
succedere. 1 

o. S. M. il Re delle due Sicilie osserverà 
la pib esalta ueutralilà in faccia a tutte le 
Potenze belligeranti ; quindi essa s' impegna 
e si obbliga di proibire indistintamente 1' ac«* 
Cesso ne' suoi porti a tutt’ i vascelli di v gner- 
ra epperteoenti e iis dette p Clcaze tcg# . 
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deranno il numero di 4 » in seguito delle re- 
gole convenute colla suddetta neutralità. Ogni 
approvisiooamento di munizioni , o mercan- 
zie conosciute sotto il nome di pontrobando 
sarà loro ricusata. 

4 . All' incontro saranno aperti detti porti 
delle due Sicilie a tutt' i vascelli mercantili 
francesi , ed a tutt' i vascelli di guerra del- 
la Repubblica , che non eccedono punto il 
numero dell'articolo precedente. 

5. Tutt’ i prigionieri fatti dall'ima, e 
dall' altra parte de'contraenti , compresi an- 
che i marinari , saranno restituiti reciproca- 
mente fra un mese a datare dal cambio delle 
ratifiche del presente trattato, con pagare però 
i debiti che avranno essi contratti durante 
la loro prigionia. Gli ammalati , ed i feriti 
continueranno ad essere curati ne' rispettivi 
ospedali , e verranno restituiti dopo la loro 
guarigione. 

. 6 . Per dare S. M. il Re delle due Sicilie 
una prova della sua amicizia alla Repubbli- 
ca Francese , e del suo desiderio sincero di 
conservare colla stessa una perfetta armonia^ 
acconsente di far mettere in libertà tutt* i 

Cittadini 
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Cittadini francesi , che si troveranno arre- 
stati ne’ suoi Stati a causa delle loro opi- 
nioni politiche relative alla rivoluzione fran- 
cese; tutt’i beni, e proprietà, mobili, o 
immobili , che avessero potuto rimanere se- 
questrati per la medesima causa saranno la- 
ro restituiti. 

7 . Pel medesimo motivo ciocehè si è detto 
nell’ articolo precedente , S. M. il Re delle 
due Sicilia s’ impegna a far fare tutte le 
ricerche convenevoli per scoprire pe’ canali 
della giustizia, e rilasciar a rigor delle -leggi 
le persone che rubarono in Napoli nel ijg 5 
gli effetti, e le carte appartenenti- all’ ulti- 
mo Ministro della R. F* 

8 . Gli Ambasciatori, o Ministri delle due 
Potenze contraenti goderanno ne’Stati respet- 
tivi le medesime prerogative , e precedenze 
di cui essi godevano prima della guerra, ad 
eccezione di quelle eh,’ erano loro state at- 
tribuite, come Ambasciatori di Famiglia. 

g. Ogni cittadino Francese , ed ogn’ altro 
che compone la casa dell-* Ambasciatore , o 
Ministro , e quelle de’ Consoli , ed altre 
genti accreditate , • riconosciute dalla R. 

Tomo II, la 
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F. goderanno nc’ Stati di S. M. il He delle 
due Sicilie la medesima libertà di culto , 
che godono in Francia gl’ individui delle na^ 
zioni non cattoliche. , . , . 

io. Sarà conchiuso nel più breve tempo 
un trattato di Commercio tra le due Potenze 
fondato su basi di una mutua utilità , e tali 
che assicurino alla Nazion francese de’ van- 
taggi eguali a quelli di cui godevano nel 
Regno delle due Sicilie le Nazioni le più 
favorite. In tanto fino alla ratifica del pre- 
sente trattato le relazioni commerciali , e 
consolari saranno ristabilite tali quali erano 
prima della guerra. , . ; 

XI. Conformemente all’ articolo 6 del 
trattato concbiuso all’Aja li 6 Maggio 1795. 
la medesima pace , amicizia , e buona in~ 
telligenza stipolata col presente trattato tra 
la R. F. e S. M. il Re delle due Sicilie ( 
avrà luogo tra S. M. , e la Republica Ba- 
tava. 

S. M. il Re delle due Sicilie si obbliga 
di pagare 8 milioni alla R. F. , e delle 
munizioni navali , il di cui valore sarà de- 
dotto da questa somma. , 

* -r ... 
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Il presente trattato sarà ratificato , e le 
ratifiche cambiate tra l\o giorni al più lun- 
go a contare dal giorno della firma. 

Fatto in Parigi li io Ottobre 1796. 

Siegnono le firme. 
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Trattato tra il Papa Pio VI colla 
Repubblica. Francese a 19 Febraro 
1797 citato a pag. 

C. 

5. Il Papa sia tenuto di licenziar nel 
termine di giorni cinque le truppe nuova- 
menta formate , ritenendo i sei Reggimenti 
esistenti avanti 11 trattato d’ armistizio se- 
gnato a Bologna. 

4 . Clic i Vascelli di guerra , o Corsari 
delle Potenze armate contro la Francia non 
possano entrare , e molto meno dimorare 
pendente la presente guerra ne J Porti , e ra- 
de dello Stato Ecclesiastico. 

5. La Repubblica Francese continuerà a 
godere , come avanti la guerra , di tutP i 
dritti , e prerogative, che la Francia ha go- 
duto in Roma , e sarà iu tutto trattata co- 
me le potenze le più considerate, e special- 
mente a riguardo del suo Ambasciatore , e 
Ministro , e de’ Consoli , e Vice-consoli. 
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• 6. Il Papa rinuncia a tutt* i dritti , ché 
potrà pretendere sulla Città , e territorio di 
Avignone , sul contado Veneziano , e sue 
^dipendenze, cedendo tali diritti alla RepubA 
blica Francese. 

7* Il Papa rinuncia egualmente a perpe- 
tuità alla R. F. tmt’ i suoi dritti su i ter- 
ritorj conosciuti sotto i nomi delle Lega- 
zioni di Bologna , Ferrara , e Romagna. 
Non sarà portato alcun attentato alla Reli- 
gione Cattolica nello suddette Legazioni. 

8. Le Città , Citiadella , e Villaggi for- 
manti il territorio della Città di Ancona 
resteranno alla R. F. fino alla pace con- 
tinentale. 

- 9. Il Papa si obbliga per se , e suoi Suc- 
cessori di non accordare a persona alcuna il 
titolo di Signoria attaccato al territorio da 
lui ceduto alla R. F. 

- io. S. S. si obbliga di far pagare a Fo- 
ligno a* Tesorieri dell* armata francese nel 
di i 4 Marzo 1797 la somma di i 5 milioni 
di lire tornesi di Francia , di cui 10 mi- 
lioni in contanti , e 5 in diamanti , e di 
altri effetti preziosi su quei 6 milioni , che 
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restano del secolo Art. dell’ armistizio sa- 
gnato a Bologna. ‘ 

11. Perciocché resterà a pagare per l’in- 
tera esecuzione dell’ intero armistizio , S. S.. 
farà dare all’ armata 800 cavalli di caval- 
leria Bardati , 800 cavalli di tragitto, bovi, 
bufale , ed altri oggetti prodotti dal terri- 
torio della Chiesa. 

12. Indipendentemente della somma enun- 
ciata ne’ due art. precedenti , il Papa pa- 
gherà alla R. F. in numerario , diamanti , 
o altri valori la somma di i 5 milioni di 
lire tornesi di Francia, di cui io milioni 
nel decorso del mese di Marzo , e 5 milioni 
nel corso del mese di Aprile prossimo. 

i 7 >. L’ Art. 8 del trattato d’ armistizio 
segnato a Bologna concernente i manoscritti, 
ed oggetti d’ arti , avrà la sua pronta 'e 
piena esecuzione. 

il\. L’ Armata Francese evacuerà la Pro- 
vincia di Macerata, a riserba di Ancona, di 
Faenza , e del loro territorio , tostocchè li 
cinque milioni della somma enunciata nell’ 
art. ia del presente trattato saranno pa- 
gati. . . 
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. i5, L’ Armata Fiancese evacuerà il ter- 
ritorio della Città di Faenza , e del Ducato 
di Urbino , tosto che li 5 secondi milioni 
della somma menzionata neli’Art. ia sa- 
ranno anche pagati , e che gl* art. 3. io. ,e 
*3. del presente trattato sarahnò eseguiti. 
Li 5. ultimi milioni facenti parte della som- 
ma stipolata nell’ Art. la. saranno pagati 
al. più tardi del corso di Aprile prossimo. 

*. 16 . La R. F. cede al Papa tutt’ i suoi 
diritti sulle differenti fondazioni religiose 
francesi nella Città di Roma , e Loreto , ed 
il Papa cede inoltre in tutta proprietà alla 

R. F. tutt’ i beni allodiali appartenenti a 

S. S. nelle Provincie di Ferrara , Bologna , 
e Romagna , e specialmente la Terra dì 
Mezzola , e sue dipendenze ; S'. S. si ri- 
serba nel caso di vendita il terzo delle 
somme che se ne produrranno , le quali 
dovranno essere rimesse a* loro fondi de’ 
poveri. 

iy. S. S. farà giustificare da un Mini- 
stro a Parigi di non esser egli stato colpe- 
vole , o avuta parte per 1 * assassinamento 
del Segretario della Legajione Francese Bas- 
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seviile. Egli sarà pagato da S. S. , c itoes- 
so a disposizione del Governo Francese la 
somma di 5 oo. mila lire per esser ripartita 
tra coloro, che hanno sofferto di questo at» 
tentato. 

18. S. S. farà mettere in libertà le per- 
sone , die possono trovarsi detenute a causa 
delle loro opinioni politiche. 

* 9 ' 11 Generale in Gapo renderà la li- 
bertà a tutt* i prigionieri di guerra delie 
truppe di S. S. subito dopo la ratifica del 
presente trattato. 

i »o. Fino a che verrà conchiuso un trat* 
tato di commercio tra la R. F. , e il Papa 
il commerciò dalla Republica sarà ristabi- 
lito , e mantenuto ne’ Stati di S. S. sul 
piede della Nazione la più favorita. 

2t. Conformemente all’ art. 6. del trat- 
tato conchiuso &ll’Aja , la pace conthiusa 
col presente trattato tra la Repubblica , e 
S. S. è dichiarata comune alla Repubblica 
Badava ec. 

Sieguono le Jirme de’ Plenipotenziari . 
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Trattato di Campo-Formio 1 7 Ot- 
tobre » 797 • citato a pag. 38 . 

D. 

S. M. l’ Imperadore de* Romani t e Re 
d’ Ungeria e Boemia , e la R. F. volendo 
consolidare la pace , le basi della quale so- 
no state poste ne' preliminari segnati nel 
• Castello di Eekenwald presso Leoben in 
Stiria li 18 Aprile 1797 han nominato 
per loro Plenipotenziarj , cioè per parte di 
'S. M. il Signor D. Marzio Mastrilli Mar- 
chese del Gallo Ministro Plenipotenziario di 
S. M. il Re delle due Sicilie in Vienna — 
Il Signor D. Luigi Conte di S. R. I. di 
Cobentzel ec. 

Il Signor Massimiliano Conte di Mer- 
■vest . . ; . ec. 

Ed il Signor Ignazio Barone di Degel- 
mann ec. 

E la Republica Francese: Bonaparte Ge- 
nerale in t/hpo dell* armata d’Italia. I qua- 
li dopo il cambio delle loro rispettive ple- 
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nipotenze sono convenuti ne* seguenti ar- 
ticoli. • - - ■ •• •' i 

,i. Vi sarà in avvenire , e per sempre - ^ 
tina pace solida , e inviolabile fra S. M. 

T Imperatore de’ Romani , Re d’ Ungheria , 
e la R. F. Le parti contraenti usarannoda 
maggior attenzione per mantenere fra esse , 
e i loro Stati una perfetta intelligenza, sen- 
za permettere da ora in avanti , che dall' 
una , o dall' altra parte si commetta alcuna 
sorte di ostilità per terra, o per mare, per . 
qualunque causa , o sotto qualunque pretesto 
ciò potesse avvenire , e si eviterà scrupolo- 
samente tutto ciò che potrebbe alterare "per 
1' avvenire 1' unione felicemente stabilita. 

Non sarà dato alcun soccorso , o protezione 
tanto direttamente , che indirettamente a 
coloro che volessero portar qualche danno 
all’ una o all’ altra delle parti contraenti. 

3. Tosto dopo il cambio delle ratiGche 
del presente trattato , le parti contraenti fa- 
ranno levare ogni sequestro su i beni , ra- 
gioni , e rendite de’ particolari residenti su 
i rispettivi territorj , e paesi che vi sono 
usciti; siccome pure degli stabilimenti pub- 
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Mìci , che vi sono situati ; esse si obbliga- 
no a pagare tutt' i debiti , che possono ave- 
re per sovvenzioni ad esse fatte da' detti 
particolari , e stabilimenti pubblici , ed a 
pagare e rimborsare qualunque rendita co- 
stituita a loro profitto in ciascuna di esse. 
Il presente art. h dichiarato comune alla 
Repubblica Cisalpina. 

5. S. M. 1* Imperatore rinuncia per se, 
e per i suoi Successori in favore della R. F. 
a tutt’ i suoi dritti , e titoli sulle inaddie- 
tro Provincie Belgiche conosciute sotto il 
nome- di Paesi Bussi Austriaci. La R. F* 
possederà questi paesi in perpetuo in piena 
Sovranità e proprietà , e con tutt’ i beni 
territoriali che ne dipendono. 

l\. Tuli’ i debili ipotecati prima della 
guerra sul territorio de’ suddetti Paesi , i 
contralti de* quali saranno convalidati colle 
consuete formalità , resteranno a carico della 
R. F. I Plenipotenziarj di S. M. .l’Impe- 
ratore ne presenteranno lo stato al più pre- 
sto possibile al Plenipotenziario della R. F., 
e prima del cambio delle ratifiche., afiìn-, 
chè in occasione dello stesso cambio i Ple- 
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ìùpotenziarj delle due Poterne possano con- 
venire riguardo agli articoli addizionali del 
presente articolo , e possano segnarli. 

5. S. M. l’ Imperatore acconsente , che 
k R. F. possegga in piena Sovranità le 
Isole Veneziane di Levante , cioè Corfù , 
Zante , Cefalonia , S, Maura , Cerico , e le 
altre dipendenti ; siccome pure Butrinto , 

1 J Àrta , Vonizza , ed in generale tutti gli 
stabilimenti in addietro Veneti in Albania 
posti più a basso del Golfo di Lodrino. 

6. La R. F. acconsente, che S. M. l’Im- • 
peratore e Re possegga in piena Sovranità, 
e propietà i Paesi sotto indicati , cioè P I- 
stria , la Dalmazia , le Isole ex Venete 
dell’ Adriatico le bocche di Cnttaro , la 
Città di Venezia , le lagune , e i Paesi 
compresi fra gli Stati ereditarj di S. M. 

1* Imperatore , il mare Adriatico , ed una 
linea , che partendo dal Tirolo segna il tor- 
rente innanzi a Gardola , traversando il 
Lago di Gardo (ino al Laciso , di là una 
linea militare fino a S. Giacomo, che offrirà 

, un vantaggio eguale per le due parli, e 
sarà segnata dagP ufficiali del Genio nomi- 
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nati dall’ una , e dall' altra parte prima del 
cambio. delle ratifiche del presente trattato. 
La linea di confine passerà in seguito 1' A- 
dige a S. Giacomo , seguirà la riva sinistra 
di quel fiume sino all* imboccatura del Canal- 
bianco compresavi la parte di Porto-Legni’igo, 
cbe si trova sulla riva destra delP Adige:, 
coi circondario di un raggio di 5ooo tese. 
La linea continuerà lungo la riva sinistra 
de} Canai-bianco, la sinistra del Tartaro , e 
del Canale detto la Poliscila fino allo sbocco 
del Pò , e la riva sinistra del Pò fino al 
mare. - 

jr. S, M* l 5 Itnpcradore , e Re ri n noria 
in perpetuo per se , suoi successori , od in- 
teressati a favor della R. Cisalpina a tutPi 
dritti , e ragioni da essi provenienti , che 
la sudata Maestà potrebbe avere suoi Pae- 
si che possedeva prima della guerra , e che 
ora fanno parte della R. Cisalpina, la qua- 
le si possederà in piena Sovranità e proprietà 
. con tutt' i beni territoriali , che ne dipen- 
dono. 

8. S. W. riconosce la R. Cisalpina qnal 
potenza iudipe utente. Questa Repubblica com- 
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prende la ex-Lombardia Austriaca , il Ber- 
gamasco , il Bresciano , il Cremasco , la 
Città , Fortezza , e Ducato di Mantova , 
Peschiera , la parte degli Stati ex-Veneti 
all* Ovest , ed al Sud della linea segnata 
all’articolo 6 per confine di S. M.l’Impe- 
radore in Italia, il Modonese , il Principa- 
to di Massa', e Carrara, e le tre Legazio- 
ni di Bologna , Ferrara , e Romagna. 

9 . In tutt’ i paesi aquitati , ceduti , o 
cambiati col presente trattato , sarà accordato 
a tutti gli abitanti e proprietarj di qualun- 
que sorta , la liberazione dal sequestro posto 
su i loro beni , effetti , e rendite a cagion 
della guerra , che ha avuto luogo tra S. M. 

' Y Imperadore , e la R. F. , senza che a que- 
sto riguardo possano essere molestati ne’loro 
beni , o persone. Quei che vorranno abban- 
donare il loro Paese , dovranno farne la di- 
chiarazione nel termine di tre mesi dopo la 
pubblicazione di questo trattato , ed avranno 
lo spazio di tre anni per vendere , o disporre 
de’ loro beni mobili od immobili. 

10. I Paesi ceduti , acquistati , o cambiati 
col presente trattato porteranno a quelli cui 
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resteranno i debiti ipotecati sul loro territorio. 

ir. La navigazione di quella parte di fiu- 
mi , e canali , che serve di confine tra i pos- 
sessi di S. M. l’ Imperadore , e Re , e 
quelli della li. Cisalpina , sarà libera , senza 
che 1' una , o 1’ altra potenza vi possa sta- 
bilirvi alcun pedàgio , nè tenervi navi ar- 
mate in guerra ; il che non esclude le pre- 
cauzioni necessarie alla sicurezza di Porto- 
Legnano. 

la. Ogni vendita, o contratto fatto dalle 
Città , dal Governo , o dalle autorità civi- 
li ed amministrative de* Paesi cx-Veneti pel 
mantenimento delle armate Tedesche , è 
Francesi sino alla data del presente, saranno 
valide e confermate. 

io. I documenti demaniali , ed Archivj 
de’ diversi paesi ceduti, o cambiati col pre- 
sente trattato , saranno consegnati nello spa- 
zio di tre mesi dalla data -del cambio delle 
ratifiche , alle Potenze , che avranno acqui- 
stata la proprietà. I piani e carte delle for- 
tezze , Città , e Paesi die le Potente con- 
traenti acquisteranno col presente trattato , 
le saranno pure fedelmente consegnate. 



( *9 a ) 

Le catte militari , ed i registri acquistati 
nella presente guerra agli Stati Maggiori 
delle rispettive armate , saranno parimenti 
restituite. 

14, Le due parti contraenti egualmente 
-mosse dai desiderio di allontanare tolto ci?» 
che potrebbe nuocer© alla buona intelligenza 
-felicemente stabilita tra esse , si obbligano 
nella più solenne maniera a contribuire con 
tutte le loro forze al mantenimento del- 
la tranquillità interna de* loro stati ri- 
spettivi. 

j 5 . Sarà presto stabilito un trattato di 
Commercio su delle basi giuste , e tali che 
assicurino a S. M. l’Imperadore, e alla Re- 
pubblica Francese de' vantaggi eguali a quelli 
di cu» godono ne' rispettivi stati le Nazioni 
più favorite. Frattanto tutte le comunica- 
zioni , e relazioni commerciali saranno ri- 
stabilite nello stato in cui erano avanti la 
guerra. 

16. Nessun abitante di tutt* i Paesi occu- 
pati dalle armate Austriache t e Francesi po- 
, trà essere accusato , o molestato , tanto ri- 
guardo alla persona, che alle sue proprietà 
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per causa delle sue operazioni politiche, o 
delle operazioni civili , militari , e commer- 
ciali durante la guerra fra le due Potenze. 

17. S. M. 1 * Imperadore non potrà secon- 
do i principj della neutralità ricevere ne* 
suoi Porti durante la presente guerra più 
di sei bastimenti armati in guerra apparte- 
nenti a ciascuna delle Potenze bellige- 
ranti. 

18. S. M. si obbliga di cedere al Duca 
di Modena in compenso de* Paesi, «he que- 
sto Principe, e i suoi eredi aveano in Italia, 
la Brisgovia , ihe sarà in di lui potere , 
siccome era il Modanese. 

19. I beni stabili, e mobili non alienati ap- 
partenenti alle loro Altezze Reali 1 * Arciduca 
Carlo, e 1 * Arciduchessa Cristiana situati 
iie* Paesi ceduti alla R. F. , saranno loro 
restituiti a patto di vendersi nello spazio di 
tre anni. Seguirà Io stésso de* beni stabili , 
e mobili di S. A. R. l’Arciduca Ferdinando 
nella Repubblica Cisalpina. 

20. Si terrà a Rastacft un . Congresso 
unicamente composto di Plenipotenziarj dell* 
Impero germanico , e della R. F. per con- 

Tom, II, j 3 
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chiudere la pace tra queste due Potenze : 
questo Congresso si aprirà un mese dopo la 
sottoscrizione del presente trattato , o più 
presto. 

af. Tutt* i prigionieri fatti dall* una , e 
dall’altra parte, e gli ostaggi presi, odati 
durante la guerra , che non fossero ancora 
stati restituiti , lo saranno nello spazio di 4<> 
giorni dalla data della sottoscrizione del pre- 
sente trattato. 


22 . Le contribuzioni , e somministrazioni 
di guerra d’ ogni sorta , che hanno avu- 
to luogo ne’ rispettivi stati delle Poten- 
ze contraenti , cesseranno dalla data del 
giorno delle ratifiche del presente trat- 


tato. 


aS. S. M. 1* Iinperadore , e Repubblica 
francese conserveranno tra esse i medesimi 

x i 

cerimoniali quanto al rango , ed all’ altra 
formalità , eh’ è stata costantemente seguita 
prima della guerra. La suddetta Maestà , e 
la Repubblica Cisalpina avranno tra esse lo 
stesso cerimoniale di etichetta, eh’ era in uso 
tra la suddetta Maestà , e la Repubblica di 
Venezia. 
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a4* Questo trattato di pace vien dichia- 
rato comune alla Repubblica Batava. 

a5 - Questo trattato verrà ratificato da S. 
M. l’ Imperadore e dalla Repubblica fran- 
cese nello spazio di 3o giorni , o più pre- 
sto se sarà possibile , e gli atti di ratifica 
a doppia forma verranno cambiati a Rastadt. 

sieguono le fame. 

Questo è il trattato , che Buonaparte pe r 
mezzo de’ suoi intrighi strappò dalle mani 
dell’ Imperatore d’ Austria , quale poi non 
fu mantenuto per parte della Francia , ed 
aliar quando Buonaparte lo presentò al Di- 
rettorio francese lo accompagnò , con un di- 
scorso figlio della sua nota ignoranza , co- 
me appare dagli atti autentici medesimi 
della Francia. 
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Trattato di alleanza fra S. M. V 
Jmperadore Re d ’ Ungheria e di 
Boemia , e S. M. il Re delle due 
Sicilie , citato a pag. 12 6. 

E . 

L v 

Itnperadore Re d* Ungheria e di Boe- 
mia , ed il Re delle due Sicilie avendo pre- 
so in considerazione la rapidità , colla qua- 
le da*qualche tempo gli avvenimenti si suc- 
cedono , e 1’ urgenza in cui si è di premu- 
nirsi contro gl* effetti funesti delle nuove 
turbolenze , da cui potrebbero essere anco- 
ra agitate I' Europa, e P Italia in particola- 
re ; le SS. MM. Imperiali , e Siciliana uni- 
te d’ altronde da più stretti legami di san- 
gue , ben creduto di doversi concertare 
eventualmente sulle misure relative al man- 
tenimento della tranquillità pubblica , cd 
alla sicurezza comune de’ loro Popoli , e 
de* loro stati. Quindi il Baron di Tbugut 
Gran Croce del Reai ordine di S. Stefano 

Ministro delle conferenze di S. M. Imperiale 

r* 

« 
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e Reale Apostolica , suo Commissario Ge- 
nerale , e Ministro Plenipotenziario in Ita- 
lia , Dalmazia ec. , e D. Ottavio Mormile 
Duca di Campocbiaro ec. ec. essendo stati 
muniti delle plenipotenze rispettive delle 
suddette loro Maestà , e debitamente auto- 
rizzati , dopo di aver conferito tra loro , 
son convenuti de’ seguenti articoli ; 

Art. i. Vi sarà tra li due Sovrani un' 
unione stretta, ed un* indissolubile alleanza, 
la quale avt-à per iscopo la difesa comune 
de' loro popoli , e de* loro stati contro ogni 
aggressione ostile. 

ii. In conseguenza di questa alleanza, e 
per non esser sorpresi da avvenimento non 
preveduti , i due alti Alleati manterranno 
ciascuno dalla sua parte fino alla pace con- 
tinentale , ed al perfetto ristabilimento del 
riposo pubblico , un numero determinato di 
truppe , costantemente provvedute di tutto 
ciò, eh* è necessario per entrare in campa- 
gna , e sempre pronte a marciare al primo 
comando. 

3. Conformernante all’ articolo precedente 
l* Imperatore promette di mantenere fino 
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alla pace continentale, e sino a che la Cal- 
ma sia solidamente ristabilita in Italia , uft 
corpo almeno di 6om. uomini effettivi , e 
sempre disponibili nelle sue nuove posses- 
sioni in Italia , e nel Tirolo. Ed il Re delle 
due Sicilie manterrà fino alla stessa epoca 
sulle frontiere del Regno , che riguardano 
le possessioni Austriache in Italia , un cor- 
po almeno di Som. uomini completi , ed 
effettivi , sempre in istato di agire al pri- 
mo avviso. 

4- Attesa la gran differenza tra le forze 
di terra , che i due Alleali si obbligano d* 
impiegare al bisogno per sostenere la causa 
comune , S. M. Siciliana s’impegna di piò. 
à far incrociare fin da ora , e sino a che 
gli affari d’ Italia abbiano presa una posi- 
zione stabile , e tranquilla tre , o quattro 
delle sue fregate nel mar Adriatico, ad og- 
getto di purgarlo da’ Corsari Barbareschi, e 
da altri Pirati , o per servire in ogni altra 
'Operazione interessante al vantaggio comune , 
specialmente per convogliare , e facilitare 
i trasporti di viveri , ed altri, che nel caso 
di una nuova rottura S. M. Imperiale ti- 
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4ferebbe per mare dal resto de* suo! Stati 
per provvedere la sua armata d’Italia. 

5. Subito cbe 1' una , o 1’ altra delle at- 
te parti contraenti sarà attaccata nelle sue 
possessioni attuali, al primo avviso eh’ essa 
darà al suo alleato di essersi incominciate 
le ostilità , quest’ ultimo senza la minima' 
dilazione farà avvanzare le truppe per agire 
contro la Potenza, che per una ingiusta ag- 
gressione contro l’una delle due parti con- 
traenti , sarà considerata dalla stessa esser 
divenuta la nemica dell’ altra. 

6. Per mezzo di diversioni attive , e vi- 
gerose i due Alleati si presteranno princi- 
palmente F appoggio reciproco , eli’ à lo 
scopo di questa alleanza difensiva , se gli 
avvenimenti , ed il pericolo, in cui si tro- 
vasse 1’ una delle due Alti Parti contraen- 
ti , 1' esigesse , F altra non si limiterà al 
numero di truppe stipulato nell’ articolo S, 
ma 1’ accrescerà , ed in questo caso l’Impe- 
radore lo porterà a 8om , cd il Re delle 
due Sicilie a /|om. combattenti effettivi. 

y. I Generali Comandanti delle dué ar- 
mate corrisponderanno tra loro per combi- 
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nare le rispettive operazioni , nella maniera 
la più analoga al bene comune , ed al suc- 
cesso delle armi de’ due alleati. 

8 . I due corpi di armata dovendo princi- 
palmente coadiuvarsi nelle loro operazioni 
per mezzo di diversioni proprie a dividere 
Je forze dell’ inimico , ciascuno de’ due Alti 
Alleati provvederà alla provista , ed al man- 
tenimento delle sue truppe , e se le circo- 
stanze non prevedute invitassero a qualche 
funzione parziale delle truppe rispettive , i 
due Comandanti Generali se 1* intenderanno 
•tra loro amichevole sulla maniera di assicu- 
rare e facilitare alle medesime i mezzi di 
sussistere. 

9 . I due alleati trovandosi in istato, di guer- 
ra contro di una Potenza per un' aggressio- 
ne ostile per parte sua contro 1' una , o P 
altra delle due parti contraenti. Essi non 

. deporranno le armi che unitamente , e tan- 
to P uno , che P altro non potrà attendere 
ad una pace particolare , o separata , Sena' 
aver ottenuto il consenso espresso , e per 
iscritto del suo Coalleato , e specialmente 
senz’ avere stipulato in favore del suo Alleato 


Digitized by Google 



( 201 )• 

1* intera restituzione di tutte le parti delle 
sue possessioni attuali, che il nemico avesse 
invaso , durante la guerra. 

io. La presente convenzione difensiva sarà 
ratificata dalle due Corti nel termine di sei 
settimane , o più presto se potrà farsi. Il 
cambio delle ratifiche si farà in Vienna nel 
modo solito. 

In fede di che noi Plenipotenziarj di . 
S. M. Impemdore e di S. M. Siciliana 
abbiamo firmato il presente atto , e vi ab» 
biamo fatto apporre il sugello delle nostri 
armi. 

Fatto a Vienna il 19 Maggio 1798. 

L. S. Il Barone di Thugut. 

L. S. Il Duca di Campochiaro. 
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Trattato tra il Re delle due Si- 
cilie , e } l Re d’ Inghilterra in 
data del primo Dicembre 1798, 
citato a pag. 126. 

F. 


S. M. il Re delle due Sicilie, e S. M. il 
Re della Gran Brettagna vedendo , che la 
jtece , eh’ esse han cercato di rendere all' 
Italia , non è servita a coloro , eh* esercita- 
no il potere del governo Francese , che di 
mezzo per ivi spingere più lontano le loro 
conquiste , e distruggervi ogni ordine mora- 
le e politico , ed avvertite con ciò del peri- 
colo , che minaccia gli altri Governi legit- 
timi , in seguito del piano assai manifesto 
di soggettare tutta l'Italia allo stesso spiri- 
to di disordine , e di anarchia , hanno sti- 
mato a proposito di rinnovare tra loro i 
legami , che si erano formati colla conven- 
zione del 1 a Luglio 1993 , e di riunire 
merce una stretta alleanza le forze e i 
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mezzi , che sono in poter loro , per. op- 
porre una solida barriera ai pericoli di 
una smisurata ambizione , e per provvedere 
in seguito alla difesa e sicurezza de 1 loro 
popoli, ed al ritorno dell'ordine morale e 
pubblico in Italia. 

A tal effetto le LL. MM. Siciliana , e 
Briltanica hanno autorizzato i loro rispettivi 
Plenipotenziarj , S. M.. Siciliana l’Illustrissi- 
mo , ed Eccellentissimo Signor D. Marzio 
Maslrilli Marchese di Gallo , de' Duchi di 
Marigliano , suo Gentiluomo di Camera , e 
Cavaliere del suo Reai Ordine di S. Gen- 
naro , suo Consigliere di Stato , e suo Se^ 
gretario di Stato per gli affari esteri, della 
marina , e del Commercio , e S. M. Brit- 
tanica 1* Illustrissimo , ed Eccellentissimo 
Signor Guglielmo Hamilton suo Consigliere 
privato ec. , e Ministro 'Plenipotenziario , ed 
inviato straordinario presso la suddetta , 
S. M. Siciliana , li quali dopo di essersi co- 
municate , c cambiate le loro rispettive Ple- 
nipotenze sono convenuti de J seguenti ar- 
ticoli. 

Art, r, La convenzione stipolata tra lé 
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IL. MM. Siciliana , e Briltanica nel I'JqB 
servirà di base al presente trattato; in 
conseguenza le due alte parti contraenti 
$i obbligano di far causa comune nella 
presente guerra contro la Francia , e 
di concertarsi sulle operazioni navali, e 
militari , particolarmente nel mar mediter- 
raneo. 

». Le alta parti contraenti ai garentiscnno 
reciprocamente i loro Stati contro il nemico 
comune , c si obbligano di noq deporre le 
armi , purché ciò no sia di comune consen- 
so , seni* avere ottenuta 1* intera e piena re- 
stituzione di tutte le piazze, Città, e ter- 
ritori , che loro sono appartenuti primo dell* 
jncominciamento della presente guerra , e 
di cui V inimico potrà impadronirsi nel cor- 
so della medesima. 

5. In conseguenza di questo reciproco 
impegno Je LL. MM, Siciliana, eBrittaniea 
si concerteranno nella maniera la più con- 
fidenziale sulle operazioni militari e navali, 
che i Ministri delle due Potenze , dimoran- 
ti in Napoli , stimeranno secondo le circo- 
stanze d' intraprendere , egualmente che 
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Stili* impiego delle forze di mare , e di terra, 
che si giudicherà di farvi contribuire. 

• 4- A tal fine S. M. Brittanica si obbliga 
di mantenere nel mediterraneo sino alla pa- 
ce , e fino a che il pericolo delle due Si- 
cilie , e le operazioni contro i nemici co- 
muni lo «esigeranno , una flotta di Vascelli 
di guerra decisamente superiore nel Medif 
terraneo a quella de* nemici , per provve- 
dere cosi alla sicurezza degli Stati di S. 
M. Siciliana. 

5. Tutti i porti delle due Sicilie Saran- 
no aperti alla squadra Inglese senza veruna 
riserva , e S. M. Siciliana promette di ac- 
cordarle la piò estesa facoltà di provvedersi 
ne* snoi Stati di tutto ciò , di cui la me- 
desima potrà aver bisogno , sia in muni- 
zioni da guerra , C navali , che in provvi- 
sioni da bocca. A qual' effetto S. M. B. 
nominerà un Commissario incaricato di tutt* 
i dettagli di queste provviste , ed il Gover- 
no Napoletano gli accorderà la sua assisten- 
za , onde farne l' acquisto ai prezzi cor- 
renti , e ragionevoli. 

6. S. M. S. unirà alla Squadra di 
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S. M. B. per esser impiegati nelle opera-, 
-zioni concertate quattro vascelli di linea % 
quattro fregate , e quattro .piccoli legni da 
guerra. Ma se le due Potenze preferissero 
per vantaggio dalle operazioni d’ impiegarvi 
un più gran numero di piccoli legni , in 
vece di Vascelli ; S. M. S. promette di so- 
stituire ad una porzione del detto suo con- 
tingente un numero di barche cannoniere 
e bombardiere , e di altri piccoli legni da 
guerra nella proporzione , che corrisponda 
ai vascelli , che si sarà convenuto di di- 
minuire. 

7 . S. M. S. s* impegna di fornire alla 
squadra di S. M. B. ilnumero de* marina- 
ri di cui la medesima potrà aver bisogno 
per radunarsi tino alla concorrenza di 5ooo ; 
ben inteso eh’ essi saranno trattati in tutto 
per conto di S. M. B. , come i marinari 
Inglesi della detta squadra , sia pel paga- 
mento al momento del loro ingaggio , e 
durante il loro servizio , che per tutti gli 
altri vantaggi , e beneficj , de' quali godo- 
do , e godranno i marinari Inglesi della 
Squadra suddetta. I marinari forniti da 
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S. ^M, S. non potranno essere impiegati 
fuori del Mediterraneo , nè ingaggiali per 
un tempo più lungo della dqrata della pre- 
sente guerra. , 

8. I Vascelli di guerra delle due poten- 
ze incaricati di servire di convoglio a legni 
mercantili della loro propria Nazione pi- 
glieranno indistintamente sotto il loro con- 
voglio , e protezione i legni mercantili 
dell* altra , che avranno lo stesso destino. 

6. Durante la guerra i porti delle du« 
Sicilie saranno chiusi ad ogni legno Fran- 
cese, sia da guerra, sia mercantile; e 
S. M. S. proibirà a’ suoi Sudditi qualun- 
que commercio colla Francia di qualsisia 
natura , nè permetterà , che i bastimenti 
di altre Nazioni trasportino da’ suoi Stati 
ai porti di Francia veruna specie di prov- 
visioni di bocca , e di munizioni da guer- 

* . , • r 

ra , e navali. 

Art. io. Le due alte parli contraenti si 
obbligano di procurarsi reciprocamente all» 
pace futura tutt* i vantaggi , e le soddisfa- 
zioni convenienti , e S. M. B. promette a 
S. M. S. di prendere in qiaesta occasione 
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alia cara speciale degl' interessi , e della 
sicurezza della corona delle due Sicilie,* 


non meno che del riposo, e del ben» essere 
dell' Italia. 


Art. ti. Se in odio del presente trattato 
di alleanza , Una potenza qualunque dichia- 
rasse la guerra all' una , o all’ altra delle due 
alte parti Contraenti , esse si promettono di 
far causa comune contro di quelle , sotto le 
stesse condizioni, impegni reciproci, che 
SÌ contengono negli articoli del presente 


trattato. 


Art. la. Le due parti contraenti si riser- 
bano di concertarsi tra loro dopò la pace 
comune per dare a quest' alleanza tra le 
due potenze una maggiore estenzioné , e per 
convenire di questi articoli , e misure , che 
assicurano in avvenire il riposo , e la dife- 
sa de' loro popoli , e Stati , come per con- 
venire de' vicendevoli soccorsi , che le due 


potenze si somministreranno per ottenere 
questo salutevole scopo. Animate esse dallo 
stesso zelo per la proprietà delle loro na- 
zioni si concerteranno ancora sugli articoli 
che possono formare l'oggetto di un trat- 


tato 
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tato di commercio egualmente utile a’ sud- * * 
-diti de' due paésu 

- Art. i$. Il presente trattatò di alleanza 
sari ratificata dalle due alte pdrti contraen- 
ti , e le ratifiche nella dovuta forma saran- 
no cambiate in Napoli nel termine di 3 me- 
si, o piuttosto se potrà farsi , da contare dai 
giorno , in cui si firma il presente atto. 

In fede di ché noi Sottoscritti , «mìliti 
dèlie Plenipotenze dei' nostri Sovrani rispet- 
tivi , abbiamo firmato il prèsehtd trattato di 
alleanza , e Vt abbiamo apposto il sugge ite 
delle nòstre acmi. Fatto e Napoli òggi d 
primo Dicembre 

Ste$aoHó lè fìHkh. 


Tom. IL 
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Trattato di alleanza fra il Re del-* 
le due Sicilie , e S. M. V Impe- 
radore delle Russie 29 Dicembre 
1798, citato a pag. 126. 

G. 

» ; * ^ • • 1 

S. M. il Re delle due Sicilie , e S. M. 
r Imperatore di tutte le Russie animati dal 
desiderio di restringere sempre più i legami 
di amicizia , e di buona intelligenza , ebe 
sussistono felicemente tra essi , ed i laro sta* 

V. * 

ti rispettivi, ed atteso Io stato attuale de- 
gli affari in Europa dove le vedute perni- 
ciose dell* attuale Governo in Francia mi- 
nacciano la sicurezza d’ ogni stato ben re- 
golato , bramando non meno di preservare 
essi stessi , e i loro Alleati , ed amici da 
ogni pericolo imminente, che di ristabilire i 
poteri , ed i Governi distrutti , e fare re- 
stituire ai possessori legittimi gli Stati in- 
giustamente tolti loro da 4 francesi , hanno 
stimato , che nulla contribuirebbe tanto a 
questo importante oggetto , quanto la con- 
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chiusione di un trattato , il quale assicu- 
rando T integriti delle loro possessioni , se- 
conderebbe insiememenlc nella maniera la 
più efficace queste mire cosi pure * e salu- 
tevoli. A tale effetto le loro Maestà suddet- 
te hanno nominati per loro Plenipotenziarj 
cioè S. M. il Re delle due Sicilie il Signor 
D. Antonio Maresra Donnorso, Duca di Serra- 
capriola , suo Ministro Plenipotenziario pres- 
so S. M. P Imperadore di tutte le Russie , 
Cavaliere, gran Croce degli ordini Costan- 
tiniano , e di S. Giovanni di Gerusalemme 
e S. M. l’ Imperatore di tutte le Russie il 
Sig. Alessandro Principe di Bczborodko , 
Cancelliere , Consigliere privato attuale , Se- 
natore , i quali in vii tu delle loro Pieni- 
potenze sono convenuti dei seguenti ar- 
tìcoli. t .... 

Art. i. Vi sarà un’amicizia sincera e co- 
stante tra S. M. il Re delle due Sicilie , e 
S. M. P Imperadore di tutte le Russie , lo- 
ro eredi , e successori , ed in couseguenja 
di questa unione le due alte parti contraen- 
ti non avranno altro più fortemente a cuo- 
re , che di migliorare per tutt’ i mezzi pos- 
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sibili i loro reciproci interessi , di rimuove» 
re 1’ uno dall* altro tutto ciò che potrebber 
cagionar loro qualche torto , danno , o pre» 
giudizio , e di mantenersi reciprocamente 
nei pacifico possesso de 1 loro Stati , diritti, 
commercio, e qualunque prerogativa , ga- 
rentendosi perciò reciprocamente tatti i loro 
Paesi , Stati , e possessioni tali quali li pos» 
seggono presentemente , come pure quelli , 
eh’ essi potranno acquistare per mezzo di 
trattali. 

4 . S. M. T Imperadore di tutte le Russie 
in comprova del suo desiderio d' essere ef- 
fettivamente , per quanto è possibile , un 
Alleato utile a S. M. il Re delle due Sici- 
lie, indipendentemente dai soccorsi, che già 
offre la sua flotta unita a quella della Por- 
ta Ottomana nel mediterraneo , contribuenti 
alla sicurezza delle coste della Sicilia , dà 
a S. M. il Re delle due Sicilie nel cast* 
della presente guerra tra S. M. suddetta , 
od i francesi un soccorso di terra consisten- 
te in nove battaglioni di fanteria coll' ar- , 
tiglieria necessaria , e duecento Cosacchi# 
Questo corpo di truppa si metterà ia cam» 
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xiùno subito che la stagione, e le strade lo 
permetteranno* Egli si porterà per una parte 
degli Stati Turchi fino a Zara di Dalmazia 
dove S. M. S. farà trovar pronti al tempo 
dell’arrivo dello stesso corpo tanto i basti- 
menti pel suo trasporto in Italia , quanto i 
fi veri noccssar) per la sua sussistenza, 

3. Le due alte parti contraenti irapieglie? 
ranno anticipatamente le loro eure presso 
S. M. I’ Imperatore de’ Romani , e presso la 
Porta Ottomana, affinchè le truppe Ausilia- 
rio: abbiano un libero passeggio tanto nella 
loro prossima marcia , quanto allorché ri- 
torneranno nella Russia. 

, De Truppe Ausiliario Russe saranno 
provvedute di munizioni da guerra da S. M. 
l’ Inatperadorc di tutta le Russie. Esse saran- 
no pagate , e reclutate dalla detta Maestà 
Sua per tutto quel tempo in cui saranno 
impiegate pel servizio di S. M. ii Re delle 
due Sicilie. In quanto poi alle razioni, c por- 
zioni in viveri , e foraggi , saranno queste 
fornite da S. M. S. , come parte richiedente 
sul piede istesso , che la dette truppe le 
licere ap in virtù delle ordinanze del loro 
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proprio Sovrano. Saranno provvedute di 
quartieri , e si procureranno ad esse tutti 
gli altri vantaggi , di cui godono , o po- 
tranno godere le truppe della Corte richie- 
dente così in campagna , come nei quar- 
tieri . > * 

5 . Per evitate qualunque male inteso tra 
le due alti parti contraenti , esse sono con- 
tenute ed hanno stabilito, i. Che sebbene 
la Corte richiedente debba provvedere alla 
sussistenza della truppe Ausiliarie dal momen- 
to della loro uscita dalle frontiere Russe, e 
subito dopo del loro passaggio sulla riva 
dritta del Daiester , tutta volta per mag- 
giore facilitazione S. M. 1 ’ Imperatore di 
tutte le Russie provvederà egli stesso alla 
sussistenza delle medesime truppe fino al 
loro arrivo a Zara di Dalmazia , con che 
S. M. S. pagherà nel corso dell* anno se- 
guente 1799. in Pietroburgo , oppure , se 
ciò mpglio li convenga , al Generale , che 
che comanderà le truppe Ausiliarie Russe 
la somma di 180 mila rubli, nella quale 
sono comprese tutte le spese del loro man- 
tenimento , come i viveri , i foraggi , ed il 
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danaro pe* la carne. ! a. “Le détte truppe ri- 
ceveranno in natura Hai momento del loro, 
arrivo a Zara , e fino al lor# ritorno in que- 
sta Città , per conto di S. M. S. per mez, 
zo de’ suoi Commissarj , e conformemente a 
quello che si è dettò nell' articolo l\ del 
presente trattato i viveri , e i foraggi ne- 
eessarj pel loro manteniménto. In quanto al 
loro ritorno in Russia, si provvedere alla loro 
sussistenza nella maniera stipolata nella prima 
parte del presente articolo 5* Ma se le trup- 
pe Russe prendessero nel ritornarsene a casa- 
oro un’ altra strada , le due Corti anticipata- 
mente si conterranno sulle stesse basi, che so- 
no qui sopra espresse. 5. Oltre i viveri , e 
foraggi, le truppe Russe riceveranno per conto 
di S. M. S. cinque soldi di Russia per cia- 
scun uomo ogni giorno per la carne, pel 
tempo in cui opereranno con quelle dj- 
Sv MS. 

6. Le truppe Ausiliarie Russe saranno- 
sotto gli ordini immediati del Generale co- 
mandante in Capo dell’ armata della Corte 
richiedente, ma nel resto esse non dipende- 
ranno , che 4 dagli ordini del loro proprio 
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Generale , e saranno impiegete in tutte 
le operazioni militari secondo J* regole del-- 
la guerra , sente cantr»di»ioot : ben in^ 
so , che queste operazioni saranno prima 
tegolaie , a determinate nel Consiglio, di 
guerra , ed in presenza del Generale die 
le fomaoda. 

IS ordine , e V economia militare nell' 
interiore di queste truppe dipenderanno 
qniesmjóte dal loro proprio Capo , ed essa 
non saranno uè fàtigate , nè esposte cK« 
quanto quelle della Corte , che le ha richie- 
ste. Si dovrà osservare in tutte le occasioni 
un’uguaglianza perfetta, ed esattamente 
proporzionata al numero, ed alle loro forze, 
io virtù di che queste truppe Ausitiarie do- 
vranno restare insieme per quanto sarà pos- 
sibile , e non essere nè separale , nè di- 
sunite nelle marzie ne' comandi, nelle 
azioni ne' quartieri , ed in tutte le altre oc- 
casioni. 

8. In Q.ltre, queste truppe Ausiliarie avranno. 
Mero. pr,Oprj Cappellani, e l’esercizio m* 
tiera mente libero della, loro religione , e non 
saranno giudicate , clwsecondp le Uggì,, e gli 
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articoli di guerra del loro proprio Sovrano / 
e del Generale , cd Uffiziale che le coman- 
deranno. 

• Art. 9. I trofei , e tolto il bottino che 
sarà fatto sulli nemici apparterranno alle 
truppe , che li avranno presi. 

Art. xo. Se S. M. l'Imperatore di tutte 
le Russie si vedesse inseguito di qualche 
aggressione , forzato di richiamare per la 
sua propria difesa le truppe Ausiliari* , la 
Corte richiedente ne sarà avvertita due mesi 
prima, ed essa procurerà pel loro ritorno 
tutte le facilitazioni , che si possono atte»- 
dere da una potenza alleata. 

Art. i». Ae due alte parti contraenti si 
obbligano di non fare tino a che durerà la 
presente guerra co' francesi ne' pace , nò 
tregua, senza no soccorso reciproco,* sen- 
za comprendervi 1' una , e l' altra. 

Art. 12. Tutt' i fuggitivi o disertori dell» 
truppe rispettive, saranno restituiti dall'un» 
porte, e dall'* altra. 

Art. io. Gli Ambasciatori , e Ministri 
delle due alte parti, contraenti riceveranno 
gli* udirà di prestassi reciprocamente i lo- 
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xo buoni ufficj , e di agire perfettamente di 
accordo in tutte le occasioni, in cui «i trat- 
terà dell* interesse de’ loro Sovrani. • > 

J é . 

Art. 1 l\. Le stipulazioni qui sopra inserite 
relativamente alle truppe Ausiliario , che S.« 
M. l’ Imperatore di tutte le Russie sommi-, 
fiistrerà a S. M. S. , si limiteranno unica- 
mente pel caso della presente guerra co* 
francesi , e non avranno il loro effetto * che 
fino, al ristabilimento: della pace. Per ciò 
che riguarda i casi avvenire le due' alte par-* 
ti contraenti si concerteranno tra loro, qua- 
lora, tali casi avvengano, sulli soccorsi , che 
possono reciprocamente darsi , sia in trup-, 
pe , sia in danaro , sia facendo una diver- 
sione per la difesa della potenza ingiusta- 
mente attaccata. S. M. S., e S. M. l’Im- 
peratore di tutte le Russie prenderanno al- * 
lora a quest’ effetto delle misure conformi 
all’ amicizia sincera , ed all’ alleanza * che 
sussiste tra essi. . ? 

Art. i5. Questo trattato di alleanza , e di 
amicizia avrà forza , ed effetto per lo spa- 
zio di otto anni. Esso potrà essere, rinno- ; 
?ato prima di spirare questo termine , sé le. 
circostanze di allora lo esiggano. 
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Art. 16. Il presente trattato sarà ralifi-» 
cato da S. M. S. , e da S. M. i’ Imparatole 
di tutte le Russie , e le ratifiche cambiate 
qui nel termine di quattro mesi , o più. • 
presto , se potrà farsi. 

Iu fede di ihe noi sottoscritti muniti del- 
le plenipotenze di S. M. il Re delle due 
Siale , e di S. M. V Imperadore di tutte, 
le Russie abbiamo in loro nome firmato il 
presente trattato , e vi abbiamo apposto il f 
suggello delle nostre armi. 

Fatto a Pietroburgo il ac) Dicembre 1798» 
Sieguono le firme 
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ARTICOLO SEPARATO, 

. S. M. il Re delle due Sicilie , e S. M. 
V Imperatore di tutte le Russie, animati non 
meno che lo è il loro alleato S. M. B. dal 
desiderio sincero , che 1* Isola di Malta t 
come vera proprietà dell’ ordine di S. Gio- 
Tanni di Gerusalemme sia tolta al nemico , 
e conservata per tutto lo spazio della pre- 
sente guerra nella sua integrità , nella sue 
indipendenza sotto la salva guardia de’ tre 
alti Alleati , sono convenuti impiegare a 
questo fine tutt* i mezzi che possono da 
loro dipendere. E presupponendo , che la 
restituzione di quest’ Isola non ha già avu- 
to luogo , non tarderà molto ad averlo , 
hanno destinato per l' Isola , e sue fortifica- 
zioni una guarnigione comune , cioè dalla 
parte di S. M. ,Y Imperadore di tutte le 
Russie tre battaglioni di granetfieri, e 5oo 
artiglieri , «he indipendentemente dalle trup- 
pe destinate al soccorso di S. M. S. si ren- 
deranno direttamente per mare da* porti Rus- 
si al loro destino. S. M. S. invierà dal 
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snò canto altrettanta truppa, « cui S. M. 
£. riunirà cgual numero di truppe Inglesi * 
a fine , che quest* Isola sia Gito allo rista» 
bilimento della pace difesa, e gareotita dal* 
te forze comuni da ogni nuovo ed inafcpat* 
tato attaccò. - *•; 

S. M. li di tutte le Russie dichiara in 
tanto , che avendo accettato conformemente 
al desiderio de* Cavalieri ben intenzionati 
dell’ ordine di S. Giovanhi ài Gerusalem- 
me il titolo di Gran Maestro di quest* Or- 
dine , non intende non solamente portare 
alcun pregiudizio ai dritti , che S. M. S. 
faceva valere sopra questa Isola , ma pro- 
metta ancora di entrare con detta S. M. 
allorché sarà in seguito questione delle di- 
sposizioni relative a tale oggetto, in tutti 
gli accomodi , e di convenire di tutto ciò , 
che potrà assicurare con una maniera la 
più stabile , e la più utile dell’ ordine di 
S. Gio : di Gerusalemme 1* esistenza per la 
lingua Siciliana con tutti i suoi privilegi , 
e vantaggi. 

Quest' articolo separato avrà la medesima 
forza, e valore , come se fosse iuserito pa- 
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rola per parola nel trattato di alleanza 
segnato oggi , e le ratifiche ne saranno 
cambiate nel > medesimo' tempo. In fede 
di che i Plenipotenziarj rispettivi ne han- 
no fatto fare due esemplari perfettamen- 
te simili segnati di loro mani , e vi hann.0 
apposto il Sigillo delle loro armi. 

II 18 e a6 dicembre 1798. 

Jl Duca di Serracapriola 
* . * J. Principe di Bekborodze 
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Trattato di alleanza tra S. M. S. t 
e S. M. V Imperatore degli Ot- 
tomani 25 Gennaro 1799» cit. a 
pag. 85 e 86. 

1 

H. 

M. S. , e S. M. 1* Imperatore degli 
Ottomani desiderando di fortificare sem- 
preppiù i vincoli dell’ amicizia , e della 
buona intelligenza , che da s'i lungo tempo 
sussistono tra essi ; e considerando , che 
la Francia , in conseguenza della sua cat- 
tiva mala fede , e de* suoi progetti ostili 
contro tutt’ i Govèrni , viene oggi ad in- 
vadere li stati Ottomani y e dimostra evi- 
dentemente le intenzioni lo più perfide 
contro quello delle due Sicilie ; le LL. MM. 
-attesa la conformità perfetta de’ loro inte- 
ressi hanno in conseguenza risoluto di far 
causa comune in questa guerra contro la 
Francia , e di conchiudere tra esse una 
convenzione espressamente per difendere , e 
proteggere i loro stati , per procurare, la 
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sicurezza , e la tranquillità de* loro Sud* 
diti rispettivi , e per mandare a vuoto i 
progetti atabiziosi de* francési foro, conau- 
si nemici. 

Per questo effetto le LL » MM. hanno 
scelto , e nominati per loro Ministri Ple- 
sipotenzarj , cioè S; M. il Re delle due 
Sicilie Ferdinando IV. il Conte Costantino 
di Ludore suo inviato straòrdinariò , e Mi* 
Bistro Plenipotenziario presso la Subitoti 
Porta y e Si M. I* Imperatore degli Otto* 
mani Saltan Selim. III. 

Le LL. Eccellentissime Efffeid Ibrbacm 
Ismet Bey * qualificato del titolo di Gazi- 
Aker di Romedia è Amhèd Atif 4 Rejs 
Effendi attuale , i quali dopo di essersi com- 
in unica te lé loro Plenipotenze , ed aver con- 
ferito insieme sono convenuti negli articoli 
seguenti : 

t. L* invasione deli* Italia i e dèli* Isola 
di Malta , e quella dell* Egitto fatta da* 
Francesi , essendo incompatibile colla sicu- 
rezza t e la tranquillità della Monarchia 
Siciliana , e deli* Impero Ottomano , le 
UU MM. il {le dalle due Sicilie, e 1* Im- 
peratore 
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peratore degli Ottomani s’ impegnano sol- 
lennemente di far causa comune della guerra 
attuale contro la Francia , e di prendere 
concordemente le misure necessarie per op- 
porsi a tutti i progetti ostili formati contro 
di essi stessi , e per liberare i Paesi limitrofi. 
de 1 due Stati dall’usurpazione de’Francesi. 

a. Le due alte parti contraenti facendo 
così causa comune in questa guerra , e vo- 
lendo darsi vicendevolmente delle riprove 
di un interesse reciproco , promettono , e 
si obbligano , cbe una delle due parti non 
farà nè pace, nè tregua col nemico comune, 
senza farne partecipare 1’ altra parte. 

3. Le alte parti. contraenti promettono di 
concertare le loro operazioni , in maniera , 
cbe abbiano tra loro una corrispondenza , 
ed un accordo perfetto ; esse si forniranno 
reciprocamente per terra, e per mare di tutt’ 
i soccorsi, che la vicinanza, e le loro ope- 
razioni rispettive esigeranno , e che le lo- 
ro circostanze permetteranno. S. M. S. tro- 
vandosi impegnata a far fronte con tutte le 
forze in Italia , se non potesse resistere ai 
■vicini attacchi de’ Francesi , ed avesse biso- 
Tom. II. . i5 
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gno di soccorso , S. M.l' Imperatore degli 
Ottomani , allorché ne sarà richiesto man- 
dcrà al soccorso di S. M. S. . un* armata di 
iom. Albanesi , e manterrà una squadra 
rispettabile nell'Adriatico, e nel Mediter- 
raneo , secondo il bisogno , e per tutto quel 
tempo che lo esigeranno il pericolo delle 
due Sicilie , e le operazioni , che di con- 
certo s’ intraprenderanno contro l’ inimico 
comune. 

4. Se una delle due Potenze venisse ad 
essere attaccata ne' suoi proprj dominj dal 
nemico comune , 1’ altra non solamente farà 
delle diversioni per liberarla , ma le sommi- 
nistrerà tuli' i soccorsi , e i mezzi , che po- 
tranno esser compatibili colle sue proprie 
circostanze. Le medesime si forniranno egual- 
mente gli stessi soccorsi , e si assisteranno 
tutte le volte , che una delle parti lo ri- 
chiederà per 1^ sicurezza, e tranquillità de’ 
suoi Stati. Ben inteso , che la parte richie- 
dente manterrà le forze di terra , e di ma- 
re , eh' essa sarà nel caso di chiamare in 
tuo soccorso , e fornirà i bastimenti di tra- 
sporta, e i viveri ueceisarj p«L passaggio 
delle truppe Ausiliarie. 
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Art. 5. Le due Alte parti contraenti per 
nuocer» al commercio del nemico comune , 
per quanto sarà possibile , chiuderanno i 
loro porti ad ogni bastimento Francese , sia 
di guerra ; sia mercantile ; proibiranno a* 
loro sudditi qualunque commercio colla Fran- 
cia , e non permetteranno , che in verun 
caso sia dai loro porti estratta per la Fran- 
cia munizione qualunque, tanto da guerra, 
che da bocca. A1F opposto esse permettono 
di aprire senza riserva i proprj porti alle 
loro squadre rispettive , e di somministrare 
alle medesime a J prezzi correnti tutt* i soc- 
corsi e le provvisioni di cui potranno aver 
bisogno , ed i Comandanti de’ Vascelli da 
guerra Ottomani , dovranno conformarsi ai 
regolamenti di salute stabiliti nei , porti del- 
le due Sicilie. 

# Art. 6. Le LL. MM. atteso 1* interesse 
comune , che le unisce , e desiderando di 
darsi nuovi attestati di amicizia , e di buo- 
na vicinanza, si obbligano di procurarsi ri- 
spettivamente tutt’ i vantaggi , che saranno 
necessari per la loro rispettiva sicurezza , e 
tranquillità , e promettono intendersela acni- 
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chevolmente , e sinceramente su quest* og- 
getto. 

Art. 7. Siccome e importante , che le fov- 
ee delle due potenze siano occupate di un 
sol’ oggetto , e non siano divertite da altre 
cause , niente sarebbe più contrario all* in- 
teresse comune, che la continuazione della 
guerra, eh’ esiste presentemente tra S. M. S. e 
le Reggenze di Barberia , le quali sono 
egualmente impegnate contro la Francia , 
perciò S. M. 1 * Imperadore degli Ottomani 
s’ impegna d’ obbligare immediatamente le 
Reggenze suddette a fare la pace con S. M. 
S. , e porrà le sue cure per la durata di 
questa pace. 1 . 

Art. 8. Le due potenze dovendo altresì 
■occuparsi degl* interessi commerciali de* lo- 
ro sudditi, promettono, allorché la tran- 
quillità sarà ristabilita , di rinnovare nel- 
la maniera la più vantaggiosa per le due 
parti gli articoli relativi al Commercio 
del loro trattato di amicizia de’ 7 Aprile 
i 7 4°. 

Art. 9. Il presente trattato sarà ratifi- 
cato da S. M. S. , e da <S. M. 1 * Impera- 
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dorè degli Ottomani , e le ratifiche sa- 
ranno cambiate a Costantinopoli nel ter- 
mine di sei settimane * o più presto se può 
farsi. 

In fede di che ec.— Fatto a Costantinopoli 
1’ anno come sopra. 

Sieguono le Firme. 
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colla presa di Tolone. Intrighi per mezzo de 1 
quali la Francia riacquista Tolone, e fa scio- 
gliere il trattato di alleanza concliiuso tra le 
suddette Potenze. Congiure sco verte in Na- 
poli , cd in altri Stati. .... pag. i 


N.° 1 . Dichiarali one ‘delle Potenze 

fatta a favore del Re Lui- 
gi XVI id. 

N.° a. Disposizioni date dalle Po- 
tenze alleate contro i fran- 
cesi 3 


2V.° 3. Il Re Ferdinando rigetta le 
proposizioni di neutralità , 
ed altro dimandato da fran- 
cesi id. 


Digitized by Google 



( *3» ) 

N.° 4 * La Francia è divisa in varj 
partili. Le armate degli al- 
leati prendono Tolone . . 5 

N.° 5 . I Francesi riprendono Tolone, 
e si aprono la strada nell' 

Italia 6 

N.° 6. Congiure scoverte in Torino y 

in Prussia , in Inghilterra, • 

( in Svezia , ed in Napoli . 7 

JV.° 7. Partenza delle truppe Napo- 
letane per Genova , e mezzi 
ritrovati dal Re Ferdinan- 
do pel mantenimento della 

sua armata 10 

N.° 8. La campagna del 1795 prin- 
cipia favorevole agli allea- 
ti , ma in fine guadagna 
la Francia il 
Nota dell' Istorico indicante i natali , e 
tutt'altro appartenente alla famiglia 
di Napoleone Buonaparte .... la 
N.° 9. Mezzi tentati da' francesi per 
ottener la vittòria , e per 
far sciogliere dal trattato 
di alleanza le Potenze bel- 
ligeranti *7 


Digitized by Google 



/ V» V 

m\m\ mmn innnt '.uuui 

CAPO II. 

Vittorie di Buonaparte in Italia , e gravose im- 
posizioni dallo stesso messe sulle Città con- 
quistate. Entrata de 1 Francesi nello Statò 
Ponteficio , ed armistizio condì iuso tra il 
Pontefice, e Buonaparte. Preparativi di guer- 
ra del He Fcrdinaiido per la difesa del suo 
Regno. •Armistizio , e pace conchiusa dallo 
stésso colla Francia pag. *9 


N.° io Buonaparte per mezzo de' suoi 
intrighi riporta la vittoria 
sulle armi Austriache , e 



Napoletane in Italia 

id. 

N.° il. 

Il Papa si prepara alla di~ 



fesa di Roma , che viene 



minacciata da' francesi . 

23 

N.° ìa. 

Risposta del Papa alle pre- 



tenzioni del Console fran- 



Cdse ••»•••»* 

23 

N.° i3 

Condotta dell' incaricai 9 fran~ 


' 

ce se in Roma 

26 

N.° li 

Il Papa conchiude la pese 



colla Fi ancia, e coudizio- 

* » 


Digitized by Google 



( *34 > 

ni alle quali si assogget - 

tisce id. 

pi. 9 i 5 . Preparativi militari del Re 
Ferdinando per impedire V 
invasione de' francesi nel 

suo Regno 28 

2 Y.® 16. Pace conchiusa dal Re Fer- 
dinando colla Francia , e 
condizioni alle quali si. 
sottomette . . . . . . 3 © 


* 


* 


Digitized by Google 



( ) 


%tXV*VVVV»*\\VV*%\V%»VVVV\AA , V'V\\'VVV\AVVVtV%\\ViYVV\\\V\V wwww 


capo in. 

Pretesti de’ francesi per invadere nuovamente 
r intero Stato Pontefici o , ed il Ueguo di 
Napoli.- Parte lui del Re Ferdinando per Ro- 
ma coll& sua armata. Tradimento ivi riceva-* 
to. Suo ritorno in Napoli, e sua partenza 
per Palermo pag. 3 a 

iV.° 17. I fiancai o coupano la To- 
scana , ed altri luoghi sen- 
- za ragione , e senza preven- 
zione. . id. 

N* 18. I francesi riprendano il Ti- 
ralo , e Mantova. ... 3 if 

N . 9 ig. littorie dell' Arciduca Carlo , 
e maneggi di Buonaparte 
per impedirne il prosieguo. id. 

iY.® 20 Armistizio conchiuso trai' Au- 
stria , e la Francia. . 85 

JY.° ai. Venezia) c Genova vengono 

democratizzate. 38 

N . 9 22. Berna viene nuovamente mi- 
nacciata da' francesi. Con - 
dotta del Papa , e del no- 


Digitized by Google 



( *56 ) 


J\ r .° 23. 


2 .{. 


N.° s5. 

2V.° aG. 

. » 


iV.° 27. 
N.° 28. 


/Y. Q 29 . 


s/ro Re Ferdinando in tali 
circostanze ...... 

Proclami di Buonnparte ten- 
denti a colorire la sua mar- 
cia contro Roma , è con- 
trarie sue disposizioni date 
ali' incaricato francese . 1 . 
Il Re di Napoli si risente 
con Buonnparte . , e lo invita 
a conchiudere la pace col 
JP apa ...ì.... 

Buona parte conchiude, la pa- 
ce col Papa ..... 

Motivi pei quali Buonaparte 
concJiiu.de la pace col Papa , 
e nuovi pretesti per romper- 
la , ed invadere l' intero Sta- 
to. Ponteficio 

Disposizioni del Re Ferdi- 
nando per allontanar la 
guerra dal suo Regno . v 
Spedizione dell' annata Na- 
poletana contro i francesi , 
e tradimento fatto in Ro- 
ma al Re, che ritorna in 
Napoli ....... 

Risoluzione presa dal Re di 


39 


43 


44 

id. 


45 


4» 


49 


Digitized by Google 



♦ 


X *37 )' • 

ritirarsi in Palermo , e di- 
sposizioni date prima della 

sua partenza 

NP 3o. Il popolo tenta inutilmente 
. cT impedire , che il Re esciti 
dal Regno 


# 


Digitized by Google 



( »33 ) 


CAPO IV. 


Entrata de 1 francesi nel Regno di Napoli. At« 
tacco seguilo tra essi col popolo Napoletano. 
Perdite sofferte da’ francesi , e risoluzione da 
loro presa di retrocedere. I giacobini si di-> 
eliiarano a favore de’ francesi t ed agevolano 
1’ entrata loro in Napoli. Elezione del Go - 
verno provvisorio , e suoi barbari stabili- 


menti 


J’iiS: 


53 


N.° 3i. Timore ile' francesi per entrar 
nel Regno , e perdite soffer- 
te nella marcia. . id. 

N.° 32. 1 giacobini rianimano i fran- 
cesi a continuar la loro 
marcia. Gaeta cede , e die - 
tro un armistizio cede an - 
che Capita ...... 55 

N.o 33. fa Città spedisce al General 
francese la sua deputazione 
che viene ricevuta , non co - 
sì quella del popolo , per 
cui questo cerca d' impedire 
l' entrata de' francesi in 
Napoli ; 56 


Digitized by Google 


i 


( *59 ) 


JY.® 34 . 


ir* 35. 


N.o 36. 

N .° 37. 


N.° 38. 

y.° 3 q. 


4q . 


/ francesi sospendono la loro 
marcia , ma * giacQfcpi a- 
gevolaao la loro entrala in, 
Napoli, con prender le armi 
contro del popolo , ,, . 

J5nfraia 4e' francesi in Napo- 
li , e scoprimento di tutt' i 
loro seguaci . . . 1 . 

Governo provvisorio, enume- 
ro de' suoi oomponmti . 

Organizzazione della milizia 
nazionale, e barbare leggi 
relative a tale oggetto . 

Saccheggio fatto da francesi 
in varie pontrade di Na- 

Gravose imposizioni , messe sul 
Regno , ed altre disposizio *■ 
ni date contro i dritti delle 
famiglie private , e pubbli- 
che 

Prestazioni annuali chieste da* 
francesi in danno della Ca - 
pitale, « nuove leggi re- 
stringenti In libertà Éndì- 
viiuale . . . . . — 



5 7 


56 

5 9 


id. 


60 


Gì 


63 


Digitized by Google 


(*40 

|V.° 4i. Deposizioni contro le Clau- 
strali , e nuovo catechismo. 

IV.® 4 2 * del Regno , e penuria 

di tutti i commestibili. Voti 
de' buoni a prò del Re Fer- 
dinando. ...»•» 


64 



Digitized by Google 



( * 4 * ) 


iuwwvuuwn \vxuu> utuumwwiunw uvwumuun 

capo v. 

Motivi pe’ quali i francesi escono dal Regno , 
e pretesti , che affacciano per abbandonare 
i Patriotti. Elezione de’ nuovi rappresentanti 
del Governo Democraticb , c loro stabili - 
nienti . '• pag. 6ti 

N.° 43 . I francesi escono dal Regno, 
e pretesti che affacciano a ’ 
loro seguaci per evitar un 

tumulto . . ìd. 

N. Q 44 » Proclama del General fran- 
ce se prima d' uscir dal Re - 
> gno . Elezione del nuovo 
governo Democratico. 

N.° 45 . Le disposizioni della nuova 
costituzione agevolano vie 
più presto il suo annien- 
tamento ....... 


Jh 

c» 


Digitized by Google 


( *4» ) 


ummwuv«uwu«uwui «MMtuuuuMiwwM w»v\«» 

CAPO VI. 

Documenti della perfidia del Direttorio france - 
se. Motivi della nuova guerra contrò la Fran- 
cia. Vittorie riportate dagli Austro-russi sopra 
i francesi , che evacuano finalmente 1’ Ita- 
lia ■ ♦ . . P»g- 7° 

N.° 46- Carattere del Direttorio fran- 
cese , e documenti ètimo * 
stranti la sua perfidia . . 

4?- - Primo documento dèi Signor 
. Cflarnot 

N.° 4^. Secondo documento , e discor- 
so prónunciato dal primo 
rappresentanti: del popolo 

francete . . • * t • • 

N.° 49* Terzo documento , e discorso 
di Buonaparte . . . . • . 

N.° 5o. Motivi della nuova guerra , 
per mezzo della quale i 
francesi attaccati da tutte 
le parti abbandonano l' 

Italia. , * , , . . » 


2* 


3a 

in 


111 - 


* 


Digitized by Google 


( * 4 3 ) 

Ul>\VUHUUl\ V UUVU \\\\vv\\\vvv%v%uvv\uw\vt\uu uuuu 

CAPO V I r. 

Il Re Ferdinando riacquista il suo Regno di 
Napoli. Resistenza fatta da’ Repubblicani , i 
quali vengono battuti , e costretti a ritirarsi, 
ne’ Castelli . pag. 129 

N.° 5i. Motivi pe' quali il Re Ferdi- 
nando tenta il riacquisto 
del suo Regno id. 

N.° 52 . Calata del Cardinal Ruffo 

nel Regno 127 

N.° 53. Le Potenze alleate inviano 
•il loro contingente di trup - 
pa , che »’ incorpora con 
quella del Cardinal Ruffo. i 3 i 

. N.° 54 . Il Direttorio Napoletano con- 
tinua a dar fiori decreti 
contro la libertà individua - 
le , e si dispone alla difesa. 182 

N. Q 55 . Marcia délV armata Reale . e 
primi attacchi seguiti co' 
Repubblicani . id. 

N* 56. Disfatta , e fuga de' Re pub- 

bhcani ....... a a 3 3 


Digitized by Google 


( *44 ) 


wvmmuw u\iuwm\ mvwuwvvuw UUUM uuuu 

CAPO Vili. 

Entrata dalle armi Reali in Napoli. Saeco , e 
massacro fatto in tale occasione da’ Calabre- 
si. Capitolazione delle piazze del Regno , e 
del forte di S. Elmo. Comparsa del Re a 
Procida , e suo ritorno in Sicilia . pag. i35 

N.° 5 y. I Realisti ripigliano le loro 
forze , e danno segni di giu- 
bilo alla disfatta de' Re- 
pubblicani id. 

N.* 58. Il popolo fa un terribile mas- 
sacro de' Patriotti , e sac-r 
cheggia le loro case. . . i36 

IV.® 5g. I Castelli Nuovo , e del Uovo 
vengono presi dai Calabre- 
si , e la guarnigione è fat- 


ta prigioniera dà guerra. . id. 

N. a 6o. Il Castello di S. Elmo fa una 
lunga resistenza , ma final- 
mente cede , e la guarni- 
gione si rende prigioniera 
di guerra . l3 7 

N.° 6^. Capitolazione del Castello di 

.S. Elmo i38 


Digitized by Google 



( *45 ) 

N.° 62. Capitolazione della Piazza di 


Capua i 4 o 

2V.° 63 . Capitolazione della Piazza di 

Gaeta . . • 1 43 

N.° 64. Le guarnigioni delle fortezze 
di Civitella del Tronto , e 
di Pescara anche si ren- 


dono prigioniere di guerra . • »44 

jY.° 65 . Comparsa del Re Ferdinan- 
do a Precida .... id. 

jV.° 66. Le guarnigioni di Roma , e 
di Ancona si rendono pri- 
gioniere di guerra , e Ro - 
ma vien governata dal Ge- 
nerale Naselli insino al ri- 
torno del Papa ... 
iV. 0 67. Ritorno di S. M. in Sicilia . id , 

jy.° 63 . Riflessioni dell' istorico sul- 
la spedizione del Cardi- 
nal Ruffo 


l 


Digitized by Google 


C 

^v>wuvuuui\4iwm\nuunw\\\tvvuuu\i\\w\nww\t^ 

CAPO IX. 

« 

Morte del Papa Pio VI e partenza del Cardinal 

. Ruffo da Napoli per 1’ elezione del nuovo 
Pontefice. Giunta di Stalo, e condanna de* 
rei a morte. Editto di Grazia accordato dal 
Re ai rei di Stato pag. i4& 

iV.° (ìg. Morte del Papa Pio VI , ed 
elezione del nuovo Pontefi- 
ce Pio VII id. 

N.° 70. Partenza del Cardinal Ruffo 
per Venezia , ed elezione 
del nuovo Luogotenente del 
Regno , suoi natali , e suo 
carattere. . • i4q 

N.° 7 1 Disposizioni del Luogotenente , 
relative al politico , e mi- 


litare. . . . t 5 a 

N.° ’ji. Motivi pe’ quali venne eretta 

la Giunta di Stato , e suoi 
membri ....... id. 

N.° Procedimento della Giunta, e 

condanna a morte de' rei 

di Stato id. 

N.° 74. Editto di grazia »53 


Dìgitized by Google 


( Ai ) 


yvv\>\vy\v%\\\\\\v\\\w^\\\wvvvvvvvvv\v\v 

CAPO X. 

IVV\ WWWll w\\ vw* 

Ritorno del Principe Ereditario , 

e de"li Aui;u- 

sti Sovrani in Napoli. Feste falle dalla Cit- 

là in tali circostanze . 

. . pag. 1 54 


N.° ^ 5 . Grazie accordate dal Senato 

in tale occasione. . . . 162 

N.° 76. Morte della Principessa Ma - 
ria Clementina , , , . l £3 

N. Q yj. Ritorno del Re in Napoli , e 
della Regina colle Princi- 
. • peste loro figlie .... ìd. 


Fine dell"' Indice. 




f * > 1 

T * _ Uà. * 


33 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 






Wmwm m 

MÉfiSs’ 


mm 




mmm 


■* 'ì*Sr 

Jt 

'^ftKr,-1k<À . W - » . r. 

'i^sf «Jy V'-jL* 5'/' ■'.V,*-: / 


p& ftteja fe w 

III^ìWkIìsSìi 

Sgpte^i 




Mèi» 


IMI 




